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Congedi_

PRESIDENTE~. Hanno chiest,o cong:edo i
senatnr:i: Di GiO'v.anni pier giorni 5, Lazza,r'o
per giorni 10, Minoja per ,giorni 5.

Se non ,si fanno o:sservazioni, questi ,congedi
si int:Emdnno accordati.

Commemorazione

del senatore Giuseppe. Buonocore.

PRESIDENrrE~. (Si k!)a in piedi e con lui si
leva in piedi l'intera Assemblea). Ho il dolore
di annunciare al Senato che ieri l'altr,o ~ do~

nHmica ~ moriva in Nrupoli il nosk,o coHeg'a

Gius.eppe Buonocore. A nome del Senat,o ho
già inviato alla famiglia le vive condoglianze
dell' Assemb1ea da'v'egli 's,edette degnamente per
quasi due anni, mao:ra desidero ricordare qui
la sua vi ta ,e la sua opera.

NatÙ' a E'armja il 6 gIUgno lK76,egli si lau~
l'eò nell'Univ,ero;ità di Napoli. Do,po av,er inse~
gnato nei ginnasi governativi passòpe,r 00n~
corso al Minis~'el'o della pubblica istruzione.
Nel 1908, dopo il terremoto, a.ccorse a Messina
dÙ've ebbe la ventura di salvare in queJl'im~
mane di,sastro i papiri greci. Riordinò le cli~
nir.he dell'UniveI1sità di Gatania e fu anche
Commissario dell'Università libera di Perugia.
Nel 1919 v€nne eletto :per la prima voltad~u~
tatoOal Parlamento, dove si .occupò di .questio~
ni ,scolastiche e fu auto,re .del primo disegno
di legg'e per l'istituzione dell'Ent,e materJJ.ità
ed infanzia.

.B'u l'ielet to nel GoUegi,o di Caserta nel 1921.
Si distinse molto per 'Ùsperienza e cultura nel~
la carica di Cape di Gabinet~o del Minist,el'()
della pubblica is~ruzione. Nel 1924 abbandonò
la vita politica, non v,olendo aderire al regim€
fascista, e si dedicò alla professione di avv,o~
cato e ai suoi studi: di diritto canoni,(:o. Con~

.

seguita la libe-ra do'cenza in tale disciplina
presso l'Università di Na;poli, egli fu nel 1943,
al momento dell'attesa liberazione, chiama,t.o'
a ric.oprirvi la Cattedra relativa.

Il 2 giugno 19/16 fu ,eloettodeputato alla Go~
stituente nel Blocco nazion:ale della libertà.
Nelle 'elezioni amministrative di Napoli ca.peg~

giò il Movimento monarchÌ!co, e il primo Con~
siglio comunale eletto dal popolo lo prodamò
Sindaco, 'ca.riea che .egli toenne per cirea 'Un
bienni,o, riseuo,tendo vive e cone,ordi simpatie.

Las'cia uumer,Ù'se pubblicazi,oni, fra cui:
1::Il Sacram8nto del matrimoni,o nel diritto, ca~
nonic,Ù':»; « L'apologia del Papato»; 1::Gorso di
dirHto eedesiastico »; 1::Go,rs'o di diritto ca~
nonicÙ' ».

Senatore di diritt,o in virtÙ della sua lunga
carriera parlamentar;e, egli portò qui la sua
sicura ,esperienza ,e l'esempio di ill1 co,stU11l'e
politico che dobbiamo tut,elare e mantenere.
Ebbe da tutti i colleghi l'affetto e l:a stima piÙ
fervidi e il Mezz,ogiamo e la sua, Narp,oli ebhero
in lui un dif.ensor,e sir'enuo e infaticabHe. AI~
la sua memoria il Senato invia 1111Nwerente,
c:ommo,ss<o saluto.

RUBINAGCI. Domando di par'lar,e.
PRE:SIDENTE. Ne ha facoltà.
RUBINAOCI. OnorevoH ,colloeghi,quale rap~

presentante politico di Napoli e quale amieo
personale del senatore Buonocore, porto qui
nespressione del Illio profondo dolore per la
sUla dipari:ita, dolore ehe è ,condiviso dal grup~
podel1a Demo,crazia cr:Ì!stiana.

Giuseppe Bilono'core, nella vita pubblica del
no'stro Paese ha avut,o, un ruolo di primaria
iimportanza, perchè è stato uno di quegli uo~
mini oChesono giunti al Parlamento dopo: una
lunghissima ,esperienz,a amministrativa ,e dop'o
di avere, da,lla cattedra, ispirato a tante gene~
razi'oni il culto del diritto. Uomo' preparato,
la cui pr.eparaz;j'one il Pa,rlament,o italiano ha
potuto apprezzare, e di cui si è potuta, giov:are
anche la mia città di Napoli ,che ha avuto ,la
ventura di averl0 sindaco.. Lo ricordiamo
tutti, qui in mezzo a noi, g,empre così cordiale,
sempre '00sì amichev,01e, anche verso, noi che,
piÙ gi,orvani, cerchiamo nel contatto con gli
uomini oesporti, con i vecchi parlamentari, di
trarre motivi di insegnamento per 'l',e8'tircizio
della nostra attività.

Giuseppoe Buono'core è venuto a mancare; il
Senato ne sente la perdi'ta, dolorosa e porge
un tributo di 'omaggio alla .sua moeillot-ia. A
questa 'co'sì solenne commemorazione il grup~
po Democr,a,tico ,cristiano dà la sua 'piena ac~
corata partoecipazione.



Atti Parlamentari Senato della Repubblica~ 10751 ~

11 OTTOBRE 19491948--49 ~ OOLXXX SEDUTA DISCUSSIONI

BERGAMINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BERGAMINI. Con doloroso stupore, con

profonda commozione' e infinita tristezza ho
appreso ieri la morte dell'ono!.'evole Buonocore
fino a pochi giorni fa seduto in questi banchi,
vivace, arguto, cortese, fiducioso nella sua vita
ehe non era cadente, ma alacre e non pareva
così vicina, al tramonto. Anche a nome di
altri amici uniti a lui dalla fede comune, mi
associo alle nobili parole del nostro Presidente:
nobili e ben meritate, perchè Giuseppe Buono~
care ha onorato, non meno che la politica, la
coltura, la scienza universitaria e l'Ammini~
strazione comunale. E ayeva l'entusiasmo, il
feryore, la ricchezza di sentimento che è della
su,a terra. Oltre a questo, egli aveva un animo
fondamentalmente buono che inspiraya, che
raccoglieva simpatie, amicizie affetti: ne è prova
quest'unanime manifestazione, questo omaggio
dell'Assemblea rivolto alla memoria dell'ano.
revole Buonocore con pensiero dolente e sereno,
concorde, al di fuori, al di sopra dei partiti.

Saluto colui che ha mostrato nobile, salda
perseveranza nell'amore del suo ideale e in
quel più alto amore che è If\, Pa,tl'ig,.

PffimSICO. Domand,o di par1ar~.
PRE<SIDENTE. Ne ha facoltà.
PE!RSICO. OnOrtNio1icoll~ghi, tr~nt'anni di

illint,errotta ed aff,ettuosa amicizia, t:ra lotte'
politicheoombattute in di'V~rse liste ma l~al-
men te nello. st:esso collegio, rrendono dro'v~roso
il salut'och~ ,i,ovoglio portare alla memoria del
nostro caY1Ù''coUega,che ha dato allla vita pub-
blica, tutto il 'sUra animo, tutta la sua fede,
tuirta las'lla attività.

Egli lè stato sindaco di Napoli in un mo-
mento. difficilissimo e dalla mattina alla sera
ha de{]icato tutto s~ st,essoa quella carica così
ardua ,e C'Osì 'irta ,di spine.

N~lla Camera prefascista, nell'Assembl~a
Costituent.e e qui in mezzo a noi ha sempre
portato una parola s~rena, 'e dalla quale tra-
spariva la sua grand,e 00mp:et~nza tecnica. Ma
ullacaratt~ristica ,sopra.ttutto lo distingueva:
la grande bontà. Egli era profondament~ buo-
no', a,Hetti'Vo,e cordiale; in lui la lotta politica
lIicn a;veva nè puntre nrè ,amarezze: dopo, la di-
scussione, anche viva.ce, dell'AuTa" .egU tornava
a1111CO.affettuoso e ~ordiale come prima. que-
sta caratt8ristica dei vecchi tempi, che pur-

tl"O'PPOsi va. perdendo, è una nota ess,enzial'8
d,ell'animo di Peppino Buonocore. E p~r qu~-
sLa no,ta soprattuH,Ù', a nome del Senato, a no-
me della parte a Icui appartengo, ma11l1o alla
desolata famiglia l',espressi,one del mio eom~
mo,ss,o cor,doglio.

CAPOR.ALI. Domando di parlare.
PRErSIDmNTE. Ne ha faco'ltà,
CAPORALI. Onore'Vrorli 'coll~ghi, alLri me-

glio di me ,e più di me può dir,e gli studi che
oonceSS'8ro a Buonoc'ore il dono migliore del-
l'uomo, il dono della rsaggezz:a; 'altri può dire
il suo aHaccamento a Napoli, deH,a quale tn-
te]() i piÙ vita]i interessi, come cittadino,

come deputato, rome professore unive]'sita~

l'io, come rSenatore; ,aHri può giudicare della
sua oper,osa attività in questa alta Assem-
blea; i,o, quale Pr,esidente della Ha Commis-
sione di igiene ~ sanità, sono ;il testimone fe-
dele della sua assiduità ~ dei suoi 'consigli
che lo f:eoeI'.Qrun 00mp3Jgno indispensahile del-
la Gommi,ssi,one sanitaria. Ma al di sopra di
tutte queste benem8renze, io seut,o il battito
del mio CHIare, ran~1it'01 del mio rerspÌl40 per la
perdita di tant,o ami,co che oggi piango insi~-
me a voi.

TOSA TTI. Domando di parlar,e.
PRESIDENTE. N8 ha facloltà.

'l'OSA TTI. Cr,ed,o di interpretare il,se11timen-
to di tutta la Comlmis,si,one d~ll'istruzion~ e
helle arti, associan(lomi ai 'commossli saluti
che sono stati inviati alla m~moria di Ginsep-
p,e Buono'0or~.

Giust;pp:e Buonoc.nre era un giurirsta insi-
gne, er:a un grande amministratore; egli aveva
da mo1t.i anni cessato ,di ,o,ccuparsi pro'£es,s1o-
na'lmente della scuola, ma nutriva un pro:£on-
dointeress~ ai s'uoi problemi e a quelli della
cultura. È} da. s~gnalar~ a suo tito,l,o' d'olwre
che egli aveva voluto far part~ della nOlstra
Commissione, nella quale aVENa p,oI'tato un ar-
d,o're ed una vivadtà giovallili. Anche nella
pe11ultima no,stra riunione ~ e fu l\tltima per

Iu! ~ egli aveva preso la parola su vari pro-

blemi co,n viva pa,ssione a'c00mpagnata da una
compebenza specifiea, ch~ t'l'a amministrativa
per la lunga pratica, ma soprattutto ]neziosa
per l'intelligenza a'ccompagnata al prof'ondo in-
teresse per i pro'blemi didattici. R.icordo che egli
mi diceva di ess~re venuto volt'ntieri alla no~
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sh.R, Commis'sione pDÙ'prio perchè era in ~e~

stazione una rifa'l'ma della scuola dalla quale
pensava dovesse venil~e un gra:nJde bene al
Paese; per quest.io vol'eva portar.e il 00ntr,i~
buto d,elLa ,sua alta .spiritua'lità e della espe~
rienza dene antiche battaglie per la difesa del~
la s,cnola nazionale ie .della sua lihertà.

Personalmente ho un IIicordo vivis,simo del
croiJlega Buonocor,e (chi potrà dirrnenti'care Ira
cnrdialità tutta napoletana, la simpatia vivis~
sima che ispirava?); la rieordo ancora nelLa
v.ec,chia Camera, 'prima del fascismO', ,quanaa
c,on noi giornalistd, allora principianti, dimo~

strava la massima affabilità e non faoeva
s-entire la distanza; e questa carattere era ri~
masto una sua nota di,stinti,va. M'a altri hanno,
già detto delle sue doti '61evat8; ,a me pr:emerva
qui di rendere 'orma~gio a'll'uromaappassi'a~
na.to dei problemi deUa cultura nazionale, e
deplorarreche propri,o in qUtlst.o momento sia
v.enut,o' a mancare il 'sua sennO', l,a sua campe~
t.enz'3, ii'l suo fervolre; e neUo stessa tempo"
come ha rilevato l'anarevale Bergamini, ri'car~
dare, 'con la sua tenace fedeltà ai suoi' ideali,
quel senso, ,ch-e purtroppO' si va perd.endo, di
'Cav.all-eria, anzi di corddalità anche tra uomi~
ni di div.ers8 fedi per cui ,si rende passibile
la cionvivenza in <Rquest'aiuola che ci fa tan~
t,o fero,ci ».

,CONTI. Domanda di parlare.

PRErSIDENTE. Ne ha facoltà.

CONTI. Porto alla memoria di Buono'core

l' omagg;io sincerissimo del 'Grupp,o repubbli~
cano e personalment,e il mio. Iiofui::tmico ,di
lui. Nell'altra sp.onda lo conip rtin devo piena~
mente. Egli difendeva le sue idee, io le mie,
stretti in una amicizia fermis'f?ima di tanti
'anni. Lo ammiravo p,er il caratter.e; lo amavo
per la somiglianza del carattere. Buonocore
non era uomo da tattiche e manovre; era un
uomo sineero, parlava come sentiva. Io lo rin~
'correvo spesso, ci f'eI1ma.vamo arag!ionare del~

'le nostre ,ide8 antagoni,ste, l,i) costringevo a
elirmi il perchè ,della tenacia nelle sue cionvin~
zio,ni ,ed egli mi abbr,a,cciava dieendo che alla
sua ,età no.n si poteva nè distrugrgere la som~
ma df:'gli studi che lo avevano partat.o al13
iSue ,cOnclus.ioni, nè i sentimenti, nè gli affetti.
Ci l::lsciavamo sempre ,coI1dia!1ment-e spie,cial~
mente rlopoche [qui, nf'l cal:0're della discù.s~

sione, da lui 'veniva una parola vivace nei 1liO~
stri rigual',dd .e noi una parola vivace gli ri~
mandavam0'; -eravarmo più rumid di prima. Io
sento pro,£oindam~nte il dolore pel' la morte
del llO'stro cloUega.

ADINOLFI.Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha 'ftlic'o.Jtà.
ADINOLFI. Il Partito socialista hadelega~

to m.e, come napollet,ana, a piortar.eil 'saluto
eommossa alla memoria d,el senatlore Buona~
dOTE!.'r'auti più autor,evoli hanno parlat,o prima
£1ime, ed io non sento che di ,poter ,esprimere
1'ammiraziollw ,commossa ed il ricordo. per il
suo ingegno e per il suo cuore battagli.ero,

'che però non sapeva portare rano0're. Uamo
ba,t,taglier,o, avreva una qualità preminente, f'o'r~
se, sul grande' e duttile ingegna, quella di :ave~

! re un cunre veramente napollretano, veramente.
ap.ert,o a dogni dldea di hene: uomin'Ì che 'la~

, seiano questa tracci,a si d.ebbono o,narare, .eo~
me noi li ,onoriamo, c'on ,commosso rÌoolt'da.

NITTI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Nl'TTI. Devo. ricordare 'il nome del s'en:1~

tore Buonolcore, perchè legata Ilid,a:vveriimenti
della viita politica italiana. E'gli fu mi,o, dilsce~
polo. Benchè :non appartenente aHa mi'a facol~
tàfr-equentava aU'uniVlersità di Napoli i miei
Gorsi. gl'a della facoltà di letter,e. la, in quel
tempo, facevo corsi che erano .s.eguìt'i soprat~
tutto dai sloicialisti, Labr,iola, Long'obardi, L60~
ne, i migliori soci:alisti italiani soprattutto
per intelligenza. Ma aveva degli irregalari, che
erano tra i più russidui. Uno di ,essi era Buo~
nocor€'. Egli veniva nome. un outsider, per at~
trazione mentale. Lo conobbi pOCOI;non er.a
uno s,co'laro che mi interessasse per i su0'i
studi, che allora erano al principiO'. Più tardi
lo ritrovai e lo utilizzai' proprio per i suoi stu~
di. Devo dire che il lato più importante della
sua carri,era di studioso fu Fattr:azione che
egli sentì per l'insegnamento.

Io ebhi l'Òdea, al10'ra, di riformare tutto l'in~
segnamentoteenico proressiona'le. Bviluppai
1'insregnamentb agrario superiore, creai !quasi
interarrnente tutto l'insb1gnamento pr,olfessiona~
le; si può dire che i,o,lo crsai dalla bas-e, per~
'chè quasi nulla esist.eva. SvHuppai tutti i rami
dell'insegnam.ento. Avevo bisogno di un cer~
'Ven0', nello swss'o tempo, duttile e me,todico.
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Ebbi ridea 'sltrana di rivolgermi a Buonocore
che .nessuno conosoeva. Dovevo fare gli lor:dJi~
Jlam~nti di tante scuole divers,e. VòÌ'di Buon'o~
r:(we così mobile, così attivo, sempre e semJ)1't~

mutevole. e pensa,i ehe egli era l'uomo che, sot~
to una cUIiezione severa, poteva essenni utile p

destinai lui all'opera 'cui pareva meno ,adatto,
alla parte giuridica, cioè, a compilare i rego~
Lunenti di tutte queS't-e forme di istruzi,one.
Egli lavorò C'on me quasi du'e anni 'e st,ese 'l,o
schema e allcJJu il testo ditu~Hi i principali or~
(Vllamenti. Mi "orprendeva la rapidità eon cui
quest'uomo, ,che non aveva uua vera eultul'a
gi uridica e che veniva dalla letteratura, che
,era un uomo che aspirava alla letter'atura, si
.era improvvisato giurista. Ebbi anche un'altra
sorpresa: queiUa di 'un SUio-amie-OrIf:)quasi ,eon~
ritta1dino, Alhert,o Beneduc.e, i'l quale era al1o~

l'a un socialista .e.saHato o, per d,il' megho, un
rb'pubblieano tl'as£o,rmato in socialista. gl'a
moHo intelligente, molto duttile. 1,0' avevo bi~
",.ogno di una per.s'Ùna che si potesse occupare
eli problemi così comphcati, come quelli che

l'i gna,rdavano -l'Ilstituto nazionale delle 13ssi~
eurazioni,e pensai a Beneduce. E aHora que~

",t'uomo, che veniva dalla matematica, si tra~
sformò viceversa in un giurista ,e in uno stu~
di,OiSOdi s6enz.e ,eeonomiche .e fece cose molto
notevoH. Fu molt,o legato a me ,e io gU detti
j più aHi posti che potev1o. L,o trov'ai in un
posto U'mil-e, al Minist,ero dell'agricoltura, cre~
do ai demani comunali, a 160 lire al mese
cO'n tr'.e figli da nutrire. Mi valSii molto di lui
,e .in pQ;chi anni egli av8va conquistato tale

;.;ituazionecol suo pensiero e corn la sua dot~

trina, che tutta la ,sua carriera fu a,ssicurata
dal suo sforzo. Mi era molt:o l,egat'o, quand'o, al
meglio,Oi al peggio, tutta la fiduc!ia e 'la sti~
ma che ,io avev'o, di lui ebb-era una 'bdiss-e: eglj
div,enne, quando andai in es-i.lio, il miaggiore re~

sp;onsabiIB, l'uomo ehe piÙ giovò al fascismo,
p-erchè .lealment.e passò al fascismo e fb'oe :in
gran part.e la ilegislazione economica fascista
llella part,e più important.e dal punt,o, di vista
economi,oo,. Feoe .e pr.eparò lb'ggi molto iìIl1por~
tanti e preparò sopl'attutt:o tutti gli schemi
(leHe nUOVBlleggie i Jluovi r'egolamenti che ri~
guardavano la vita economica. E qUbisto uomo"
(.he io trovai talmente povero quando volli of~

fr:irg'li posizioneonorevok, quando con tre fi~

gli e famiglia viveva con stip.endio talmente
misero che ,SioHanto un buon medeli,onalt! abi~
tua,t,o alle sofferenze può sopportare, ebbene,
questo uomo fu preso forse dalla v,edigine

ctella ricchezza. Occupò i più aUi iPoisti. Nelle
.banche italiane ebbe grande azione. Mi rima~
sle sempre fede.le, credo, nel sentimento, maio

mi allontanai Ida lui. Egli era t~Ù'ppo lontano
da me; avevo troppo fidato in lui perchè po~

,tesse durare ,la nostra amicizia. N on risposi
.
più aJl.e lettel'e che mi scrivevaaH'.ester,o. ln~

_faHi, vi è un dover,e nella fedeltà, non .s,oIo lIel
_pensi-ero, ma nella vita.

Orhene, del pO'vero BU0'llOCOre debbo dir-e che
fli sempre un mistico e, mentre Beneduce aspi~
rò alla riechezza e la,rgamenw 'la raggiuns-e,
egli fu sempre un povero fino all'ultimo gtj,o'r~
no d,ella sua vita, cosicchè egli po,tè dire di
non av,er m!ancato mai al suo dtQverleessenz'ialt!.
Ho creduto di associal"mi oggi alle parole 'in
onore di Buo'llocor-e ricordando la massa di ~a~
v'all'oche j,o gli detbi. Egli fece i regolamenti

.
più diversi fino a r'8Idigere il regolamento d,e:l~
la faooHà d'i medi,cina. Q.uando ero al Consi~
gUo Superiore dell'Istruzione, anche allora il

grande uomo che fu Gannizz:aI'io e H suo
granded:is,c.e:pol,o che fu Paternò avevano un
certo terrore della facoltà di medicina. V oleva~

.no che oo,loroche preparavano 'i rego,lamenti
e gli ordinamenti .della fa'coltà di medicina
av,essero aecanto dB'i giurÌsti, ed io fui molte

.y.oHe ,chiamato ins1i>eme a Scialoja a compie~
r,e questa funzione rappacificatrioo tra i liti~

giosi nostriCO'Ueghi della facoltà di medicina.

E vidi aLlora chb' anche Buonocore 'era utiliz~'
,zabde. Egli pot,e,tte rediger-e per cont,o no'stro
.
anche ordinaJmenti della facoltà eli m.e.d:icilla.

Cervello dut.ti],e, meut'e pieghevole, egli f.eee
tutto con precisione ,e chiar.e:zza. Io ho yÙ'luto
ricordare questo amic,a., che non ebbe forLuna
nella ,'ita SE- non forse negli ultim; anni, e
VOgliO anche du'e U]1;l3par'ola di simpatia P€l'
la sua fede monal'chica, sinc.era e prO'follda.
Siamo troppo abitllab a, camhiar8, èt vedere
j ultll1archici iLv,cdal'e repubblicani, se O'3.(:or~

l'e, ma anche i repubblicani diventare mO'llar~
chid. M'a Giuseppe Buonocor,e :è rimast,o sino
a.lla fine pov,ero, meridlÌonale e monarchico. Era
una natura idealistica ed è morto in mi,s.eria,
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Il mio ,stinso di dOll,ore e di ,rimpianto va
quindi alla sua menlO'ria per i lunghi anni di
eo,noscenza di un uomo che ebbe spirito sin-
Oéro ed ;animo pl:ofondo. Egli ha dato se stesso
conesuheranza if) non ha nuHa avuto.

T ALARIOO. Domand'o di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TALARICO. Il Gruppo parlam~ntare co-

munista si associa al eordoglio unanime
espresso in quest'Aula per 1180perdita del col-
lega onorevole Buonocol'e.

PORZIO, 'Vice Prer;idente del Oonsiglio dei
Ministri. Domall'd,o di parlare.

PRESIDENTE .Ne ha facoltà.
PORZIO, Vice Presildente del Oon,siglio dei

Min,istri. Onnrevloh -colleghi, in ThOllnediel Go-
verno ,e mio mi assolCÌ'o alle 'espressioni ,ddeom-
pianto che sono ,state pronunziate da tutti gli
oratori appartenenti ai vari ;settori dell'Assem-
h]~a. Pen-so ,che Giuseppe Buono'co-re meritas-
se tan~a unanimità di eordoglio. Io amo spe-
cialmentericordarlo in. una ora assai grave,
piena di ignotio, tempestosa, tra la liberazione

'e l'occupazione alleata, quando egli riuscì, a
-comp,one una ammini'strazi,one 'e, tra le ire
che v,olevano risorigere, tra i dissidi ehesi ma-
nif.estavano, sepptJsedare i var,i dissensi \'c
dare a Napoh una ammini,strazione alla qua-
l,e ,eS'S'3,avelva inn-egabilment,ediritto, aut,ono-

ma -e hbera, neU'istant'e, stess,o in cui mostra-
va al1lC'Oira18 ferite sanguin1anti che la gU1er:ra
le av,eva dnfertlo:, e seppeehiederne le ripara-
zioni, riv,endicaTn€o i diritti conaceento riso-
luto e oOllSiapevol8.

Giu:seppe Buonoco'r,e p'ersonifieava un po'
il nostro ispiribol, l'anima della nostra terra.
Egli era versatHe. ComtJ poco fa ha ricordato

l'ono'r-ev01,e Ni'ui, passò da.1la Il<ettieratura al
giuree dal giuI'ecivile al rdiritt,o 'can'onieo e
daldirjtt<o canonic.oa queHo 'amministrativo.
AV'lwa la pI'lontezza della mia t,erra la qual8 si
-e,sprime plasticamente, pittor'cscamente, cui
'l'ironia; tarlora, un'ironia scnzaj amarezza,
,senza ferire, bonaria, aggiling-e rilievo ,e sap'o-
re di profonda conoscenza dlerlla vita e degli
uomini. Gius1eppe BuO'nocore quest;o requi'sito
rebb-e ,ed è stato rico'nosciuto drugli 'oI'iatori
che mi ha,nno preceduto. Io, mi ricordo, fra
tam:t,e virtù, della sua f.ede lalla qua,le ha fatto
.eloqu~nt,e a:ccel1no l',on:of<lwol-èNitti, e de111a.sua

fed8 nella lioortà ohe egli ha semprie prop'U'gua-
ta -o dif,€lsa; Il compiant,a d-ei vari settori si riu-
niseee (18pon8 un fiore sulla tomba sua. la~
crimata. Il ricordo di tante virtù, il riclolr.dodel
SUiOpass'ato, il ricordo di quel che egH operò,
resta'no 11'81180commemorazione del Senato de-
stinat,e ad iUuminarn-e la memoria imperi tura.

Trasmissione di disegno di legge

PRESIDENTE. Comunieo che il Pr,esidente
della Cambra dei deputati ha trasmes'8O 1'8
OOlrrente il seguente dis.egno ,di legge: ~ Stato
di previsione della spesa del Ministero di gra~
zia-e giustizia per :l"bls.errcizdofinanziario dal
10 lugHo 1949 al 30 giugno 1950» (649).

Pr~s~ntazione di relazioni.

PRE.sIDENTE. Comunico che il 'senatoire
Bertini ha pr,esentat'o, in data 10 cmr,cnte, a

, nome deHa 2a CommiiSsi,011r8permanent-e (Giu-
'stizia e autorizzazio'l1li a proc8d-ere), larel,a....
zione sul dis,egnO' di legg,e: ~ Stat'o ,di previ~

. siane della sp-esa del Mini,st'ero di grazia e giu~

stizia per l',esercizio finanzliario dallo lugili:o
1949 aI 30 giugno 1950» (609).

Comunico illio,ure che il ,sf:Jnat,ore Zo,tt,a ha
presentato, a ll'om-e deHa 5a CommiiSsione p.e'r-

ma11'ent-e (Finanz~ e t,esoro), la relazione sul.
disegno d'i legge: ~ Abrogazione d-e11'artic,oI0

i7 del decreto (legislativo luogotenenziale 311u~
.glà'ol 1945, n. 425, e modalità di pagamento

d-e'll-e spese già di pertinenza db!l oesSiato Mi-
ni,st'8I'io,d,ell'assi,st.enza post-bellica d'evo/1ut,e ad

,altri Ministeri» (436).
Queste relaz'ioni ,saranno stampat-e e distri.

buite: i r,elativi disegni di legge v-errall'no posti
8ill'ordine del giorno.

Trasformazione di interrogazioni orali in itnter~
rogazioni con richiesta di risposta scritta.

PRESIDEN'rE. Informo il genat,o che i SB-
natori Bergmann, Gcmmi, F,ortunati, GaoSpa~
rotto, Giacometti, M!enOltti, M01è ,sallvator-t',
Oggiano, P aluIllib o, Rosati, Russo, Vac,car'o
e V oe-coli hanno dichiarato di trasformare in
interrogazioni 'con richi-esta. di risposta seri t-
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ta le interr,o'gazli;Qui,orali rioportate neH'ordine
dd gi,orno sotto i numeri 549, 550, 696, 775,
776, 814, 703, 802, 540,'786, 648, 670, 757, 778,
489,827, 857, 660, 625 e 810.

H testo di queste int<errogazi,oni verrà let'to
lin fine di s'eduta insiemE! a quello delle altre
illt,err-ogaz,ioni prese11'ktte in data odierna.

Svolgimento di inte,rrogazioni.

PRE<SIDENTE.L'orrni\l1Ie del giorno reca 10
sv,olgiment!o di interrògazioni. Avv,el'toperò
che queU8 rivlolte ai Ministri deUa pubblica
istruzione ,e dell'iàdustria, e ,commercio sono
l'inviate d'aecordocol Governo.

<SBgne alJ'.ordine del giÌiOrno l'interrogazione
del senatorE! J annuzzi al Ministro deUa marina
'l11erlcantHe: «p,er IClOnoseere per quali motivi
non ,si eff,et'tui nel port,o di BaJ:'li almeno una
~ermatafissa 'al mese per <il serv,izio di linea
e1ir8!tta agli .sCiali ,delle Indie, nOl1O'stante che
il commercio eli esportazione assicurer,eibbe in
quel porto un volume di f:arieo più ("he decu~
pIo di quello richiesto per la fermata tacolta~
t,rva finora conces'sa, eehe, mentre pe,r la fer~
mata fissa si ri,chied<e un minimo di eariÌloo di
30 tmmella,te mensili, l'esporta;zion8 ,deHe so,le
m:andode di Bari è sta,t'a nel secondo seme.
stre 1948 e nel primo ,semestre 1949 dli 5.000
tonnellrute. La fermata fitssa sudd8tta .gupph~
r'ebhe s,010 <in part'e a,llla ma,ncanza del serV'i~
ziocommerlcia1e Bari~Bombtay esist,ente nel 'pe~
rioldo 'prebteUieo ,8 che è da augurare di vedere
al più pl'est,o ripristinata ». (863).

Ha facoltà di parlare l'onorevole Salerno,
Sottoseg,r'etaÒo' 'dli Stato per la mariDJa, mer~
cantile, per rispondere a questa interroga~
zione.

SALEHNO, SottosegretaritJ di Stato per la
marina mercuntile.' A Sielguit,o' della guerra e
della ,grave penurÌitI, di navi,gllio, furonor1:pri~
st,inat,e, dia parte della s,odetà di Ipl',eminente
inter.e.s,se nazionaLe, Le liÌH'Ie ritenute indis'P'en~
sahili. Per le aUre c,omunic.azi.oni nOll fU1',ono
ripri,st.inrute dene vere () pr'o'prÌe l<in1ele,ma fu~
r,o,n,o effetMllat,i dei vila@gi, sia pure eOn 1Ula

c61't,a regol.arità; ,e ciò per yruri!e rlagi,oni, le ipre~
vwllellt-ement,e p8r il fatto che le navi impiegate
ISUC]lUlelstreratue .quasli sempre nom. p'J:'Iesenta~
vano i requilsiti rÌJGhiresti dalLe conrvenzi'Ù'uÌ. La

linea ,di eui 'SiOGCUipa rOlliorev,o,Le 61eil'at,o!!''8 J an ~

nuzzi, ei,olè quella fra l'Itrulì.a e l,e Indie, era
le,sel'c,ita,t,a prima, ,dJel1a guen~a dJalila s'olClÌJetàdel
Lloyd Triestino k1 qual,e, com'è noto, ha subìto
en.ormi danni; quasi tutto il suo patrimonio
naJvale è andato distrutto, al punto che ha, po~
tuto rlpr,endere il traffico servendosi di na,vi no~
leggÌl1te. Così ha potuto riprendere la rotta con
loe IncH1e:.In que'3t,o iUnerario il port,odi Ba,ri
effettivament,e in un 'primo momento era COl1~
,:=::iderat,oGome un a;ppr,odo fw<entua,l.e;però, dù~
po le ,BoIUedtazi'oni di va.:cÌie aiUtoiri,tà LOlca.1! ,e
dello stelsso onor,ev01e senatore J!annuzzi, il
Minist.e:ro.cleUa marina,mer:eantile eo'nsilg'liò Il
Lloyd Triestino di vagliare l'opportuni.tà di tra~
sformare qu'e,sto s,calo, da occasionaLe in scalo
fiss,o tanto più che in un amno e mezzo lalppena
dall'ese,rciziodi questa linea., già si era mo~
strata l'utilith cli questo a,pprodo, che era da~
too,t.'O{'catiopel' hen quindtcio ISleclki v,o,lbe.

Sono lieto di pote:re i!nformar.e l'onorevol,e
interrogante ehe dopo quest] risultati il Lloyd
'r'riest,ino è v/2/nut,o IH:::lLa det'eI'miulazioH'E;. di
con:-:,idé'l'ar€' il porto di Bari come porto l'ego~
laredi approdo per le proprie navi sulla rotta.
fra Il'ltiali.a e ,1eIndi,e.

PR:E~SIDENTE. Ha rae<oltà eli pa'rla,re l'onn~
l'ev,ol,e Ì.ntel'l'o.grul1lt'e lper dichi,ar,are ,s,e è s<o<d~
di,sfa,u,o.

J ANNU ZZ1. Prendo. at t,o del,le CO<l't.esidi ~

.~hiarazi'oni dell',onorevo,le Sottos'egretario, e mi
(Hehiaro pien8imente Sioddl.sEatto. Esprimo peT~
ciò l,a mia pelrSiona.le rÌleoifioseenza, quella. deUa
eitl.à di Bari e t1ella Puglia tutta, a,Jl',olJ1ol'evo~
le Min'Ìlstro della marina mer;c.anti,le.

Sull'ordine dei lavori.

PRESIDENTE, Ritengo neCiclsisall'Ì'Ùdi rj~
chi3JIl1are l'att.enzi'on,e dei Cìo.n~g<hiSle'natol'Ì su:l~

l'attuale situazione dei lavori e specialmente
S'ul'Ea,tt,o ,che il S{mat,o dt'!V~a,nco,ra disf:,1]jter1è
ben s'ette stati di previsione, al più tardi en~
tr.o. gili uHimi ,gilOlI'l1Iidel lnes'e eOlrrloobe, .cioè
,en tra tr,e se Himrune: })lerciÒOiC,C,Ol'l'Drà discu t<er,e
due o wnchetre biland pers'ettima11'a.

8e si tiene conto 'che il Senato ha già fissa,t,o
per domani mattiona l'inizio della di,s,cussk:m8
de,l dis€lglllO di legg,e ,8ull'abo.Jizione d€llla rego~

la.ml8nt'aziùne ideJ.la pro>stHuzione, per Yel1ierr~
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di 14 mattina la, disCUlssllolnleldell:a mozioillre sId
prezzoc1el pane re 'per merc;oJ.edì 19 qlU81Uadel
di o,18ignodi Iregg1e:per la prorog,a drf'llt{)rm:ne, d!el~
le ,e1ezi'Oni regionlali, re che inoltrl6 potrebbe
dover ,discutere ,altri argomenti, già posrtì o la'
por.t1e all'ordil1!e del giorno delle prossime 8'edtt~
te (come, ad elSlempio, i due deereti~llegge sulla
n:egoziazionedeUe valute estere e 3u110,ro rag~
guaglio in lir1e itrulia,ne), è evidente che il Ilra~
v,or,o da rCroilll)i'er'eentro, il mese è di bal,e mole

da rendere a'srSrolutamente n€:(;'8sls,ario ~;.o,ve si.
vog1liaevit,aI'ieidi teHleTes€Klutrenot,turne ~ elle

si deona a fre4.uen.tri sedute amMmeridiaulf' e
che queUe pomeridiane sirul1rO'pl'lolungaA.e alme~
no fino aHe OIrle22; 'o,ooorrerà ,aIlre'heehe gli o'ra~
tori cui .sli'adruta faeoltàdi 'Pruda/l"ever.,so l'a fiure
della seduta, non si rifiutino .di pr,el1'derre la pia~
l',ola e Inon eh1edruno il riillV1i,orull'in!dorrr:mJl1J.

Rarecomanclo inoltre a tutti i.colleghi di es~
sere brevi o di limitare le loro iscrizi'oni, al~
tl'imonti fliverrà estremamente malagevole dj~
:"cntere i bilaIlrcientro i termini imprQrogabil~
mente fi,ssatÌ' dalla nOrrmia costituzionalf~ 81l1~
l' c:s,creizi o prOVVISOrIO.

Discus.sione del dis~gno di legge ~ « Stato di
previsione della sp~sa del. Ministero dei la~
vori pubblici per l'esercizio finanz,iario dal
1o luglio 1949 al 30 giugno 1950» (645)

,(App!'Qt,},to dalla Oamera d(fì deputati).,

PRESIDENTE. L"oll'dine dJe~gjornro l':E'iC:tl,la;
dÌJs.aus,si'one ,slu110'«Strato di previsio'llie. deil,la
spesa ,del Ministero ruei 1a;vò'rripUJbblie: prer
l'{jsel'l:i'zio finanziario da.'l P lugHo 1949 al
30 giugno 1950 ». .

Prego Ù sena.t.ol'.e segretario didarnle: lettura.

Ml;:RLIN ANGE.LINA, segretario, legg,e lo'

sta~'Pa;t,o n. 645.

PRES IDENTE. È ,rup"=,,rtrala ,discrllis,slj'OJLBge~:
I

l1if\ralBISUquei't,o rlirsegrnù .di1eg,gB. Prtimo jISI..;l'it~
Lo,a pa:da~e è il 6I8iI1at'0'reOaplpeilUni. Ne h!ifa~:

LrùUà.'
,

OAPPELLINI. Signor P'l'esident,e, onorevoli'

eoll€lghi, suqu€ls,ho bilancirù1a Gameil',a dei de~

puta!Uha già di,SICUS.;:;Ue noi CODJo:òi.ciamo le

'jritLchellJUIllr8Tlo:se e doclUJmierntahe deH'.op;posi~,
7.io'ne, rulle qua:ll !"OllrOI"{JI\'(j1eNUni. "b'o no 11 ha
t'VSrpOlstO.I."ODlOil"€lvf),leTupirti'iha cerr0:a.t,o di d]~

f'3nclere il suo oj'Jel'ato, s.enz,a prl"ò duscirvi.
Arrwhe quest'ann0', COlmeebbre ,già a fare per l,o
,Sienfs.o,esercizio', r.onol''ev,ole Ministro ha sd,o~
rinruto alUa Camera una lunga rs~exiledi ,opere
(\ompiut,e e di s,omme sperse daUa fine dleUa
guerl'.a ,rud,orggi; mi.ì :non è questa 1a rl,siPOrsta
che il Par131llllB'nto e ill Paiesle si 'attel1!devano.

Io ri~lllOV'8rÒ alcune critiche già fatte neU'a]~
tra ramo del P'a.r.1amento e ne aggiul1!gerò d:el~
le nuove, invitando formalmente il Ministro a
rispolndere eonprBciSri'Ùlnte, senza sCÌvo]arie nel
facile si,st€,madeUe generiche promess,e dIe i
fatti del r~lsto si i'l1!Ciark.a:no J:'Ielg:olarmell1t,edì

~ .,s]uen (,Ire.

L'onorevole Mi,nistr.o c,onOE'oe perfettamente
qlU~lliSOrJWlÌ bils.ogni tiel Paese ,ed è .pwdò iÙvi~
tat,o a Ipll'18ciiSirul'l(c',alStE:Jll'3Jto'che eo.s'a irntonda
fare perl:Hlidar!e irueontr:o a qUI8I:5teinderogabili
esi~el)1ze. V o1"1"6i in0'ltre iiIlrvit>are'l' onorev.ole
Tupi,ni a risparmiar1i'3i la fatica ,di ripeter'é al

Senato l'el'6n00 delle oper:t! eseguite durf;l;ute i
cinque anlI1itrlruslci01's.i, rp.erchè questo el1e1nco
noi lo eonosrCÌ,amo già; A ,clonferma di ciò, vor~
1'ieide,ordade, ,nno1'r€JvoleMinÌlstrro, ,che uomini

, i ,quali non fa:nIlro'parte del 0rur!rOZZÙlllie:miinjstr8~
ri'alle, 'comunisti compresi, hanno> ifa.ttivuanenVe
eolla:homlJt,o ,a.lla reaHzzaziòne di hall opere, in
eondizÌlo,ni .hen :peggi'ori di queUe d}ie ,el];1aha
dovut,o affr'ÙlItrure (~al gio:rno del suo illJsedila~
me:nto 'alI Miniisbero dei 'lav{)lri pltlibiblici.

La mia prima 'crHi'Jit riguarda la. di,Sicussi,o,ne
dei biJaJi,ei d:iprevisioneidei va,l'i DkasteTi ch,e
aNviene anehe quest'anno in modoalq1.ùan'bo af~
fret t'a.to e n8le8ls,srurirumentrer lnooIDipleto, tanto
in sede di Oommissione che in Aula, a causa
del rit,ardo con il quale il Go'verno ha prlesen~
tabo i bila,nci stessi ,a]l'resamiB de:! P,ar1aa:J1r0nt,o.
Di<rò nel 'OorS/o del mio i'l1it'ervrento dò che a mio
mo:d,o di v€lcLel'ie'6Im~òrrerebbe ~aTe 11€r r€'ntdier<e
utHe e ,olpe,:ra.ntrelà di,sCUSlsioill,ede!l bi1anÒo"
ma desirìero subitoI'ÌlI'e~are .ch€ deUe crritJ,ch"3
mosse' ,s,ull'irul'gollJ1rent,orIurante la diseuss,ioll€
d€ll1bScorso esereizio, il Governo non ba, tenuti']
akllIlconto, nonOrstanteche le due Camere si
siano hovat.e)d'accordo nel dooUiYJJciare queste
11acune. I bi13JTI1ci,'onorevole NIirDist~o, VOO:lYJJO
pr.esl\?lnt:afi prell'tempo, s'e ,si vuol,e permet,t,e:re ,ai
ra;ppresentanti deUas'Orvranità poporIare dì
e2'Eirdbrure;iJlrel~.els,sa,ridiritti e do'veri di con~
tr'oI10.
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OlliO!I'ev.oJieOllWejgilii,già La, prima pagin,a di
questo pOlVlero bì.lanlci,o di .previ,s!i'onie è :desti-
11Irut,3.a pr,ov,oca,l'1e anlChe nel meno ,atbe[()JttOl;et~

t'ore la più p,enosa meraviglia.
Si ,O'Slserva subHo, fin dalle p.rime ,righe, che

r1Sjpet.to al bÌil,a,nrio 1948~1949s1 è 1mposta una
di1min:uizi,o!nedi 'spese di ben 124 miha!l'ldi {' 370
mili<oni. Convi>e:l1Jeinoltre subito ruggiunlger1e
ehe d,ei pochi miiliardist.anzi,aM, solo 54 inc;i~
dono sul bHancio del Ministero, dato che 60 mi~
Hardi provenlgoil1iO,dal fondo E.E.. P. ques toslolu
faUo STIaa 'dimo,skare in quaile lÙont,o son'Ùte~
nute da:! Governo ,le :nolslt,rleOssiEìJ:'vazio,lIi'cr.HI~
che. A1le probeiite ,ehepar,tirono dai vari ban~
cbi del Pal1lallliel1it,o circa l'insufficienza .degli
stanzialffien ti per l'eoorcizio tra'sc.ors1o, il G,o~
verno ri!sponde col ridurre di ben 124 miliardi
le d1s'ponibìIità <per l'e,s'erc.izio 1949~1950. lo
aVI'lei ,ca1pito unla 'oolsì forte <dimi:l1Iuzione, e m8
ne slarei vivamente raM€!gl'ato se fos'se V,el1lu[a
nel bilancio ddle FOrze armat,e o, per esempIO,
nel hila,nci.o dell' lnbe.rno, ma .per queist:i due
Dicasteri si st8.illziano, di contro molti miliaT~
di in piÙ rispetto a,l preced,ente e.s,ereizio. Dopo
t,uu,n quello che ,con a:mpie al'goment.azi,oni ab~

bi'amo ,c,onsiderat,o. e ra,clc,omandat,o Ìll ordine
'aHa ill1lslufneienza dei pa'ss,a tistanzi,alnren ti, chi
non ,sii ,Slelnt,eil diritto di ins01'g,ere co.nt,ro una
(:,osì il1lS<ellsata pr,esa «it posizimlè, la quale Ùon

tiene neS,SUll oonto IdeBe €nolrmineeeblsità del,le
Oiper'eipubbli<ehe da oOiIllipi1eJrlsine,l,uostr,o Pa,eSie?
La liostl'ame-ravigha è gral1idoe,ma noi p€:.llli:\ia~
ma ,che non dovrebhe eSS6!I'1e<meno profonidia
dn tUJtti ,c,ol'oro ,c;,he,qui dunit.i sanno, di aV<eI'8
Uil1 mandato l'Elippr:eSlelntativ'()degli iJlteires,si Jj
tutta la Nazione! Dall'onorevole l\1ini'stro, dai
ooHeghi della IIlEliggiorallZla, si potrà oISiset'Vla,re,
c<ome del r,{jE,tol',onorev,01e Ceschi ha. terntato
di mettere in luce eon la sua relazioll:e, che in
rela.ltà la falcidia è minor,e dei 124 miliardi man~
e.anti, i,n quanbo le 'f)lUiattw l!elggi Tupini a ,suo
tempo v,otat,e dai due rami de'l Palrlame.nto,
,consentono, di ,;;,olma,ro, in una c,erta mi,sura,
la mancanza di st'anzi,ameRti. Sui dif,eMi ,e in~
,co<llvoe,l)Ji,eintidi qu€<st~, leggi, dirò ka pooo. P'elr
ora mi preme di mettere in rihevo dIe un Go~
verno ,e un Mini,stro dei 1flJv.ori pubbM~l dl€
non fossero rima,str ins'8nsibili ai grandi bi.so~
gni .del P'aesle, ,si srurebhero 'pr€oc,c:upati di de:~

stil1'are< ,ai billan!CoÌdi 'f)lU€iSto dicias,tero una
s'omma S'ltp€riol"e a quella del' pa,s,ga to eserd ~

zio, Olt'1~8I,si int~nde, ai bent:,fki € vwntaggi d.€II~
le ,quattil"o leggi !so'pra ricordate.

Su quaH .siano, :ajd ,esempio, le eiOudizioni di
esilstenza di mo<lti,s,sime fami,gl.ie Halian:e,ia
fatto di abitaizionl{', mi jJennettt'I]',eb~;, (;:o],1€ghi
dieHa ,n1Jaggioral1lz,a, ,di ,c1talr,e un brlano del di~
8COrl80 che un 1~liÌ,gi,o.so C0'2Ì ()a,l'O al v-ost:!'o
mlOre, Pp..Jllr,eLombardi, cobe a pro'l1unel:arle H
fj mag.gi,o ,di quest' a,nino 'al rre:atro 1\dri,a,lJo di

R.oma.
~Jd E(UCO,dò ,che in quellaoCica',3ione ,ebbe a

dire Pa.drt(': LOll11lbial,di:«AHa pP.riferi,a di noma
vi ,S'Ùfl1iOin ,medta 7, b ,persiane per c,am,era;
Sp881S'0la c,lwin'a è ne11a me'Cl€lsima ,canller.a. drr
IletI,o. Ho 'vist..o p8<l'lsi'l1o18 <!JCr,SOnI2!noelb mod'e~
oiima ,,;tauz,a, fami,ghe ,Jiver."e, promislcuità al~
larmanti Vi SIOlno,a R,oma GOOaule ,seolast,idw
OOèupate da '."foIlati ,8 perciò W mila bam'hi,ni

ehcllon vanno a scuol,a verchè nOll vi ,è IpOiSL,o.
Al Trionfale non vi ,,,;onoaffaJ.to scuole. lI]
un'a'ula ho vi6to ,perf~no J famiglies'e~Jal't8t'e
con t.e.nde; in uno ,stallzone. ho tl"ovato unafi:ì~
m!iglia di i) per,~<OIlIec.on il 'capo famiglia di~
soceupa.to ,ehe per,cepiva lire 200. Ma vi è di
peggio ~~ di,ce ,Siempri(=)Pa,dre Lomba;rdi

~~. caio,t;

r.icavate nei ruderi di acquedotti 'dieUa Roma
antica € po,i g:e,nte rifugiat,a in ea.ntine S'8nz,;),
finE',stl'le;pr,o!pl'i,o in Via degli i::kipi!o'l1.Ìin ,cain~
tine ,che ho vist,o gementi ,acqua. e ,ols<pitanoti
tOipi ,di tuUe lIe grmll(:Lezz,e. E, P'2IggiIO'flJneiOira,
aHa p.a.s-sleggia,t,a Archeologjr;,a; si vi8ldiono deUe
feriboie ,che d.a'uno <su ant,ri ::òca,vati 3,ottO la
stra,da. .Li ho trovato fam~g'lie di 10 lj.1elrSO,ne
con bamhini pic;,(:oIi ehe ,non l1a,nnoitlt.ra ,con~
oezi,one della vita e piÙ lontano ho vist..o [LJH1
eapa,una eo'struita alla ,megUo Ita due c,oniugi

che vi abitano 'Cion ri1 loro bambino, ma, essi
hamw avuto la mult.a di 5.500 hre per i,n,dehÌ'ta
o.eeupazi,o'nedi suol,o, pubblko, miulta che, non
pobe:ndo' ,eSlsere iPaj~a,ta ,dalll''11amo di.gO/CICUp a t o,
dovrà '€lSSier,eSlcont,wta in prigi one. E ho, vi,sto
ancora, nella mia do,]orosa pel'egrinàzi'on'G',
grotte come ai tempi dei trogIoditi, grott,~
d,cavate sobt,o il CampÌlcloglio e altre con i bu~
chi ai fianchi 'l1:8!llkqUiali .si rifug'iae vivie U'l.1!a
f::nni!g>lia,.E; ::;IODiOtutte famigUe m~lne qu,aJi~i
troviano fio,ri g€'11tili anlCOTit immaieolla,tì ,slHI~

l'.ododi preci[.1'izi ,Slenza, fondo e ,enori ind~ìriti
c:mne quello di una madre che al !JrÌmo mio
app'ariN~ }Jr,ega. d'i far 1.1iwJloIpell'chè non !,,;,ide,S'ti
:I .suo bambino ,elbe ba .fa felbhre da vail'i gimnd
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sVetSO,su un dUr.o e spor(~,o gialc~glio, ma suhi.to
dopo iSi ,fa ,s,cur;Je seI1henzia: ".M'a ,si, è mejo
(:he more! " ~.

Queste ,sono le par:ole ,di Pad.re LombaJ.'cL,
ma io òIloe,aggiung.eròa;ncora ddle a.Ltre, ,sleibc
bene icon lUna IsoLa/CÌlta,zionedelle moUe, mol~
ti,ssime ,che po,trei q!ui faI1e. ES'3,a .rigua:r la i
brrucciant,i de,l grande Comune di Andria, ilI1
provÌJlJc1a di Bari, !dove vivono lU e :più plelr~
sone in tan,e ,senzaaJcqua ,e S'0nza l/l1ce, J1utren~ ,
dosi di Isolo pan.18 e;:;,a,1e a causa della grande
miseri'a"Ma, per ritornare a Romla, 'ono:l'ielvQle
.Ministro e .onorevoli <0oUeghi, ,ehe ne IdHe vo.!
(lene pfut'ole ,di Padre Lomlbardi ~

E tlut1;,o quesltol ,orriibiLe quadro nruSlCiols,toe
Pi8Jleslel,m8llÌ,t~'efuori ,dJeli1e~1'6,t!te,delle ca,vmlIlle
e degli laJntri lsi rugi~a ICiOHVilJil,s,ae1S3irudi<eala vita
de:gli 'a.bit,al1ltii\d>eigrandi Ipalalzzi .1p1,dei Iposls'es~
80,ri Idi ma.CIchinie [(lIffi'ia.vigl1i'o,s'e,Clhe,s,t,az;Ì<O'nano
dalv,anti lali locaili di hl1SiSlOdi Vi/a vene,to, in~
.sens:iJbiMailliamàJseriatr,3jgica, ,ad lessi ,t.anto ¥Ì ~

cina! E:d intanto su nell'alto della, collina dei

Parioh fioriscono nuove costruzioni di un lusso
ins100lenlt<e,per i !llru,ovi ,rio(;hi ,chequest.o Go~
v.erJl'OderÌl:;ale .gen,tma, che ,sono molti ,e vivon.o
in 'agJatl'3lZz'e 'eccessive, pur ,sapendo elle ,sot to
di ossi ~ c.ome si può vedere passando per H
Viale 'l'iziMl:o ~ vi ,sono~ca!vato eav'erIi'e abi~

tate da genteder1elit,t,a senza beUo, ::3enzaoc-
cupazione :stabUe, da .dove <8SI(;,o,nologni mait~
Una l>a.mbini elle vanno per la .città a ralceat~
tare elemQ.sino. Lìa [ian,c,o, 11IelV ia.lle:'c1e!1le
:\rLi, è in a,vanz'ata 0016truzio<ne una gi'gante~
ISGa nuova chiesa ,(;.on anne6S<0 illl fa,bbritL;at,o
din:umews,e !sltrunz'0Ipcr l'aUogg-io eli qua1khe

contrat'ernit,a ,alInmin1strat.riicie .cLel t1è:lffi!pio.Se
l',oIwlnwo le P,ol1a >eIc'on .lui i l G,olvi0rno, no<?l re"
,cent,e d1scorsoalla Uam~ra ,sulla poHtica fi-

nanziaria, la.vieiS~lea.nnunziabo, ,al.la KaziÙ'nl8l di
ave.r d1elstinato una (plarte di quei miliardi, Ispes.i

pel' a'lìqui,stare tonneÌlat,e Illi ,0Toimpr,oduttivo,
ana eOlstruzi'olIle di Ic,oillipk'JslstÌ€Idilizi pell:' ,alle.
viaQ'e La,lS'o,fferenza di ta,nti infelici, aVl'eihbe, a
mi,o laiVvi,,:;o,S'8i!'v!to a,s,sai me:gl,i,o il suo PaeSie
,ei ,ciU,adini .che ,10';popo l8Jno.

Sull€ 1eggliTU;piirti (.di'spolsizi,oni per l'incre-
mentò dcl1e cOistruzioni edilizie; lllo'rmeper
a,gevo:lare ,la, J"Ìlcloslil'fUzioIJJedelUe aibirtazioni di,~
str:utte dagli eventi bellici ed [attuazione dteil
pilano di 'rÌcolst1'iUzi'Ùne; autorizzazt.on'e idei l'i~

miti clis'p8'sa per l'es.etluzi,onl8 di .opere pub~

Miche a IpagadDJ8Int,o,differito mediante 'conoos~
sione; provvedimenti per agevolare le c,sec:u~
zinni di oper,e pubbliiche lU inter'8!s6,e deglioot,i
lo.tlali) Isi è a lung'Ù' a ,suo tempo dislcUSHO erI
i,o stlel""so,Isuno intervenut,o in selc1e diUomm1s~

s10'll'e e in ,Aula iSull'lalt'giOInetnt,o.N.oni.ntelldo
quindi ripetermi. I mesi trascorsi dall'entrata

in vigo\t:'e di ~alihJJ~gi han:nopurtroppo ,clo[lter~
Lnato la IPovertà e !'insufficienza IdtJJHeJ8iggi
,s.tess!e. Noi ,S,o.SltOO€[I)IDOa,Uora, ,fral'a,uro, dle

pl'a,t,;iJca,mente,i p1CJcoliC.omuni e l't, cOiQlpùrat1v,e

,saI'<elbb01',ostate ,esduse dai hen~f~d deHe prav~
viid.eI1zleJinvocate led è queHo ehe ,,,,,La,avvune!ll~
uo. Ho ,s,eguìto r,ecentemente una po.lemiJca,
,slOtrtlat,ra un gi,oilmal,e di ltOtIT'ia € i,l ICio,1leg.a
onor,c,v.ole Uont,i, il quale lamenta.va, s,e lben

ricOtrlclo, e,hf::1a dette leggi Vi'8Illed,at.a pO'Cia,pub~
blid tà, ,wst£iIligooJcl'o in tal J1~odo rin telrO~biato
a 'Ilion usufruire d'€i ,'benefki a.nJ.1tossi. Vi è ,0er,.

tamentle ,del vet'O in ciò, ma non è tutto. Bi~
sogna rÌ<Co'noSleereche ulÌ gl'an numer.o di pill>

coli DOillluni, '9pedalrm.~n:te IdeI MezzogiO:rn1o,
per IPovedà di mezzli finanziari, inalClegua,te iat~
tl'ezz,atlure te.cnilc.he (Le ammini,strazioni dl
moJti di questi Comuni non hanno infaHi uf~
fid tecnici ,e neplPul'e unls,egl'eta,rio eomill1acJ.'e
che. dividOlll,o oon 'aJltri .comuni), ed ,runlcp,eper
,pigl'izi.a ~~ bi,s,Qgna rkonOSC<8:r10~ 'o juaI in-
tesa ipaI'simoni:a degli stes.si amminjstra,tori,

eontinua la rllIIlanel''€,privo .di acqua clahtn~e" d:i
,ml,e seolas.tkhe, di dmdLed .ooil1venient€lIIl"mte

l'ecint,ati, IdiSit!rade di I.:;omunic'azione, di luce
elet,tiriea ielc'C.Sono quest,i tutti beni indiiSlp€n..
SlruhHia.el un modesto vi:vlere tCÌlv11eehe le ip'oiJ'o"
la,zionidi quei GOIID:uIltihanno il !d:i,ritto di pos~

s<ec1eI1e,indìiipel1Iderrtlffill.ent'e daLl,a 1'01'0 po'sSiibj~

lità 'e capac:Hà la !pl'OrcuraI'ls.e10.

Spetta perdòal GoverJw indalgait"e e plt'o,vvre~
dere. Si oÙ1stitu1S1e.rul1l0percio, IJ)resso i,l Miilic

stel"o, ,e IGonooguentemente :pf18SS'0iProV'veldi~
tora,ti regiornali ,e .p.N~SiSO,gli uffici provineiali
del Geni.o dvile, cLelle aipposite sezioni di 181m.

àiiodi questi Ipr,oih1emi. Un Gavel'no .\Che ami
veJ',ameut,e il suO' popolo, Ipen,solso, preocCtupato
dei bisogni delle IPOiPo1~zioni lPiù pov'ere, deve

rius.cire entr,o breve v,o,lger'e di t,empo a dot,aJr'8
tut.ti i ,comuni d'Italia la.Lmeno di a,c'quedo,t t,i,
IU(Je elettrica, aobitazi'oni decenti, a.nle scola.
,stiJche Iper tutti lE),st,ra.deeal'l'ozz,ruhHi. di a('~
cessIO.
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L'€lsruIUle .paJr1tÌl0011arieggirato 1<01 bikì,YlréÌ'O di
previlsi'one mi voderebhe tr,oloipO lontano ,el(]i,o
non del8ider<o Itrediiar<e'il Senato 0011reikl,re cìf'r-e
e ,col ril-evare le molte la.::unein e.s.so CiOrtlt-enute.
La iilliia att.enz'i,one si ICDl1Centra, di C'ontro, in
aki\1ine rcritiehe (';he .intcmldo Da,re lall funziona~
Jnento di tutto il Ministero. Ma prima di a.(:~
cin~rmia ciò 'non iprOS80fare a meno dimet~
t,ererÌn luce ,akuni laJspetti più evielentideHa
pessima amminist,razione di questo Gm>er<no

Ossel'varndo gli Ista,nziamenM p,e:r le :rl:utO'Ve
cOlstruzIoni ferroviarie a cUl'a diret,ta dello
Stato, pagina 59, numero 199dell'eser,cizio, si
not;ll. ,che -aIlJc,heper questo Ica.pitoTo vi è ,gt'at,o,
ri,speHo 'aHo s,cors'o esereizitO, una dimirn!llzirOJ1€
p'ÌfuttDsto lliooo'Vole,.sebbene Ie ISlormmemesse a
Idii,s!POISizi<Oinel,o 18I00r,s.oanno non c,onlslentirono
di d.are i.nizio a nessun la:v;oro .di una cerba
entitài,n faM,o di ,ciostruzione di nuove <:,trade
ferrate. La, somma comunque Ist,anzjata per
ques.to ti,tolo Iper l'tt:~s€lrcizi,o 1949~50 'ammonta
alI ridÌi00,10 iimlpror.to di lun lJl1iiU,a'J'ldore \c~nìt,omila
Hr<e. P,rlfmld€lte, .ono:reY,ol,i colleghi, 'l1l1la q'U!a,J~
sirusi ,cart'a d,eJrla Iretre ferro,viari,a, .che qi può
t.rova]'€' nf'1gli ,o;rari ferroviari ehe per nreooSisità
,H iSiprOlS'tarmentoaMtuaJmente usiamo, led os~

eervlat,.e quale è lo .st.lato delle shade ferrrat,e
in Italia Quante lor.alità mancano. di {'<Olmuni~
caziiOini ferr,oviiarie! Del flClsto ,che di talle 'P'0~
v.ertà .si ,sia t;utti .eonSrap.evOIli la prova il LaM,o
che in ogni regione ,fl'Italiasi ,eostit,uii'.{:ono
(~omit,a,ti; isirÌ1mif'lrono.p.Ìndaci e a.ut.lor'ità per

elabOI~al'e pro.getti ,6 Iprer pre'se>l1tia,l~eli(I~rutt,o
del I,Òir,o1a:vo.ro a senatori, dep'lltati 'e l\IìnL;;1,ri.
QuelS'ta. è una cOrsa -che tut.t.ipo.ssiamo ('.ont.rol~
Iare e vederl8'. Ad esempio. nrl1a r,egi,on\3 d,eHe
Marehe, lC'he anche -l'onarevole M'Ìni6:triOe'fJnia~
sce moHo ben€, nan mena ,di gna,tt.ro pr,o,getti
di stra.de f,,~,rra.t.e,s,ano in cant.i'e'T'e, t.uMi g1udi~

caJi urgenti dalle autorità del luogo. È di
qÌ1'e,sti gioll':I1i l'inrvi,o la,i par.Jrumenl,axi ,di una

dega'll't.e f) pr'~gm'oIepubbHcazj.Oirte, compilata
,a <cura di uni ,siedo, oCO!JnÌt,abo'SlarrtiOa Bo:J,ogn,a.

Con questa pnbhlka:zi,onre s'intel1rel~ elimo,f;,trlM'1(:
l'urgenza ,6 la neresls:i.tà di una lirnela c,olstddeHa
dei duE' may'i: la linea Livorno-Ra.venllla.

Lo slPorso lugI,io, per chi non lo rilcrQl'dio
abbia dimenticata, %:II Gim'na:le d'Italia» in
un articollo di seconda pagina dedicato 'a11.e
nuove c.ostruzioni ferrio,viarie, ,dlava una inf.or~

mazione di una eerta imporrtanza in eui 'C'omu~
nieava ai p~o,pri ,l'ettori 'Ch8 in quei giorai, S()t~
to la ]wesidenz'a dell'illgegner Visentini, Presi.
dente del COlnsiglio superior,e dei lavori p1.1Jb~
blici, la commissione aveva .esamin1ato il prio~
blbma delle stralcle ferrate d'Italia.

iQ"a i,o domando all'onoTPvol'e Ministro se
questo corri spande o menO' wd una prf~sa in
gho. OnorevoIicoHeghi,ri'tren8te vai ammi,s~
31bile 'che il Goy,erno !abbia diritto 'd!i tmlnpi~
nare cCosì gl',ossolanament.e .n sano popollo ita~
Hano? Vi' ~embra. decoraso che 11 Gov.erno in~
coraggi l'elaborazione eli p.rogetti, tenga in vi~
fa un apparato 'capac.eE! 11n111'erO'S'Odi t'8cn:irci
sp('lC'ializza'ti, inc,oraggi la formazione d,i appio~
sit'e eommi'ssioni superiori e pO'i nulla o quasi
'provv.eda a stanzilare per le nuove costruz,ioni
fe.rrov:iari,e? Poiehè nO'n c:el'tam.ente .sip.otrà

parlal'€' di uno stanziamentlo, quando il bilan~
do, per le nuove castruzioni ferroviarie
ha soltanto un miliardo eli lire. Ma chi di
noi, anche S'e non hacompebenza 'd!i 'clo'8tru~

zi'oni fer1"oviarie, anche se non ha mai v'iìag~
gia:to in 'ferroviE! prineipali o secondarie, non
sa che 00n un miliardo non si c,ostrui,s'cono

nuov'e ferrovie nè in Itt3ìlia nlè in alcun altro
Pa'es~? Eil GO'V'e>rllOpr'8'tende di costruir:e
nuov,e ferrovie e fa eIIab.orar:e progetti e dic.e
che quesiti pr.ogetti 'S011'Oin C'arso di shl'd,i,o <da
parte ,[l.egli uffi'ci ministE'riali 'e tutto ciò con
l,o stanziamento d'i un mHial~Jìa? Nessuno' è

capace di dimostrarei'I ,contrario di dòclhe
io affermo.

Del restod1?i ]woblemi gl'a.vi ce ne sono. mo.I~
ti, non Halo quelli delle C'ostruzioni ferro'Via~
rie. Che 'dire per esempio di quell'altro gravis-
simo prablema della el].ettl'icità c.he appass;io~
na epreocrCupa it 'pO])lo.Ioitaliano. ed in modo
par.tÌ'colarle le classi 1avor8itÒci?

Lo scorso giugno l'ol101.evole Tupini ebbe
aJJ annunciare al Senlato la prO'ssi~ma pres'en~
tazio'llle al ParIamento cli clue di'Segni eli legge
per la costituzi.o.ne di un ,comitato di eontwllo
suJl'energia elettrica, che fra l'altro rdovrebhe
provved,er'e alI piano. eli cost.ruzione di nuovi
impiant,iecli sviluppo 'dli quel1i esi,stenti, ece,
Mi parBche in quest.o senHO, anche se non
con queste. p a'rol e, si sia e,s])resso l'onorevole
Tupini in queUa occasione. Creelete farse, ono~

l'e'Vale Tupini, di risolvere un così grav,e pro.
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blema, con l'insediamento di uno dei soliti
comita..tÌ' composti di tec:nici più o meno l,egati
agli interessi dei magnatidell'industria elet~
trica, dal quaLe siano ésclusi come sempre i
rappresentanti dei lavoI'latori?

Un altro Minis1trlO, che si diGe 1:'socialista »,
a.veva già pèillsato di risolvere la crisi' dell'eneY~
gia ,e.lettÒcacon l' IBut'or:izzare un Isensibile
aumento' delle tariffe; pur non ignorando ,che
gli industriali mentono quando affermano che,
in r;alpporto all'anteguerra, le tariffe sono :au~
I1JentaJe di 24 vol1te, mentr;e è nat,o la tutti
che, 'in rapporto al p'eri,odo pr;e~hellÌico, le ta~

1'if£e Isono aumentate di 37~38 volte. Si leg~
ga. per eonvinc'ersel1'e la 1:RasHegna banca.
ria» -dell' Assodazione bancaria italiana, che
non è un documento chE:!viene fahbri,cat,o in
Vie deUe Botteghe Oscure e chE! per tale fatto
potrebbe esser-e ritenuto sospe~to. Ebbene, chi
ha la pazienza di esaminare quest,o documento
rileverà ~.la rasseg;na è del mese di giugno ~.

che' i saggiid'i capi tal izzazione tdeHfJ azi'on;j
el,fjt.tri.~he periI me-s'e d'i maggi{J< d,eI corrct'nte
anno sono persino superiori ai Janieri, ali co~
t,onieri, ai sediCi, ai Ic'himiei,agIi aMmentar1i,
ecc. ecc. E si, viene poi la 'sostenere che le
aziende ,e,lettriche hanno bisogno di aument.i
di tariffe e -che i prezzi sono stati aumentati
solo di 24 voUe!

AilCOl'a in c-l'dine alI'8 aziende el'ettriehe. 110.
fJssistfJVO }Jo'chj giorni 'fa aHa di's'cussi,one av~
venutalallaCamera ,rlei deputati sulla mo~
7:io,ne finanziaria presentata 'dall'o,pposizione,
durant-e la oua]e }'-ol1o,revolfJ PreS'icl,e,nt'e -del
Consiglio-ebbe ad interrompere l' oUlolrevo.}.e
Lombarljio,esprimiendosi, all'h1circa, in 'questo
modo:. 1:Non è intenzione del Governa di na~
zionalizz,are J,ea.ziell'd-e pericoIanti ». Gon ciò
l'mI1olrevole De Gasper'Ì voleva f'o'rs,e impHci~
tamen te ammettere che è sua ill't'enzione na~
ziona.l,izzar-e l.e azi'ende 'sanfJ? Ebbene queHfJ
elettriche sono Sal1'eEld anclhe 'suscettibili di
sV1111I1311o:dia perciò H v-ia aHa nazionalizza~
zione di questa .industria e tro,veràin .ciò pi,ti~
namente .consenzifJnt-e l' opinio,ne pubblica,
1'-opposizione2' gli o,rganismi di massa, che

'd'a tempo r~eclamanoquest\o giusto ed urgente
provvedimento. Del resto è di questi giorni
-la -conclusione d'e-i lavo:ri del Congr'es8'o della
Conf.Ederazione generale italiana dellav,oro ~

Congr'es-s,o che si -è tenuto a Genolva ~ in

cui tra le altre dvenfdi'cazi'oni viene ria,ffer~
mata e isotto,lineataquella relativa alla nazio~
nalizzazione deUe -impr,es.eel.ettriiChe. Niente
comitati, dunque, ma nazionalizzazione. Ed
indi;cazioni incoraggi'anti non ne mancano,
onorevol,e Tupini. Non citerò '8sempi dellazom1.
che voi chiamate «al di là della cortina di
feno », nè mi riferirò ad altri Paesi in fatto
di nazionalizzazione. Mi sono propastodi ri~
manere in Italia ed anche questa -citazione ri~

guarda il Ùostro Paese.
Valga per tutti l',esemplo dell'azienda fe;rflo~

viiaria., la. quale ha 'po,tuto ormai Isuperare, Ia,p~
]H1'nt,o perchè 'nazionalizzata,co:n .}'.a;iuto, la
pas'si,o,ne le 1'0TJero,sità Idei suoi tfolcniicie .d,elle
sue magnifiche mafJstl1anze, il Idriffieile 'c.ompito
d-eHa ri'costruzione. Be, all'indomani ctella guer~

L'adi ]libera_z~lonecontro i nazUaslCis.ti, il Pae~
se avcelsse trovato le 'fen-ovie in 'IÌ:liano di pri~
Vi3.lti,ci trO'veremmo oggi nelle 'stess<eoondi~
zion:l in 'Cui ,si trova l'inldustria elettrica: man~

ch'l-amo perdueohe tg1iorni ,la s.tJtltimana -del~
l'il1uminazione, le industrie debbono fermare
la 101'10atti'vità, gli o'pfJ,rai 'vengono mandati
a 'caJsa, i salmi' sono diminuiti o dimezzati.'
BenCO'noseiamo i motivi che si adducono a
giustificazione di tutto ciò, ma qu<eHo fonda~
mentale è che una industria così importante,
che interessa tutta l'economÌ1a nazionale, è in
mano di pochi' speculatori, uomini poco s'cru~
polosi, molto vic.i.niai cir-coli dirigenti. Occorre
fa.re, onorevole Tupini, una politica ,a,udace ,e
coraggiosa; vale a dire occorre fare pr-oprio
l'opposto di quello che -ella na. Io j;}coraggio io

ravviso anche nel battersi in ,seno al Go,vel'no
per otten'ere gli stanziamenti -che un MiniSttero,
quale è quella che ella dirige, ha il diritto di
pretenderfJ. Vi sono dlelle necessità taU nel
nostrlQ; Pa-es'e che non c.ol1Jslent-ono la,d un Mi'~
nistro, che vuole essere serio e dec.iso, di subor~

dinar'8 J.e nec,essHà del prOoprio Dlicast'tirlO' alla
m1eSRa a disposizione di p01èhe decine di mi~
Iiar:~l;ida pa_rte dfJll'onorevolePella.

Ne'lle ,c,ondizi;o\!lii'l1eui'si tr'o'Va l'ItaUa, una
slanaelung1iminmt.e i]JoEtieadi lruvoripubbHci
ri'chi,ede forti 'stanziamenti; al Ministero del

tes'oroE' al GO'verno n'el suo: .compl,8'sS'o -il tro~
vare le fonti adeguat-edi ,fi,nanziamento,comfJ
noi del. rGIsto abbiamo _più v,oUe suggeil"ito.

Mi .cons'enta inoltr.e, onor-evole M:inistro, dli
rinnovare l'invito, già altre volte fatto da
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qu.esto banco dì ,curare meglio il £unzi'ona~

mento del sliO Ministero. In esso molte cose
non vanno hen.e; sii 'col1ltinua a lavoTla,De ,con
iCrit'eri lo,rmai 'superat,i Id'a molti anni 'ed rucoon~
tr an do in po,che mani, direi neNa s,01w 'Per~
8<Jna del Millist:ro, le decisioni defini:tiv'e sulla
pr8cedle:nza di lla.v,ori all1ich.edli modesta mol.e e
sulle somme da meltter,e a dispolsiziol1le. NOll
si è fatt.o nes,sun passo avanti per snellirie
la parte bur1o'Cratica della ,e!lahorazione e del~

l'eslame ,deìprorgetti, €!d an:ohe gli uffici p'eri~
ferici (Genio civile, Provvedi,tora.ti regionali)
non 's,ano di grande aiut-o, anche perehè hanno
poteri molto limitati. Si affronti E:!si ris,01va
con coraggio a'lllche questo problema; se il
persona1e a dispo.sizione Idelle varie branche
(Minist!ero, Pr,O'vvie.dIit'o,rtEl.ti,e Uffici provinciali
dell Genio 'civilE:!) non I:IIO'v.esserisultare 'suffi~
'ciente, ebben.e si ricon.a aibeJcniei privati
riochi di 'capacità ~ nel nostro Pruese non ne

mancanO' ~ 'st:anziando per ,la 1ji.s.ognalie som~

me necessariE:! e :non ;i :modesti 30 milioni di
,cui wi ealpitoli 147 'e 155 del bi!lla:ll!ciodi previ~
si.one.

Si dia ali PI'ovv~d;it'orati regionali la fa;co1tà
di 'li,C~imz:iarelavoTi diI'ettamentte, senza atten~
Id\erE! il hell'est,ar,e del Ministero, fino ad un
~mporto che pOltI'ebbeessel'e di 100, 150 mi~
lioni al Po.sto degli a;ttuali 30 mHioni, elevando
in propnrzione i poteri degli stessi uffici pr'o~
vinciruli del Genio civile.

I giornali hanno puhblicato che l'onorevole
'rupini sta predisponendo un piano di l:avo['i
invernali. Conoscenido l'abilità dell'onorevole_
Ministro nell'arte della pubblicità, nei suoi spou
stamenti, nella inaugurazione di opere, nella
posa delle prime pietre con il collocamento di
pergamene dallo stesso Ministro 'dettate, come
è recentemente" avvenuto per il <tYill:aggio dei
cronisti », e nel far parlar,e a lungo Ì' giornali

dei suoi piani....
TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. Mi

dica se le è piaciuta, quella pergamena!
CAPPELLINI. Non tanto, on:orevole Mini~

stro! Ci ,eonsentirà di essere un po' diffidenti
in materia! Ad aNere fiducia nei piani dell'ono~
revole Tupini, non ci incoraggia il precedentè
dello scorso 3;nno: dei 20 miliar1di stanziati. per
l'esecuzione di opere a sollievo della disoceÙ~
pazione, da esegui l'e nel corso dell'inverno
1948~49, alla fine ~i marzo, inverno quindi

trascorso, si erano inizi:ati lavori per appena.
5 mihardi.

A questo proposito, io desidererei' che l'ono~
revole Ministro, nel corso della sua risposta
ai va,l'i oratorÌ', desse deHe not,izie esatte e preu
eise. Questa è una informazione che io no p

che merita di ,essere controllata. Io non ho
a.vuto la possibilità e H tempo. eli tarlo perso~
nalmente, però ricordo che noi, in sede di Com-
missione, fummo solleciti nel votare questa
legge, al p:er£8>zionamento della quale anche
il mio gruppo dette il suo concorso, appunm
perchè eravamo consapevoli dell'importanza.
della stessa, la quale, appunto, preveeleVla lo
stanziamento di 20 mi'liardi' per lavori che do~
v:evano essere eseguiti nel ,corso dell'ilwerno.
Secondo le notizie che ho, di quei 20 miliardi,
durante l'inVierno. ideI 1948~1949, solo 5, alla
fine di marzo, ,erano stati impegnati. Ecco,
onorevole Ministro, la ra,gÌ'one del mio dubbio,
della mia preoccupazione circa i suoi piani.

Ben venga qulin1d;i, aggiungo, il piano inver~
naIe dell'ono,revO'I'e Ministro, ma per eseguire
.eff'eM:i'vament,e i laV'o,ri nell'importo '8 neit'er~
mini stabiliti. ,si dia la ,prect:d1enza aIle opr8'I'e
eli prlC'vata utilità pubbli,cia ,e urgenza, e sir
:abbandoni il 'criterio ormai abusato, onorevo"
le Tupini, id!i'co'llsideraJ.'e tra 'queste le ripara~
zioni di innumerevoHchl!lBse.

Io qui voglio aprili8 una parent,esi: ba,date
che quando di'Ciamo questo, 11'0,n è che noi
facciamo' 'o inten1diamo rare una p.o1it:ka an~
tireligHo'sa. Tutt'altro! Y,o'j sa p,et,eche noi s,ia~
mOl 'rispetto'si di tutte lie opinioni, di tutt'e le
religioni, di tutte lie f.edi. Poichè la religi one
prevalen te in Itali'a è quella 'O'ltt'oill''Ca,j comu ~

niSlti, che sono prati,ei,che so,no d-ella gent:e

Ic'Ùnla testa sulle spalle 'e teng'ol1io C'onto dleli~
lasituazi,onb' obieHiva che esiste neI Ho'StrO
P,aes,e, non potrebbero, anche SB lo vo~essero\,

mettel'sicol1'tro la religi!one. Quindi nonfac~
ciamo questa osservazione perchè siamo 'con~
tro la r-eligione, ma ,perchè,coln tante ,chiese
chleesist,ono' in Italia, ,è iiIlCiOll'CE:!pibileche ,si
dna. la prec,edenza, n~llia, ri1cO'struzione, alla r'i~
pal'azione Idi chies,e, quandocisol1'o tanti al~
tri lavori più urgenti, piÙ pres'santie \indero~
gabili dl<e attendono la mano dellE! nostr'e
maleshmuz,e e dei no'stl"i 'teclliiCÌ.

D'altra pa,rte, anehe qui, un solo esempiù,
fra i talltÌche potrei citare. V ogho lindi,care a,]
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>Senat,o quello Iche è recen~ement'e av'v~mut'O nel
circondario di Rimini. Qui 'c'è l'onorevole M'a~
crelli, che mi pare debb~t anch'egli pa,dare 3U
questo bilancio. Ebbene, onorevol'e Malcrelli,
se l,ei non ha avuto oocasione di sfuperlo, a.p~
prenda da me che proprio 11el circondario (h
Rimini', di fronte a 63 opere di pi,ccola mole
da eseguire nel vasto circondttrio, ben 38 di
queste riguardavano chiese e canoniehe.

Occorre all'che avvilarsi deelsamente ',al 00n~
trollo 'ed a;lla pre<:;isioll,e contabile 11131dica.. I

stero dei lavori pubblici e che non si ripeta mar
più il ,caBO deno s,corso anno, rilevato dalla
Comrnissiol1'e di fìnanze e tesoro, ,e cioè che il
l~endiconto, alla chiusura de]l'esei'cizio finali~
ziario Ig48~49, rivelava la forte somma di oltre
180 mHiardi stanzi:a,ti ma naIl lLtilizzati. Si dice
che detti miliardi sdruno,,stati S'pesi mà non con~
tabilizzati, ma' con 'i «si di,ce» non si può
esprim8re un pa'l~e-redi 'critka odi approvazio~
ne. De'siderOt perciò ,in proposit,o una f~'anca

'e preciBa.diiehiarazione dell'onorevo,le Mini~
str,o, an,che se mi riferiscono che si tè giunti

a un eomproml€'sso' per non far perdere al di~
castero ldlei la.vori pubblici una così ,ingent.e
sO'J1lJl1a, ClO'llgrave e giust,o di'sappunt-o, lag~
giung'01,dell'onorevol'e Pl'esidente e degll'i ono~
revoli componenti la suddet,ta Commissionle.

Onorevole Ministro, sUlI 'suo recent.e diSico'r~

S'Q alla Camera un g-j,oTnale mini'steriale ha
pubblicat,o testualme'llt'e: «L'onorevoleTupi~

ni ha anchle preannunciat,o per il prossimo,
anna una grand,e mostra nazionale ,che tel8ti~
monierà del1e realizzazioni compiute dal nostro
Paese nell'intensa 0p'Bra di rkostruz,i,on-e ».
N81 ehi£~~1!2reeonfe:rma d,i questa dichilarrazione
sona a pregarla di 'comunieal'e al Senat'ol se
nello stesso padiglione della grande mo,str:a na~
zionale figureranno pure convenientemente il..
lustrati: IO 'la documoota,zione fotografica d:ello
stato di estrema mi,seriain !cui pareeehi milio~
ni ,di !ita.liiani attend'ono invano, la ricostruzi,o~, .
ne deNe lor,o. ab'itazioni (queste sono parole
dell'onor,ev;ole Battista) «viveIJ/d'o Ialmmucchia~
ti pronÙscuament,e ,in ri'covélri malsani, 'esposti
ad ognr decadimento morale e materiale »; 2°
l'elenco, eon fotografie, dei luoghi di rifol'lli~
mento ,d'i a,equa da bere deie,omuni e frazioni
Il].Ia'l1Icantidi aoquedotti; 3° l'eLenco, pure C,OIIl
fotografi.e, Id'ei,sist'emi di jllnminazio'ne in llSO

in quei rpaesi, in quei ,comuni e frazioni man~

-cant'i di luoe .eJ.ett['ica; 4° l'el.enco, sempreoon
fotografie, sullo statio >di dÌ'fesla dagli animali
dei ,c'omuni e frazioni maneanti ,dicimit.er,o r~~
cintato. (Io qui parlo di' cimiteri recintati. ma
ho avutoocca,sione di leggere recentemente
che a:bbiamo in Italia dei eomuni che hanno
cimiteri senZla alcun recinto e ci B'Ono dei co~

mUlÙ che non hanno affa.tt.o, cimit,eri. Io 11'on
so se la notizia è esa<tta ~ 1'0nol1evoleMinisho

.. potrà darci malggiol'Ì ,;j\elucildazioni ~ ma sono

ill'normato, per esempio, che 11Iell-oomunedi P1Ìn~
ta delle Castelle, in provincia ,di Catanzaro, gli
abitanti di' questOo comune, in vacanza di ci~
mit,ero, buttano al mar,e i loro morti. Queste
.sono cose che la:V'Vengonoin Italia, 0'l1'0,r1e'ViolE!
Ministro); 5° -1'ele11'co,c,on fotografie, sullo stato
di manut'eil1zione ,delle >strade usat,e, ,deirGomu~
ni mancanti di sltrade carrozzabili, in cO!l1giun~
gimento iCon le sltraldie nlalzionali o Iprovinciali;

.
6° l'elenco dei fabhr!Ì-Cati sOOllastioi, con foto~
grafi.e dene aule pI'esentemenoo utilizzaoo, di
cui mancano Comuni e fr,fuzioniin Italin;
7° l',el,enca delle nuove ferro'Vie o tro,nehi di al~
,]Ia.ùciament,o,a qU€lUeesistenti riehiesoo dlaille

, Provinc':e italiane, con dis,egnat.o il tracciato
che )JletlOOferroviE! dovJ'ebbero percorrere; 8°
l'denC/O! dei :Comuni mancant,i di oSip€ldali,£o~
gnature, sanatori, preventori,fusili infantili,

'ambulatori, mattatoi, bagni pubblici, lavatod,
eoc.; 9" l',elenco dell'e opere di sis,temazio~
DB montana e ,di ,l'egoJamentazione dBi 'corsi di

, acqua da ,eseguire ne'Pie varie PI1o'vincile lond,e
evitfur:e, fra l'altro" il ripetersi delle immani roc

vine là1eltipo! Id'i quell€ v.er:fì,ca;tles:i r'f,lcenOOmen~
te nel Mezzogi,o'rno d'Halia e ,lo 'Scorsa lannOo,
sebbene in ,prop.orziOoni minori, ,in Pi,emonte,
(si consiglia di unire l,e Lotlografie suno stato
attua,lle dei fiumi in ,Sidlia, Calabria, n.ell€
Marche ed altrlo'Ve, 'e sui ida'nni pl'ovocati dttllo

. stJ'l8Ti'l)amento dei fiumi nelle ProvinciÌe cam~
pane) .

Ono,revolt' 'rupini, risu,onano ancora n.elle
mie 'Ùrecehie le, penso, in queUe di altri par~
lamentari, le parole che lei venne a dire al Se~
nato in o,ccasiione ,di unaintt'rrogazrione su.
'que]'le alluvioni. Mi pialre che lei, in quella 'Ùc~

. ca,si,olne, ebhe ad 1:'!d'dossar.e aHa opposizione

.
una ,speculazione politi1ca su que111einondaz-jlo~
nlesu qut'i danniÌ. Non si traHa qui di specu-
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lazione; le vitt,ime .del disastro di Benevento,
Av,ellinlo ,e Oaipua non ,si p.oss,ono neppure at~
trihuire aii ,capriei del cielo ma aH'igna;via ,di
tutti li g'ov,erni, e fra oqub1sti Governi d'infin~
ga,rdi primeggi,a l'attualie democristianol. Sei
ba;cini montani le gl,i ,sbarramenti lungoill cor~

s'o dei fiumi ìmpparteneslser'o aUe .opere 'Coompiu~
tee ehE:' da anni le popolazioni reelrumano, non
cli trrorveremmo oggi a lamentare 'tanti disa~
,stri, a piangere così n.um2TOSle vittime nmane.
Quei lavori andavano eseguiti, furono denun..
ciati e richiesti dallt' popolazi,oni da anni e
annoi. .

ZANE. Ci si,ete stati anche voi al Gov8rno'
CAPPELLINI. Sì, anche noi, ma bisogna

t,ener ,preSlente che le diffkoltà ,erano malggiori
nel periodo immedi'atamente successivo alla
guelrra.

ZANE. AUoraesiste,va;no tuMeLe dil£ficoltà,

ades'so nOrn 'ce ne 'sono più!
CAP,PELLINL Io ho già detto le plr,ecisat,o

che ciò tè eolp,a; (dell'ignavia di tutti i governi,
ma la verità è che quest,e inondazi,oni prov'Ù~
cate dalle acque nel lioro mo'Viment'Or ver,s'o il
mar,e 80no a'vvenut.e appunto pier,cJhè le oper.e
di ,clti:£esanon 's'onOI,statees,eguit€.

E ritorniamo, onorevole Tnpini, alla grande
mosbra na>:iionaJe. l'oe:hied'o infine che a lato
di questa intel~essant,eespÙ'siziione figuri pure
il piano di finanziament,o d'i detti la;vorì da
parte del Governo ed il numero degli> anni
occorrenti per realizzare i l,a,vori medesimi,
prelcis.ando leap'ere. che p.er la fine di ogni
8illinO, a partire dal 1950, sa11anno po'rtatl'
a compimento. Questo dovr,ebbe essere il lo
gicoe giust,o coronamento ad un'esposizione
sull'opera di ricostruzi,one operata Id'8!i vari
g,overni daHa liberazi'one wd 'Orggi, perc:hè la
r.8!ssegna sia veramente effica1c,e 'e dia al Pae~

se l'esame '£o,tografieo deUa 'situaziiòne, ,s'ia in
ciò che si è Ic-Ù'struito e .sia anche in que1110
che ancora si dev,e costruire, -che è la pa'l't'e
magg:i:ore, più preoecupa1nte, che assilla non
solo noi. Qui for'Sle SO>ll'O<costretto ,a dare qual~
che notizia s.grrudevole all"onol'8v,ole Mini,stlro,
perc:hè questa Vioil,tanon sono iBolaM i GOIIllU~
nisìtinel muovere dt!l1e critiche ,s,erie al Go~
verno,.

Vi sono anche nel ,suo partito, onorevole
Tupini, uomini ,che male sopportano la poli~
ticru 'instaurata dalla erÌlcca retriva e reazi,o~

nariache Idlet-iene 18 leve -di comando della de~
mOlcrazia cristiana. Ho rec.ent'emente letto ,sul
s,ettimanale del SUOIpartito" « La V1Ì,a» ,diret~
t,o. dalll'onorevole Igino G:j,ordani ~ BO'111O.Ilieto
di Vb'dere in Aula il ,senatore Batti,sta peil'0hè
di un SìUOartie-olo intendo parlare ~ un 'in~
tereBsante articolo dell'eminente collega i'llge~
gner,e Emilio Batt:islta, di 'cui d,esidel'o le.ggere
al 8enato alcuni passaggi.

Voce da destra,. Lo ,conosc-iamo.
CAPPELLINI. Non cr,edoche tutti ,11000~

noseano per,chè non sono in molti fra voi arl
avere l'abitudine di indag)are, di ;òLwlial'f'. ,li-
analizz!are le varie situazioni.

In UDlO!,d'i questi pas,saggi 1'0norevo,le Bart~
tils!ta clo'sì ,si '8'sprimb'; «,si parla moHo -deI-pro~
blema meridionale, ma ,come si pens1a' di -ele~
vare il t'ano di vita di qUBHe sane, laibo'l'liose
popnliazioni, s,e non ,si ~apre un'intensa a,tt,iv.Hà
di lwvori puhMici, prem8ssan-eces,saria per
rendere eco.nomicament.e iefficienti quelile regio~
ni?'i3'oino lavori urgenti ,ed 'indiffer;ibili e non
IClJ'8dioch8 l'onorev,olle P,ella' pensi di l'i,so,lveTte
taLé pl'lOiblema con la legge per l'esecuzion-e (d'i
operle puhMiehie per conto degli enti localli.
Col previ'sto stanziamento ,di due miliardi per
contributi agli interessi di mutui che i eOlIllu~
ni 00ntrarrano con la GaiSlsadepositi ,e pre~
,stiti potrannoeseguirsi lav.ol'li per un impo!t'~
to di eirea 23 miliardi e, supponendl) di vo.
ler limitarE! la ripartizione Jdli talle '8'tanzi'a~
mento soln a circa un tel'zo dei c;onllm i jta~
liani, ill che è poco, ne v,errebhe un import,o
meid:ifOdi 10 mili>oni per Comune ». Ecc'Ù 'le
lieggi Tupini, quelle leggi chE! dovrebbero ,com~
pensare i molti miliardi in menn stanziati nel
bi[ancio, J}er l'ese'l'ciziIOr 1949~50, miliardi gtià
insufficienti nello 'scorso lesercizio, come da
critkhe che d'a tutt-i i ban-chidel Sella!to e de;l~
l'ialtro ramo del Parlamento giunsero all'ono~
revoI.e Mini,stroe al Governo.

L'o11'oirevo.l'e Ba'ttistachie è un teenioo ,d'i
grande valor'e, come vi è noto, dice, onorevo~
H eo:1[eghi, le 'stesse cose ehe noi abbiamo
affermat,e mo,lt,o primal che l'o,norev.olle Batti~
sba slcrive,slse questoartieolo; IS'011110'cOlse '6he
noi abhiamo scritt'I( sui giorna1i, ripetut,e in
sede di Commi,ssione e in Aulla; io vi pregherei
di rilegg,ere quel mod'estilssimo di,sooTosopro~
nunz1iatiO da me in quest'Arlllaquando quel,lie
leggii vennerO in disicussi!o>llleEJ V1iritrlolveJ'et,~
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le. ,critiCJhe e le osservaziomi ,che oggi rip,ete
l'onarevale Batti,s.ta. Di ciò ,siamo naturaa~
mentb' ~eHci in quanto possi'amQ finalmente
constatare che nom solo uomini' del nostro

.gruppo ma anche degli onesti demoeristianì
denunciano una buona volta l,e stesse cOlse.

L'onorevole Batti,sta P1Ù aJvanti prosegraJe:
« E le abitazioni distrutte dalla guerra? Onf)~
revole Pe]la, eOIHa,si è ,fatto in priopo.sit'Ù? M.i
si rispanderà che recentemente abbiam!o ap~
provato una l'egge eh8 detta ottime nOrme per
tale rico'struzi.onb'. È vero, la .legge è huana
ma manca dell'essen~i;ale 'per renderlla operan~
te, manca di un sufficient,e finanziamento ».

Che 'oo'sarrèche noi andiamo diceÙdloda tan ~

totempo a questa parte? Varrebbe la pena (li
cH'are tutto l'arU,colio, come varl'ebhe la pena
di comm:entare l'abile rela'zionedel r<elat,ore
on!o:revol'b'o.es.chi Io :dirò qua:1checo.sa, moHo
pO'c,oinv,ero, p,erchè H commento che Isarebbe
neCl8ssar'ia fare a questa interessante relazilo~
ne, riiChied'fo'rehbeun'ora e più di tempo' solo per
analizz,ar,e le cos,e che fonorevole Geschi V'o~
leva dire, che per timidezza a vincolo (li
partito 'o ordine dall'alto che sia, non ha odett,o
ma che si capiscono. Vi s'Ùno in ogni cas'Ù del~
le 'co,se mono 'int,eressanti; ve ne cit,erò una
per tutte, dapo a,ver commènta:to quest'altro
passaggio deWartic.alo deIronorev'ole Ba,ttista.

<.ZAggiungo infine che molto probabilmente,
all'che restando nel settore dei lavari pubblici,
temo. clan doloTechepurtroppo si avrà una no~
tevole economia sui fondi stanziat'i per l'ese~
cuzione ,di olpere stabili a palgament,o di'frferito
in tre miliardi e nOVle0ento milioni ». Onore~
vale Battista, lei l'i,corda la discussi,oale che
avvenne in sede di Commissiione? Ricorda la
olsslervaziione che' noi 'comunisti ,facemmo in
queJ'lased<e, che la legge per una grande mi~
sura s'ar'eibhe risultata inoperante? Questo noi
d1cemmo allora ,e oggi nella r'elazione deH'ono,~
revole Cesehi che cosa troviamo?

L'onorevole o.es,(',hi, relat:QIr,e'di maggioran~
za, riconosce che gh .stanziamenti per 1'leser~
cizio che Istiamoesaminand'ol ,sona inferiori di
4 miliardi e mezzo rispetto al pr'ecedente hi~
lanciio, ma perar,ri'vare a questa conC'liusion8
tenta di dimostrare, senza però riuscirvi, ,che
con la suddetta lblgge Tupini nelcmso del~
l'-èserciz'io 1949~50si faranno lavori per 55 mi~

liardi. Onorevo,l'e Oeschi, la rtspost'a gliela dà

l' ono1rev,ole Battista, se lei non vuole ofi'darsi
de]l.ecose già ,dett'8 in sede di Commissione da
me e che qui ripeto, ,e deUe altre che abitual~
ment-e scriviamo sui nastri gi:o'rnali e sulle no~
stre rirviiste: cioè quej 55 miliardi che l,ei <;:i
sforza di portare per i 'lavori, ,che saranno e8,e~
guiti, per aiv'vicinarsi alla dfra deUo soo1'l8o
,all'no, non Cli ,saranno perchè 'queste ,o:perea
pagame,uto diff'erito, non verranno fina;nzi'at'e,

'anche 'se il Gov'8rno metterà a disposizione la
somma stabilita, il che non <credo abhia piÙ

fa't t o, per,cM m.i è parso di leggere in qualche
giorna~e che i 3 miha,rdri e 900 miliani nO[1son')
a.,neora disponibili. Non 20no sicuro di ciò,

ma lia,verìtà tè quest'a: '516'a:ndr8 que",L,a iS1omm8,
fosse a dispolsizio~Ilie di coloro ,che. intendono
l),oSitlI'uir,e,per il moido(~<01nela legge è é.oiillbi~

nata" Jl:on si troverebbero i~pr8ls,e ,disposte [l,d
a:prire i clan tie!ri e quindi quei [):) miUardi, 'Ùno~
r~v,ole Ceseh.i, ehe lei dà per ,slConta:ti in lcw'Ùi/:'}
.da ,es.egui'r,si Ì;} Dalslea d'c,Ha ,1eg!g.e,sm.l/mer,a:nno;

ed aHara la nostr<a .c:r1ti,cla snll'il1i:3ufficieJlza
degli stanziamenti trova la conferma non so10
neUe leOSIeche noi d1ciamo, ma anche,in qud~

1e ('he dÌiCono. gli ,slteSlsi p'lldamentad d'el plar~
tito .che è ,al1a dil'ezi,alìf' del Governo.

Ma non è tutto qui', onor.evole Ministro:
quakhe ,aHra 'ensa :anc,ora.

SUiI numerorhe ho qui,ollor:evo,l,e 'rupini
~ come ho anche qui l'articolo, dell'onorevole
Battista ~ 229 del 25 86ittembre, a pia~

.gina 7 della, « Ga,zzettadel Mezzogiorno»
di Bari, haa,vuto occasione di leggere un

comunicato delle CommiSlsioni tecniche een~
trali del Comitato permanente per il Mez~
ziOg1orno, 18'quruli si ,soniol riunite SIOttO la p:rBc

sidenz.a del profe:s3,ore Sturz,o. Ecco le de'C:i~
sioni di tanto autorevole cons'ess.a. As'cDlta~
telie, coHeghi della, ma,ggi,orauiza,c.hè qUe\Ste
(o,o,,;,e}'1gua;'clano tUtt1, ma, in modo partilealatre
vo.].

«O-':ic.upandOlsi deltlul'i.smo IHl insis,t.ito per
la is'oUecHa atlUiazi'o:ue deJla l.eg:ge IdJegli 'o,tt,o

mililardi e per l'ins8!rsi1one, con nota di pri()~
rità, nel fondo lire 1949~50, dei 5 miliardi per

i sussidi turistici ed il credito alberghiero, già
promessi ~ notate questo ~ dan'8 agosto
] 948 ».
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Non è quin(]j 1',opPoIsitore '~,ist~'lllatiro, eO'lllB
voi ehte, che yiene a, denunciare ;fuiSen:a.ta q llB~
,stoe 'COlse,ma 'sono, .gli ,elementi ,più qU3Jlifir;.atì

e raIPIPl"eSelnt.a,tlvi deHa DeiIDoerazÌa 'CJri'stiana
che li ,de.nuncia,llo a DUtto i1 P.a,ese {jal mondo,.

L'Aslslsmb1ea hac1Ù'Thst.,3Jtato, quindi che aJl~
oora, il disegno di :1e!gge ,dei di'8ICÌmiliardi per
]'i,nduSit,rirulizzazi,one del M'8Izz,o,gio!ral'o,promes~

so fin da sei mesi addi!etro, non è sta,to portato
a] Consiglio d,f:;:i:Mini.stri: ha anche (,oil1.sta.ta~

to .cJw la legge de,i venLi miUal',iiper ]e 'ferra~
vie del Mezzogiorno e delle Isole è stata bloe~
cata perch'~ mMh:.a i,l oon8,enStO della mis.sione
mllericiaJna.. Al.l'u01}O 'S,o,no,slt'ati ineal'Ìeati i df;:~
putati Scoca, e Sullo, del partito al Gover~
HO, disolTeeitar'e i provv,edimenti o,cconenti
tanto pres'so gli organi parlamentari che pre3~
po il Ministro Pella. Ma non vi fanno rizzare
],e orecre.J:i,e que.ste .co,se? La, le,gge è sta La hloe~

ca,La IPe.rehè ma,nra i] ,conS€.h~,O clBJlamis'sioine

'amel'kana. In alt l'O pa,1'o.].e<CiÒ sii.gnific,a che il
signor ZeHerha.r;h non ha ,dato il v1a a quesL,o
,sta.ÌlzÌ3.'mon L,o; ,o v.oi ,alle nOlSlbrrea,ss'8.l'vla,z'i'Ù'lli
ripete L,e,che ",iete inclipen,denti, .che non Òeevet.e
,~lirtMjv'e flall'AT(H~l'ì.c.a, ;::he la poHtirca che fa,Le
no.n è s(j'gg'etLa wl PaesB 'rt.el dollar,o, ma que~

sto 'prova e oonuerma invelci€JI<:.hesiete Isuec,ubi
della poJitircìa imperialista americana. E, d'al~
~ra i}1'3.1'te,pel'chè 'continUiate a prodlair'e in giro
per il Paese, 1a"jendolo pa.rlelCÌp3;w a m.o,s,tre,
fiere e hanchet'ti, questo signor Z,eHerbarchil
']ufìle vi impeldis,ee persino di ma.ntl0l1rer,e f,ecLe
3;Ue promesse che a,v,ete fatto ai vOiStri stessi
-e1€iJl1ellti di pa:rtit,o, dir igenti qua1ifica,Li rdei!:le
regi,orni c.Le!MezzOjgiorno:' Perch?> ill!si,~t€t'e all~
,cor.a, nell'ingannate il labori,o,s,o. popohflel
Mezzogi,oTJloeon pl'Onl'l\SSe ,che ,s.apete di non
}JoL€in~ma.nLenere, in quanto. ,c.hi decirl-e è siol~
t.anto e Is'emlpre il palèko'l1le di a,Lire AHa.nti!00,
che non a.vet.,o il corarggi'o di clenlln.::iare.al
Paes,e:>

Onor'ovo1i Icolleghi, ho finHo! Qruleste correnti
chf) ,pur p,sistono ,negli 'altri partiti, com;pr<8so

il Pa,rtito della democ.razia cristiana, c.he sono,
COn noi, ,,,incClramente e prrOi£oThllamonte pl'eo!c~
<cupate dello stato di dislagio e di mis.e'l'ìa delle
pOlpo,lazioni italiJanre, ebbene si decida.no a,'l'
.eSiSterepiù aitti.ve ,e batl,;:Lg:liel"0,e l'UaJia, s'or~
retta dalla f1éLucia i,n IS€::;;teslSia,e ,éLa'ueIc,olsÒen~
ze sinceramente democr:ruti'che ehe così numerro~

.se si muovonO' c,al nostro grl8.'llidepart.ito ~~,con
quello fratelLo S'o.cialis t,a, p.ot,rà guarlCla,l'B eon
e1ell'rezza ,a-I SiUO,a-vvenirre di lih~rtà, di :pa,ce e
di pr,ogre',3iS'0'. (Vivi applausi dalla iiini"tro.
(fong7'u tulazinni).

Presentazione di disegno di legge.

V ANON!. Miniiito elelle finanze. DO'll1'ando
di ,par]a,r,e.

PRESIDENTE. Ne ha fa1eoJtà.
V ANONI, JvJildsr:ro elellri {innnzf. Ho l'olnor-e

dipT'6sentare rul ,s,ern:aJto il dirS"~rgnodi llegg:e:

({ConveTlsione in l€lgge clel decN:~.to~]e.gg'e
11 ott'orbre 1949, n. 'i07, COlWerl1l8lnt'e1n'O'vv€dj~
menti ,per algelVolar'e La 1(!i,sltillazioJ1le.de,l vino

"è ag,gj,oil~nrameIlrtoI(lÌ 'a.Leune ,(Usipolsizioini in ma.~
toria. I[li impost.;: di l'a,bbriea,zione ». (650).

PHESIDENT:B~. Do atto a11'01l01'18:voleMi~
nistro delle finanze della prelsentazione di que~
.sto cli,segno di leggie che seguin\ il corso st;l~
bilito dal Riegolamento.

Rip'resa della discussione

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il 8e
113;to1'e Salomone. Ne ha ~acoltà.

SALOMONE. Ononwoli eolleghi, l'3Jttività
lre:gi'21ativa l1iellsetto.re d,t'i lavori pubblici, ,c,ome
voi .sapete, tè .stata intB'l}'6.a,'e noi dobbiamo ren~
derie lode al Ministr'o ,che ,si è ,re3iO iniziatore
deJ1apres'entaziorne dei di.seglli di legge e dob~
bia:mo, anche, modes:t'amerlllte, rÌr':;,Oll,olsce:reil
merrit,o ,di noi parlamentari, \ln8lrÌt,0 Imal c,om~
preiS/o ;e rchsoon.Q.sciuto, di 3Jvere pOl'tat,o a ter~
mine l'a,pprovaziont2 di un Ic,omrpll8ls<sojmpùr~
t,ant.re di ],eggi.

Ba".ta rum ,semplice aClc€;nno: noi, daJLa legge
2 luglio 1949, n. 408, che conti,ene le disposi~
zioni j}el' l'inere1nCI1t.o dreUe ,c,osta:uzi,oni 'edllli~
zie in tese ,s:op.ratLlltto 'a incoraggiare la, c.o~
st.ruzione delHe ,ca,,,.e pOipO!liari, ,siamo p alssat i
alla a.ppro'VIazione delle norme prell"iagfw'Ù'lare
la riCiOrstruzio'llr8 delle a,bitazioni di,s!trut te da
ev,enti beUid e per l'a.ttuazi,o.ne dei piani rli ri~
,c,os,t:riuzion:e; quillldi !aJbbiJail1l:oruppr,ova,t,o ,la Jteg~

19'2i12 luglio 1949, n. 460,e'on :lla,wut,orr-ilzza,zionre
di limiti di ,s,pesla ,per l'esecillzi,olllle di 'opere
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pubbUche a iPrugamento 1C\iiff,erit,omediante <cO\n~
c1essiane; ancara una. regge, che riguarda da
vi'cina la mia regiane, per la maggiaraziane
del ,slu;slsidi,a,delLo iStrut,o per la, rioalsltru.ziiane
dJeUe ca,se d:istìruM.e dai t€lrr1ffina'ti, in eui iil Se~

nato ebbe il muita di aggiu.ngere l'articala 5
ii.£1Jfal'zla,del qualle noipalt'IIeroa, ,slia ,pure nei
li:m1ti deHa, ,SlpeSla,di 2 miili:rurdi, far'~ demolire
l,e ha,r,aoche ,che a,ThcOtraIDJei1laThost;ra r'eigiane
esi,st,ano, :nan slolt.anltiOdal 190.8, .Jna, 'a'l1!a,reviak
Ministra, dal 190.5, per il terremata deW8 set~
tembr'B 190.5, che calpì saprattutta i paesi del
eaUegia dicrui LO ,san,a, ill r,aJp~resen,t:ante. E
tutba ,ciò, 'a, IPll8iSiCiTIJdiere'dirulle leg:gidei qua~
:rruIl(t,ae ,dieliV'enti mili.arldi p8lr le 'OjptWe:p'Ubbli~
che, qu;é]lla, dei 40. mi,li,a,l1di 'c:he,rilguarda tutta

l' HaHa e IqU€llllaId~i 20. lffi:Lliia:rdiIche rrigl1arda,
leaper,e del iMez~OIgi'OlrTIJa.

Ma lla ILegge ,più r'ec1e!nt,ee Iper me più impor~
ta:nte e IsuUa Iquale La riJchiamo la v,aistwa lat~
tenzione e rl('hi,amerò l'att,enziane deWÙ'/.llore~
vale Minish'o ,dei lavmi 'pubblici, intorna al
qU!al~enai, rappresentanti di tutti i partiti, ci
dobbiama riunire ,per Id'argli forza pe:rdlè egli
ottenga i nec€l&sari Is:tanziamenti :sul bilancio
del MLni!slterlQdel tesor.o,è quella che rilgua1rèLa
i provvledimenti per agevalare la ese,cuziane di
o,pe:repuhbliehe di Ì!nteres,se degli .enti IO,Ciali.

Ed tè s'U:quest,o ,che io insi,st'erò peflchè è una
l,egge di una €Informe impartanza, una l~ggeLa
'rll~lle richiama al Isenlsa di Tesp'Ù'llisrubiliti1 gli
enti lacali, dà la facaltà di scelta! agIr enti
per l'ardine di urg,enza delle varie apere
pubbliche, la cui ,castruziane nan è piÙ
demalThdata alle sallecitaziani parlamentari
a di a'ltri pressa il Ministera dei lavari
pubblici, ma è demandata invec,e ai criteri
delle ammi:nistI1aziani locali che sana quel~
le ehe maggiarmente hannO' la pas1sibilità
di sceglierlB le apere più impartanti e più ur~
genti. Questa leg,ge ha per me pai un'impor~
talnza palrt.ieo'Lar'e per il t,esito d€,1l'arrticlalliO1
della l~gge st,essa. Quelst,o articala subì nel
(,01'810',deU'.()smne una mOldilfic,azi'alne pTofanrla.
Essla, [leI ì6iThadis1eg11a' ,priilllHivIO, aJVIEJiV.a; una
partata di indale generale: l'anarevale Tupini
riteneva ,ehe ,s,i da'VeSISBI'iOfaTe deHe dil8ipo,si~
z10nidi indaoh~ g'enera.le Iper It'l1tti i camuni
d'Italia. Quèsto era il S'u0' 0aIlJCet~Q espr1es.r.:tO
in allltitesi al mi,o, quando cirlea un .anno fa,
mi ha.M€lv:o ,a fa,V'ore Idie11a l<eg,ge !p,er l:a Gala~

br1a dIC era 'un pochina' La mila idea fissa.
Ognu.noldi nai ha 11'8SI1JieiI(\ie,8fLSlS€I.La. mia è
})f;8ciJsrument,eqUJeUa dell'es.ecuzi,ane IdeHa legge
f,andameY1t,a.le del 25giugIlJO 1906 le diel:liei'l~iggi

Sluooos,s'ive, 'sp€oie di queHla deLl'~ri,le 1935 c,an
il r~l!at.iv:o f'ega,lfrumento del l'ulg:Ji.a1935. E [wn
siOHanto ne £elci argamell't,a I(ùelmi,a .iJ.1ter'VI~nt,a
sul bilancia dei tra~pal'tie dei lavari pubblici

de~l'anlllio 8100r1S.o,ma, .fin daill'l1 ,f(,bbtra.i.o 1949
pres1fmt,ai a nome di vari ooMeghi deJ:Le :pJ:'alvin~
ci€ ea~aJbresi una apPois,i,t.a mozi,a,ne le il Min.i~
stra dei lavari pubblid, con l'agilità del suo
ingegna 'e can la sua eamprell'sività, rit'enne di
dover L1JCeog1.iere.,'ac.eanba al prin(;ipi,a, deLla Jeg~
ge generrule., .a.nC:ihequello dldla. necels!sHà d'è.l

rispetta deUa legge spe.ciale. Egli' si rese conto

dei' motivi per i quali si ri:tJenne di fare leggi
speciali per regi ani ane quali daveva e deve
farsi un trattamento speciale, perchè per ma~
Ianni pw:dicalarmnte gr:avi debbanO' esseI'CÌ'
pravvidenze l'egislativ'e adeguate. E venne fua~

ri l'articala 1° del quale debba render plauso
e al Ministro dei lavari pubblici e all'anore~
vale Parzia, che si rese partavaGe di tutti co~

10'1'0' i quali sastenevana .che davessera aver
vi gare ed effkienza le leggi speciali che fino
adessO' siertan0' mess'ell'el dim8'nticataia; per
cui, nel Oa,paV'EìrSadell'articola 1

()
è stata detto:

gli enti lacali dell'Balia meridianale e iIlSU~
lare passana chi'edere, «in saS'tituziom:~ alle
narme della presente legge, l'applicaziane de1l0
leggi particalari emanate per tali regioni che
stabiliscana un particalare favafle la,nche se ne
è . cessata Yapplicaziall'e per ,essersi .esauriti gli
stanziamenti r,elativL A questa fine negli s.tati
di previsiane della spesa del MinisterO' dei la~
vari pubblici, sucees8ivi aIresercizia finanzi'a,~
ria 1949~5o.; sarà pravv'eduta ai rispettivi stan~
zi'amenti ».

Infatti la legge per la Calabria prevedeva
stanziamenti fina ,a,]l'eiS<ercizia d'ell'anna 1923~
1924, nan pa,vendasi immaginare che fina a
tale epaoa non si sarebbera eseguite le apere
pr,eviste, A prapasito di tali S't:anziamenti, dei

quali nan pa'beva essere traccia nBl bilancio
di cui

.

discutiama, i0' mi permetterò di daro.
all'anarevale Ministra quallche elementa per~
chè passa serviTgli di arientamenta per pl'e~
parare il bilancia futura, a ffinchèci sianO' ade~
guati stanziamenti.
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La legge sui provvlediment.i per agevolare
l'esecuzione di o'pere di interesse degli enti
locali è importante perehè prevede un elevato
euntl'ibuto da parte dello Stato, per tuHe le
Opet'G che possano comunque interessare gli
cnti' locali. Vi sono comprese tutte l'e 'opere
igieniche, queUe dell'edilizia scolastica, le
opere di viabilità, le op'ere marittime, ecc. È}
una lunghissima teoria di lavori per l:a cui
spesa lo St3ito contribuisce in vario modo, a
,"'oconcla che si tratti dei Comuni del Centro~
Nord d'Italia o dell'Italia meridional'e è a s,e~
conda dellla qualità delle opere. Il contributo
arriva fino all'85 per cento dell'ammontare de,l~
la spesa. Ma quelsta legge ha un difetto fon~
damentale, difetto oche è sta:to il Ministro dei
lavori pubbUci il primo a riconoscere e che
è anche ricono'Sciuto dall'egregio relatore nel.
la sua relazione, a tal punto che egli ha detto
che lo stanziamento è simbolico. Ora, quando
si tratta di una leggleche ha una impor'tanza
così grande, che ha una portata la quale 3i
riferis,ce a tutte le più stret,ue necessità dei
Cormmi, i'o di,co che gli stanziamenti devono
ess-ere effettivi e non simbolici. Badate che 11
primitivo disegno di legge prevedeva uno 8'tan~
ziamellito di 500 milioni.

']lUP INI, Ministro dei lavori pubblici. No,
no, prevedeva un miliardo. Questo glie lo pos~
so assicurare io. Anzi, ne avevo chilesti di piÙ.

SALaM ONE. Io non voglio lontanamente
far polemica con l'onorevole Ministro; sta anzi
a suo 01101'e di aver portruto ques,to stanzia.
mento che i'o ~ se mal non ri,cordo ~ credo
di 500 milioni, almeno ,così ha detto l'onore~
vale Porzio n'el suo discorso, quindi l'inesat~
tezza non è mia eventualmente...

TUPINI, Ministro dei lavori pubblici.
Guai'di il primitivo disegno di legge.

SALOMONE. Comunque questo ha unra
importanza molto relativa" onorevole Ministro,
perchè significa che si intese la nec1essHà ,li
portare questo stanzi'amento ad una cifra piÙ
elevata. Quel ,che conta è la -cifra 'alla qualo
si è arrivati, ma questa cifra. di due miliardi,
che per il 1949~50 e 1950~51 è solo di un mi~
liardo, è assolutamente insufficiente. E mi per~
metto di dargliene la dimostrazione, e qlletito
non per cO'l1vinoerl.a ~ l'onorevole Minisb'o
per la sua competenza nlaturalme'llte è piÙ
convinto di noi ~ ma perchè voglio darE'

le armi al Ministro dei lavori pubblici
iutendiauJJoci, noi qui faociamo la critica,
d,a qualunque bauco ,ed io rendo atto 'al

,collega Cappellini che egli sÌ'a animato 1Il
questa critica non da spirito di opposizione,
ma da desiderio eli' critica. costruttiva ~~ per

patel' vine-ere Ie resistenze del Mill istro del te~
SOl'O ed ottenere gli stanziam8ut:ij'JJidis p'ells'l~
bili perchè una legge sia efficieute e 1l01l sia
~olo una lustra, un insieme di di'sposizioni che

non ries,cono alla loro finalità. Noi facciamo
troppe leggi, VOYl'oi che ne facessimo molte di
meno, ma che esse riuscissero nella loro fina~
lità. di portare il bene al Paiese. (Appr-ovazioni).

Ora io my permetto di dar'e la dimostrazione
dell'assoluta insuffici'enza dei fondi, sia di nn
miliardo, sia di due miliardi.

Prendendo 10 stanziamento di un miliardo
noi abbramo segnati: per le opere stradali 320
milioni, per l'e oper'e igieniche 350 milioni,
per l'edilizia s,colastica 300 milioni, per le ope~
re marittime 40 mihoni. Io mi occupo solo rli
alcune voci: per le opere igieniche, in tut~
ta Itali:a ~ quest,a volta permettete che io
mi dimentichi per un momento solo della
mira passione regionahstica ~ vi so'no 7.577

Comuni, dei quali mancano di fognatur0
2.664, mentre V'e ne soÙo con fognature insuf~
ficienti 1.857. Se noi dall'intera Nazione p,a'3~
siamo aUa niia l'egion/e, alla Oala:bl'i'a, su 400

comuni, all'inchiesta fatta da un auto l'evo l(~

grorna.l:e, «Il Giornale d,el MezzogiorJlo », 1'1~
sposero 274. Su quesh che risposero mancano
assolutamente di fognaturA 138, l'hanno insuf~
ficiente 64; per cui, s,e per tutta l'Italia abbia.
mo una media del 30 per aento di' comuni che
non hanno una fognatura ,completamente effi..
cie:nte, in Oa.Iabria abbi!amo una media del 70
per cento di ,comlmi n'eHe stesse 'condizioni.

A,cquedotti. Nell'Italia, su 7.577 commli,
1.897 :sono mancanti d'acqua, 2.610 'con acqua
insufficientle; nella Calabria l1e abbiamo fiG
senz'acqua, e ben 150con acqua insufficier11tu.
Quindi fra quegli \aHri che non hanno rispo.

sto, calcolando che qualcuno si'a selma fog:l1a~
tura o senza 3icquedotto ,è" sommando a quel~
Ii ehB non hanno alcquerdolt{) che ,clono ()G

quelli -che lo hanno ins'1.lffi,ciente e SOrBO1!)f),

V'odiamo che vi è insuffici'enza di a:cqua in 216
comuni.
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Se andiamo all'edilizia scolastica, vediamo
che in Italia le scuole ,elementari mancano el'
18.000 laule Ira in8lslÌlst'en.ti ,ed dneffid€ll'tL

CAMANGI, Sottosegretario di Stato ai lli~
vori pubblici. Ne mancano 40.000!

SALOMONE. Vedo che io mi attengo alle
ei.£r'8 minori ehie mi sono state fornite, dato
che ]Jon sono' riusc.ito ad avere le statis1jc he
che il collega Canal'etti mi iav'eva promC~t'()
con l'Annuario di statisti.ca; ma come al solito
le promesse non sempre si mantengono. Quindi
constato che io sono arretrato e do delle eifre
balS!se; ma quest,o conforta _anCOt di piÙ la
mia tesi dell'urgenz:a di un maggiore stanzià~
mento.

In. Calabria sono mancanti 809 aule e m~
sufficienti 2.303con un totale di. 3.112. Le
scuole rura1i mancano o sono rarissime.

Gli ,asili sono moUo pochi. Si diGe ,che per
ogni 6.600 hambini 08 ne sÌia uno, ma secondo
la mila constatazione cr'edo che non ci sia un
asilo nemmeno per ogni 10.000 bambini men~
tre ve ne dovrebbe essere uno per ogni comune
,n in 'og!ni fra,zjon~', e lefrla,zioll,i sono n1Umer'O!SI8

in Calabria, dato che vi sono comuni che haTJ~
nn 7~8 fra,zionli la grandi ,ddstanze l'una daJ~

l"aJ.tra.
Ora io faccio un confronto, con quella che

è la legge per la Calabria: nonostante che il
contributo governativo fosse snltanto del 50
per cento, nell 1906, veni'Vano .ad eSiSrere stan~
ziati 15 milioni nei vari esercizi; 15 milioni
di aHora IS'Olno3.000 milioni di ,oggi. Quindi
per i salÌ' acquedntti si prevedev.ano n.ena, sola
Cal'a!bria f) miliardi di slpese 'P'er opere. AHOlra,
onorevoli coll.eghi, onorevole Ministro, farÒ
notare che applicl8J1do invece il piano secondo
la legge attuale, in Calabri'a di opere igieni~
che se ne I?otrebbero costruire ben poche, es-
sendo previste per :a,cquedotti e per fognature
opere ammontanti soltanto intorno ai 350~380
milioni. Che cosa vuole che siano glistan~
ziame'nti -per le olper-eEAradali, se neNa 'soJ~a,
Calabria ci vorrebbero milial'ldi'? Che cosa sono
gli stanzi,amenti per l'edilizi!a sCOolastica se

pm" fare le aule, per la sola Calabria, occoi~
rerebbero diai 7 agli 8 miliardi?

Quindi, onorevole Ministro, lei si faccia for~
te di quella che è l'opinione del Par1amentp e
dica al suo collega del Tesoro di d,arIe i mezzi
necessari perchè la legge così hen congegnata

divenga efficiente. Ed io gliene do piena lode,
onorevole Minis,tro, e lei sa che eccessive lodi'
non ne faccio: voto per i Ministri, ma li lodo
soltant,o quando s,e lo IDel'lit,anov€'l'ament't\ Per~
tanto! onorevole Ministro, io le do la pili am~

. \i .
. l 'ptaappl'Ov:azlOne per qLlesta egge, ma e nu~

ces,;arioche l,ci la rendaefficitent'e, altrimeui;i
sarà eompletamente inutile, diventerà una trl~
ste e pericolosa beffa!

Om, onor,evole Tupini, debbo richiiamare la
sua ,attenzi'on:e su quello che sarà il suo fu~
turo lavoro per pl'edisporre gli stanziamenti
onde rendere efficienti l,e leggi per la Cala~
bria, a cominciar,e da quella fondamentale del
2f) giugno 1906. Vi 'sonlO ,delle dl'3iPO's'izioni le

qualiaVl~an1l0 perfett~mente vigore in nome
dell'arti'colo 1 deUa legge per i lavori di inte~
11?Ss:edegli 'enti locali, e si dimostra la sa.ggez~
za di quelcapov,erso dell'arti-colo 1 della, legge.
Infatti, in materia di viabilità vengono a,d e;.:;~
sere molto piÙ utili le norme previste dagli 'ar~
tÌ'coli32, 34 e 35 della Legge e rispettivi arti~
coli 107, 108, 109, 110, 111, 112, 113, 114, 115
del relativo Rego~ament,o; per leolpere malritti~
me vi è l'ail'ti,colo 40con la tabella relativ8;
per quel che riguarda le frane vi sono le di~
spusi'zioni dell'articolo 41, e per gli acqne~
dotti, onorevole Ministro, vi è la disposiziOllf'
dell'articolo 42; perché laddove per i nUOYl
acquedotti voi elate, 111forza di questa lpg-ge,
il 75 per cento, per quelli che sono inve\'c gli
ampEamentie i miglioramenti dpgli aCl/lF~~
dotti già esistenti voi non date die i,l 4,t per
cento, mentre la legge per la Calabna di't il
50 per cento. Quindi dovete tener presente la
'EIff1clada,di quella legge moH,o saggi,a, pel'chè
voi IprB'cli,sIPoniat,e gli s:tanzÌarnenti s~l£ficii.entj
,onde diventi v'e]'aaTI~nte 'oiperante.

Eanoor-a dubbo r~co,rdafe ehe l'a'l'tic,o.lo 36
de.lla legge 25 giugno 1906 impone allo Stato
l'on,ere 'rlieH.a eOlstruzione deUa ilinJeIa. feT~
l'm'iari,a Ca:labl"o~Lueana, alwora ineompleta
1)("1't,ratti di mom chHometri. Quale Mini,st,el'o
dovrà pl'ovvel:]elfvi ? QueHo dei l,avo,d p1.1bblici
o èvei trasponi '?

Ci si ,oini,eotta ,che fmse Isarà ,Ine:gJio ,s'O!sti~
imire al t.ra,S1porto IpeI' ferrovi'a quello con gli
au tOtJIl'ezzi.

.

Ma si prenda una d8leÌ's'Ìone, 'e si sltwbilis,ca
quaJe è il Mini<st,ero ,che dovrà ,0ecupall'1sene e
so,s'tenere l'oner-e della 'spesa, e si ri,solrv-a, Ì11'
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fine, il lH'loMmna della scelta tra :l!a l'o,taia :e la
stralda, perchè. in ,coisìrumleti,c'he duhb:i:ezzre,
HOll d si lalsei pl'i.vi ,dei mezzi di >c01Il1uni!Ga~
zÌ,OtIlle;i,nldilspens:abiliaJl:a vita ,ecolllomic-a re SIO~
eiale ldiei nOBtri [p.aesi.

Ma non: iè sollia,nto il difetto. di :s,tanziamient,o
ill ipunt,o delb'olle di qlwl'la legg,e. Vi è un'wlka
qu,elsltÌ<O:lw,mI è quella. delLa IsriiSli,emaziol1ll8d,e1lie
fìnaJ.llize loc.ali.B'ino a ,che non iCÌ sa])~à la, si~
stoollaziolllle d:eU2Ifinaniz.e 10Ic.ali,I~) inut.ill:e ipa,r~
la,redi contributo degli Enti 10lcaJli. V.oli po,t'rete
r1ar,e 1'8;, l)el' een1bo d-ella Slpes.a p-e,rle opeTe di

i,nt.eTes's:e degli Enti lOI(;a;li, ma qncsti non vi
potr.a,nno ,diare I1Ieal1i~he queI ,modest,o, 15 per
c'ent,o, :perehè t.a,1:voHa'1wn hfIJnlno .la, posls:ibilità
di lpa,gia,l'e gli ingegneri perr fa,re ipr,og.etti
d~neOlpel'e a;Ue quali aspiralno.

CAMANGI, Sottosegretario dì Strllo pf1r i
lavori pubbl-ici. Ci 'S011l0già domande [Jer 200
milia,rdi.

SALOMONE. Q.uesto dimolsira p,rima di
tuHo la verità dell mk)dIÌT,e fino adelSlso: l'in~
'suffieienzla, d!ei IfOlnldi,'peirlchè [per 200 mÌili1lirdi
di spese 'o,ccol'l~erebhe un'O> stanziament,o di
c,j!'(:.a 10 miliardi annuii Ma è ,n:aturale che in
questo periodo .euforieo le amministrazioni lo~
ea1i, flJv8In.do'visto luna :legge ,che ,('o'llts'Cntiva

101'0 di fare le domande, 1,e a,bbi-ano fatte. Mi
ereda, .ono.rev,ole iSoMo2Jegretario, io non ho, ,at~
tes.o il suggerimento dato adels.so n~Ha r.elazio~
ne deJ.l'oI1101relv,o,leC€ls'chi. :e dall'amioo e eoJ!l.ega
Co!n:ti, '8U «Il Gi'0;fil1ia1ed'Italia >, ma prima
che iCÌ£olsls:er'Ù'/(fruBsti sThggBrimen1ti, ,sentii nell'a
rrlÌ>ai()o,sleienza ta nec18,slsità di metJtermi in rela~
ziioine 00<11i sil1idalCi delrmi,o CioUelgi,oe ho tem~
pestato, il G1lip<Odi Gaibinretto del MinilS'terodiei
lavaTi 'pubblici per farmi dar,e ì dalti e quindi
frurli (",onOSlc,ere,ai raip.pN~'Stelntanti 1è\lelJ,ev.ari-e
ammini'sTIl'azioni loclali, in modo che essi f{)\S~
,SI8,r,o'oonvinti che noi ~laJVori.amo e >che f.OSIS'8

'lima ,(ljffamaz.ione, un,a calunnia, dwiJ Pa,rla~
ment,o non si 'O<r~'Cl1ipa,delle grla;n,di urgenti ne~

c8'ssità degli enti locall,i, Ma ho do.vùtn eonsta~
t;:tr.e,oll1iOlrovoH ,('ollleghi e ol1iolrevde Mini~tI"o,
c.he ;nonolstant'e il l,oro desiderio, la 1,011"0vilVi,s-
,s.imaaspiraziolie, l'anelibo di poteer ~rovved8lr-e
a t.utte q1H~ste oIJ:o{'re:di ,cuia~.eva,no bì,s'olgno
urg,ent,e, ,oonf,er{JJ1JdoIcon i silndJfIJ(;'ide<l1a mia

C al albri,a,i 1,0r.o bilanci non :erano in ig'rado di
far front-e ai mod'E'sti ,contributi, rperchè [l€H,e

mi.g.ri'm'i oOlldizi,Olli i ibilall'r;i dei COlllluni d'eHa
Ca.labri.a 'SOIliOappena. in gmdo di ipalga,l'e gli
im]li.ega;ti!

(~ucsLa delle finanz{'ì locali è unad'eille que-.
",hollicl1e furono Hlgitat-e in quest.a Aula da'i
l'a,ppresentant.i dei va' 'Parbi tie Se nOln err>o vi
è un IClÌ's,egll'oeli legge dell' onorevole FortiU'uati;
ho potut,o leggere il di,s,(;c»t'Boa.ppa.t':sionato del
eoUega Priolo, il quale si rifeJ'Ì.3ce ai var: c'o~
muni della pr,o'vinc,ia di Reggia Calarhria, ,el le
3te.s,s,e 'eondizi>Ol1ì .si verificano per le altre ~pro~
vincie: I Comuni non, sono in Iglr'adll)di pagare
i cont'ributi. (~uelsto non è a'r.gomento delbi~
lancio, ma 'siecome l'onorevole Ministro h;~,ill'll!a
gl'lande autorità nel Con.siglio d>ei Minilstd può
anch-e portaltc ta. S'ua Ipalr'o!laìper queUo ,ohe ri~
Iguarda la ,sist,emazione ,delle finanze deg1i ,cInti
loraH.

Ho 'closì finit,o la Iplarte più illllpo,rtal1lte td01
mio int-elr'v.eil1lto.D{~bbo rkJli.amar,e l'at,t.enzi,ollle
d,eM'ono!',8Ivole Ministr.o ,s,olpr.a la i'IlSlufficj{,llza
clì un ca,pilolo di bHanc,i o, rela.tivamenle aHa.
os,c.ava,zione ,dei porti. ,se n'Olnom'o, sono 'Sta.n~
ziati 600 mi.Ji,OIn!i:sono ruslso,IIUTIament'f'in:suf~
fjcj'~l1ti. Io ,,'allO direttamente int-er'8Issa:to pe~'
il porLo ,di Viho Va]entia 'Cihe, se nOln vi'81nt.
CI"cava,t,o, diiveut'8rà un ,porto ch,'j ,nOln 'potrà
fUllzionetJ'!', .e invec:e, >con nuove operel :1,d.egua-
t,e, po,t'rà, dalt,a la sua imllwda,nza, pefchè, dlo'])o
Heggi,o, è l'unieo del Tirreno fino a Salerno,

~i-'s-er-epost.o in cO'ndizione di a.e.cogli.e.re navi dì
tonnella,ggio fino aUe di'èlcÌmi1a toninellate.

TUPINI, Ministro dei lavori pubblici. Si ,s,La
la.v.orando.

SAL0:M:ONE. Se che ,si sta. IWYO'l"'1,u,è[roene

""ono grato ;:ull'onorevole Ministro,. In quest,e
eonruzioni non è ;"01'0il porto di Vibro VwlentÌia
ma vari .pOl.ti d'Italia. Il Ministro nom può n'O'll
av.er s'entito ,le lagnlanze ehe vengono flJnlCÌw
dagli orgalli l',ompetenti. SeiCelJlto mihoni S.O[)l<O

ais'solutall1C'nte insufficienti.
E mi 'lwrmett,o di I('hiud.ere ruvvÌ{:,Ìcna.nr1omi

alllaltì,o ILooo,aJ mio pÌiC('ol,oe beHo e earo p'a'e~
,,:e, per 'l"a,cC01U111H1areal1"Oill,orevole MiniGtro

di ,compl,eta,r18 le opere Idi difesia .dell'a.bit,ato,
completando ,gli altri due lotti' per i fl'alJgi~
£lutti e pensando anche alla difesa di un rione
che ebbe la mala ventura, qualche anno fa, di
subiJ'e dei danni ingenti, eOll una frana col()",~
",al{1.
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Dopo di ,che, onorevoli GoUeghi, ,chiedo v'e~
Ilia di quesrt,o mio inter\~mlt,o, ,che Iè .st..alt.o ani~
mat,o dal desiderio di portM',e clementi mode~

",ti ma neoCissari per l'esigenza so:prra'Uutt'o di
relnder ,efflrc:iente la legge 'per le 'olperle di inte~
~oeSISiedegli ,enti loc,ali. (Vi1'i apTllausi, con{Jra~
tulctzioni).

PRJ~SIDENTJi:. Ì!; iSlu'itto,a, pa1'la,r8 il senia~
t,o,r.e Macr'8:lh, il qU311'eSiy,011get3,anche ii se~
guen te, ordine del gio.rno:

"
Il SUJliato, ,coHvilnt,o che una sana politica

di la:v:Or'i pubblil:~i poslsa ris,01ver,e in gr'run par~
te il graiv,c :pr:o.tl'elma deHa di,soc,cnpazione, in~
vi la il Governo a PT,o'Vv,edere anche oOln Inezzi
€Iccezionali; e Ìmtant,o, ritchi.amandolsi agli im-
,pegmia::;suntichi:eld,e ,che, IC'OI1'1un ,aumento
ad'eguato d,egli Istam;iamenti in bilanlCio, 6\i
inizino i lav,ori già predis:pnsti dal Pro'Vvedi~

t'm'a to '011'0'1'08pubbliche di Bo'logna, ap'ecial~
ment,e in provincia di E'orlì e Ra.venna per
quanto ri,guarda :soprattutto le l'i co'slkuz iorni
di guorra, le arginatur,e dei fiumi, i pO:l'ti ,èLeH,a
r j'v,iera adri:a tica, il Icui fun zi onam€lnto è ,oggi
rildott'oa minime prnpo.rzioni, Icon grave :danno
d.ella, numero:s-a ,categoria dei pes:CIatori e anche
deHaelc:onomi:a l,o.cal,e e nazio,u:ale ».

Ha ftwoHà, di :parla,r,e il senatoxB Mac.r€l,u.
]'v1ACH.ELLI. Onor,evoli eoUeghi, il mIo ,o'r~

dilne del giorno merit,c:webhe un rdi:s.corso 'elseg~~
tilco abba:s,tanz,a lungo" perchè ,clome :a:V'eteno~
taito, ,contielne lllnapa,rola ,che è TÌ:Sìuonaba più
volt,e in questa A'ula con un :significato dolo~
roso, 'V,orre:idire t,ra,gi'co, per l,a. vita delnosho
Pa,eis,e: disoecupazione. FaJ'ò invec.e, come del
resto è mi,a abl,tudine, per non a,busrure e d,el
vostro tempo ,e della. vostra pazienza, ra,pide
oss,ervazioni per richi:amare al sens'o IctleHareal~
là ,e della respon8abilit.\ tmtti quanti: Senal,o,
GoV€1'llo, Minilst.ro,sO'prattutto, il Mini,s:tro
(.sha:mo discutendo il bHanoio tIei La:vori t!ub~

. 'Miei, è ,qui'nJdi nat.:ura.l,e e :1ogieo ;che io mi ri'vol~
ga particola,rmente al Minilstro).

È inutile che io ricMami dinanzi a voi le
eifr.e paurose che .s'ono stat'e già s.egnala,te in

que:st'AuIa anche recent'b1mente, qua'l1do: ab~
hiamo !discusso il bHan:cìodel Ministero del
:lavoro 'e da una parte e dall'altra si è £att,o
purtroppo qnestod'oloroso calcOilo 'significa~
Uvo e gra,ve per la vita naz'ionale. Non contano

lediffer'b~z.e numeriche. Se dai banchi delFe~
strema 8ono venùLe deUe ci,f,r,e ,e se dal banco
del Governo ,si son fatte delle oCnrrezioni in
meno, tutt,o quest,o non ha valor,e; noi dobbia~
mo ric'olnoscere purtroppo che la dj.soccup'a~
zione è una pilruga che collpilsiCoepro.f.cIlida~
menlte il nOist~o' Pa:es'ee il :p:rorhL~ma" a:n~
zi il complesso dei pr'oblbmi che attengono
al,la dil8o:ccup,azi'o.ne, nan èsl,at.o ml(::ora d:ed~

,samenle 'affrontato 'e risolto. Abbiamoacc,en~
nato, ,dall'una part,e e dall'altra, anche con
un IS'Sn:"'10'di IbulQlna v,oll:olnià,ai IsiiSlte:mie ai
met,odi migliori per superare questa :dollolro~
sa situazione in cui ver8a la: class,e operaia
itJaliana: i progBtticreati un po' darlila fanta~
sia o alimentati ,dalla :speranza hanno IlIau~
fragato :di fronte alla pratica della vita.Recen~
tement:2 si è p,arlato d,i '8migra~zione, :di 'emi~

gl'azione esterna, u:l:tramontana, transooeani~
ca, (', d,i emi:grazinne i.nterna; ma ia pel1is,o che
oggi, nelle cond'izi!oni in 'cui viv,e il nost,r'o
PatIS>8',sOIprat:tut:tro' unit), p,o,lit.iea di la:v',or.i pllb~
bhei pOlss'a, nOin IdÌJ(~o'riSooiLv~,reil prrohlema <leliIa
disoccupazione, ma almeno affront,ad,n; una
:politica, ,come dieo n,el mio ordine d:CilgIorno,
sana, che risponda 'cioè non so]tant:o a quelle
che sono le necessità :delHe (':lals,8i operaie
:che domandano una :oIClcnpa,zi,o'De,e qrUJin:diun
Ipane persè e peJ' le p!roiprie f'amiglie, ma 'anch<::;
raHe esigenze delPaes,e: Q{',c:orrona cioè la;vol'i
utili, ri:spondentiai bisogni locali e na,zìl)~
'nali. Tonon mi fe!'!lIl!errò, ,onorev,otLi col:le.ghi,
la trattaTe il pro,blema ehe hatratta,to i.1 {':oll~
lega Salomone. E,gli ha intrattenut:o l'Ais.sem~
blema Slull'inooI'1pre1tazio,ne ed apphc:aiZio'Ilie di

una legge Ir'ecenf,'emente a:ppro.vata dal Se'n:rut,o.
Accanto a tale le,ggG noi ne dobbiamo mettere
altre tl'e,cioè l'intero. cDrpus deil/le leggi Tu~
pini (chiami,a,molo ,con questa formula.)èhe
nni abbiamo dilscusso ed appro,vat,O' e che 8pe~
:riamo porti un sollievo ,al nostro. Paese.

la fermo invece la mia attenzione sul bi~
lancio, plerchè è il bilancio che ora ci oceup a
eci 'pr:eoccupa, e nedl,scuto le dfre. Le ho,
esa;minate già attrav'erso una o,sservazione ra~
pida e fuga,ce, attra!v,erso la :l,ettura deHia rlela~
zione che il collega ed ,amico onorevole Ge~
:sehi ha rals.segnato al ,senatlo, e anche La lBt~
tura :(1,e'1l1a relazione che l'on,or'e'Vole De Vita
ha preSt1ntata alla ,Camera dei deputati. Non
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l'Ì>1evel'ò tutt.e le cifre ma, mi limit~:rò solo a
qualcuna. Le cÌ'fre nion ,sono moHo famihari
al mio to8m!p€lrament,o, però, ,comunque, 0e ne

'sono ,akmne ehe han110 una talle el,oquenza. ,da
superare tutte le idi,osincrasioe.

Soe non erro, da 133 mihar:di de~l'eser:cizio
E'COrE,Opier :la ripar'azionedoei danni hellici {:;!
la costrnzi'one di nuove opere, si è passat: a
circa 79 miliardi. È} una tto,ppo forte 'di,soosa
{',d i,oatt.endo :spiegazio'ni; è le.gittimo da
parve nostra atteudede, tanto piÙ che le ri~

",pOS~'è da~e dall'onoNwoile De Vita e da] Mi~
nistro ad osservazioni ,fatte da alcuni depu~
~ati, non mi hanno completamente persuaso.
Vedrà, ionor,ev,ole Mini,stro, che vengo incontr,o',
fms,e, 'al SIllO pensie,ro e ai 8Iuo,i 'pr'oa)oi8i,~i,'per.
c!tè penso che in tempi e000zionali occorrano
mezzi 'e<wez,i,onali. Se noi res~i'amo slempr.8 nei
limiti del bilancio di ardinaria amministrazio~
ne.. lioi non potrBmmo mai riso,lvere i proble~
mi che allIgu"'3ti'ano ,ed assilla.no la Nazi,o~
ue. 'l"an~o è y,E;:ra ehe l'amie:o o11:o,yelVoleOe,~

sehl. nella parte finale della sua rela.zinne, ha
una frase che io faccio mia, aggiungendovi
quakosa fli piÙ. Eg:li nel:la r,ela,zione, ,che mi

ouguJ'O abbiano lett10 t,u t t'i i rsenat"ori, è SIGeso
Till poco in po:lemica con un Minisho aS8en~
te, m:l pres-ente :con tutte le sue idee: l'ono~

1'o8vo1ePella. L'onorevO\lf::\ Pella ha scritto: .KLa
nee'eiSlsità degli invo8lstimenti nOn ci dev:e, ac:ce~
car.e al punto da moettere in seconda linb\a sp'e~
se che ,dovrebbeta. invece, a mio avv'S'o, otte~
ne're la nelCo8lssla,riapr,elc:edemza » ed ,aecennaaililie
sp~se per la maternità ed infanzia, per l'me
s:Cientitfkhoe, ,e,GOEJtiB't:a,ma. pOli dice: .<KRiteng:o
ehe non si sia {:mUa buona .strada :nCl'em('n~
li.melo altr,e spese isp~rate a 'Conve'nienze eld-
;,orali.stlchb', a desifJeri di popOlI:ariHt locali €
di :3et.Lare. V; è mol ~o da faI'e in tah~ dir€.zio~
ne Bel il ParlameD Lo deve, al ri:guE\r'!lo, colla.

ho1'all'c 00:1 Gov:e,rlno nell"int.e1':CIsse del Pa'~~se».
Quando nai parliamo, onarevol,e Mini,s,t'r'o,
n,m parliamo per :(~€ine ragioni e10H{lralisti~

Jne, lionsiamo qui 9 chiedere il COYl3en"O IL
,pleHon o di fone, noi siamo qui a f'ompie/'e

il no'stro dover'e, a rilevare queUe che sono le
neoessità del Paese ed a chiedere che il Go-
vemo Ipr,Ovv'8d.anei limiti dJeHe Sllliep.o"\,si:bilità.
Perchè quando noi sentiamo quell'elenco do~
101'osoche prima ha fatt.a 1',onÙ'revoloe Gappd~

lini, poi l'onor,evole Salomone, re ric,ordiamo
una certa interrogazione che ha present,ata: wl
Senato l'amicoonor,ev,olle Gonti, dobbiamo pre~
.occuparci di eE!rte situazi,oni locali non per
ragioni ,o finalità '€II'ettoIl'R:lii:stiche. Quando 3i
dice che mancano i cimiteri, gli a'cquedotti, le
strade, i pO:J}ti, le scuole, si dice una dol:orrOrsa
verità che è conosciuta da tutti e partil~olar~
ment,e dal Gaverno.

}Jd alilora lo stes'slo lon:orfw:ollleGeislchi ri'spo'l1~

de wl Ministro: <KNan v'o'gliamo qui noi dare
consigli sui modi più idonei per finanziare la
pcliticao'rganica e coraggiolsa dei lavar: pub~
bhei quale è ormai richiesta. Oi permettiamo

s'olo di ,ors'srervare (;11e ,un rieorso al 'pubblic,o
credita: che av'e,sse la precisa 08 pura finali ~à
di l':ealizzare opere pubbliche di vitale ne,cessi~.
tà,ci so8mbra che non IsarébbE:! male accolto
dal Palese» È giusto ed io SOttrOiSCriVOin pie~
no le parnle del relatore, ma ag;giungo che ci
poss:ano o8sst'ro8 altri mezzi stra:orrdinari che
voi po,t'ete suggerire e adott.are. gi possano fal~
'cidiare altri bi:lanci, altre spo8se; ,si può farE:!
quella che si chiamava una volta la poEtica
deLla lesina, ma non no8i riguardi {leI bilanei:o
del Ministero dei lavo1ri pubblici. Parliamo'ci

,chiaro: io pBllISO,olllorev.orle Mini.stro, .che se 'Un
Governo riesee 'a ris,olvere il problema deHa di~
i;o.cC'upazion:e, quel (\olve1'no avrà bene meritato
d,eUa Patria.

GOlmunque anche se vogliamo restare no8i li~
miti, 'purtr,o,ppo, rist,re,tti, del bilancio, ,almeno.
una raccomandazione mi siaconsentit,o di
fare.

Mi dispiace che il Ministro Pena sia ani~
\Tato solo in questo mOi:nento. Ad ogni modo

legg'E"rà la relazione, che l'onolrev,olle Geslehi g:li
preselllt:eirà, iE c1]i c'è un punto pol,emico eho8
lo riguarda e S8 vuole che io ag}giunga qual~
che cosa di più, dirò che la sua oss8ssi'One,
del res~o valu+'ahi,le erupprovabile da'! 8U,0pun!to
di vis,tae da t,anti altri c,omo8un criterd:oolbiet~
tivo, non è ,condivisa completamente rla tutti,
per esempio dall'uomo che, modrestamente, vi,
parla in queste momento. On01',evole Pella,
siamo d',accordo sul pareggio dsl hilancio, l,ei
è un amministratore dello Stato, io sono un
amministraJtore eli CaffillIl'e. Quasi tutti i co~
muni d'Italia tendono. e vogHono tendere ;al
pareggio dell hilan,do; iorÌ'eo:rdo di av,er par~
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lato qui a. pr')posìto delle finanze locali e si6~
come accennavo al dissesto di molti bilanci
che .si trovavano quasi in stato fallimentare,
sentii vari'e interruzioni dall'una e dall'altra
parte del Senat,o 'pelI' segnalaJrmi ehe in r:erti
comuni ,i bilanr:i. s,ono inv'elee gi,à amivati al
pareggio.

lo le dico, onorevole Pella, che il pareggio
voluto così tenaJcemente, restando chiusi nella
cerchia di questo pensiero, di questa idea"
eerbe volte può essere un errore che si s,conta.
Al pareggio del billancio, sì, dovremo aJ'ri'Vare
con c'LegHIsfo,rz:i continui, ma non subito, nom
con dei metodi drastiei; derchiamo di risolvere
a.ltri !problemi, aI pareggio d€! bilancio a,rrive~
remo, indubbiamente, 'piÙ tardi.

},o l,o,d.ola v,ols.hr'apoHt1ca perClhè intanto ha

difeso la lira. L'abbiamo difesa anche noi, on:ol-.
revole Ministro Pella, in altri momenti. Io
ricordo che quando a,bbiamo partecipato alI
primo Governo della Repubblica, la nostra pri~
ma preoccupazionE! è stata per la difesa della
lira,perchè non si arrivassle ,af;l"inflazi,one; ci
siamo hen battuti e ci baMeremOal1C'<OIra., vi
g.eguiremo su questa linea <di condotta, ma per
quel -che riguar,d:a la politica 'del pareggio dbll
hHanCii,o, cI'€ldete, 'si può slf:ig:uire una via peri~

-coliosa, soprattutt'o, quando 8i debbonl()l ri80lve~
re quei pr,o:bI.emi cùi ho aceennat,o io, partico~
laI1mente a proposito della disoecupazione.

PELLA, JJlinistro del tesoro e ad interim
del bilanc,io. Indieatr8 dove prendere i miliar1di
per copri're il disavalnz,o 1

MACR.ELLI. Lo ha .già suggerit,o :l'onore-
v<ole Gesehi nella relazione e qualche eosa ho
aggiunto anche io.

In 'ogni modo, rlestàndo nel tema che mi ero
prolposto e -soprattutto nei limiti ,delle .cifre
d:b~hilanciro, io avrei Vlo,futoche almeno si fosse
fatta una distr'ibuzione ra,deguata ,e pr!opor~
zional.e!

Ho già avut,o 'o,c:casiorrue di €lS'aminlar€l quel
é:he <C<01lie,e'rnela rf)gio'llie Emiliana. SC11Jsla,tesle
tut.t.'e! l,e voH,e e.h,e parliamo, S1o/pr:attùtto in te~
l11<a,di bilaJlcio, facdamo delle irnCUlr.si,onidi na~
tUTa ca1mpan Hi,st ica. È uma,no e 1,01gie1oche :sia
(osì; nOinp<e,rò per quelle ra,gi,oni elle'ttora.lis:t'i~
,.he cui a,cc<e.nnava f'.0,norev01e Pella in quel

.;.uoslc'riHo ma propdo per r,a,gioni di gius1ti-
zia €quitativa e distributiva.

Onorevo'le Ministw, i,o l'ieh iam o la ,S'ua a,L-
Lenziol1e su ,qu{;'st,e ,ci£reche 'sono ,slegnate, nel
bilancio a pa,giI1la 51 :,per l',eser:eizio 194849,
numero 198, e 'per 1',esieI1c:izio'1949~60, numero
227, 228, 230 e 231, sot:t,o liltitoll,o' « Pl'o,vve:di-
t,ma'to N~g'i,olnraleaJ,1'8 Operle ptlllbibliGhe di Bo-
l,orgnla».

OI'ben'e, vediamo le eHrf) gl<oba.li, perchè nOlll
intendo fe.rmarmi a qrUlelleip'artiCiol,a.rì. Per
l'es,erdzio 1948..49, 8<011<0<stati ,sta:nziati died.
mili,alrdi e 200 milioni: va:rÌazioni ehe Isi prlo-
pongono ~. in meno, ,purtroppo; me;ntre io IS:P'C~
ralva di vedere ills'~g:no delll'a,dtdizi,one, ho, tlt"o-
v:a,t<o queUo die1l,a, slottma,Z1oiIl'C ~ 2.654.500.000.

Cosiochè per il Provveditorato alle Opere puh-
hliche di Bolorg'na 18<011'0'slt,runz,i,aM,per l',elserci ~

zio in CrOI'SO,'i.505.6()O.OOO. P'e-r quwk 'l'wgio:ne,
Oìnol',(wo1ì :c.oL1~ghi? Qualllldo, di:m.w,o prhn.a <cibe
faec.irumo deUe, iinlCUil'oSri'OJliIlliel {)arrIlIPOlimita to
della l',egione in eui Fi svolge la no'stra attivi Là,
v,oI18lv<Q.dire ,che, in ,tOillJdtO,quanlt,o aff€ll'mo io
per il Pro'Vvedit,orato di B:ol'og;l1ia vail'eanche
per tutlti i Pr,olvvooiit,or:ati IdJ'Halia,ed immagi-
no c.he tutti i eollleghiCihe iPaJ'l€lralnll1rOd'olpo di
me l'ipeteram).Q su per giù, nOI! cUeo 1<0mielPia~
ro.1e, ma lie 'Stlél8<::ie,osserv.azioni. È l1iaturale <011;:\
c.i dobbiamo lramerntare: speriamo ehe il Mini~

,stro,più ,che <Cion.le p a;roJie, eoi fìa,j,ti ven:ga in-
,contro a queUe che ,sono le nostl'i8' l,egi'ttime ri~
chjest.e.

V'edirumo dUlnque le v,ooi rper Clui sono stati
st,anzia,ti quei rsette miUa,rdi <811l'eZZO:<.(Ga,pi-
tolo 227; spese ill div*mdenza di da,nni bcllici
,e succ,eslsiv-e ,modifiic.azioni ed int.egrazi,onii

c.api'boil,o228; 8p>2IS8iner'enti aiJ:ra1log:gio dei l'i~
ma2'ti ,senza t,etto, in ,sreguito' ad ,evelI1,tiheUki e
,per l,e!a.ltre p,rorvvidenze IwhSIP,ors,tecon il decreto
.legislativo ,e'c.c.; oapito!lo 229: oper'e oceO'fT:ernti
Iper la colmatura di bU!c.he,e foslse Isclavate da
bombeepr,oliet<lili; calpit,olo, 230: 'SlpeSI6pe:::>ri~
,parazione, 'l'ieostruzion€, eompletamento e IliUO-
v.a c;ostruziÙ!Ile di alloggielco'nomicl e pop,ol,a!l'i,
nO,nchè p,er ric,ols,triUzione di nuovi edifid da de..
,c,tina,l~si ai l',elcluc,isini'strati rimasti senza tetto;
ea:pitol,o 231: lspe,se per l'esecuzimle di .altre
opere pubbU::he di c.ara.ttel'€ st,raordina,J"io ».

rSigno'ri, siamo, aneora 'e iSempl'e in. tema di
ricostruzioni di guerra., siamo 11ell tema piÙ
dolornso, .più tr:iJgic.o .che ri1guar,rla l'a vitadEìI
nosltro IPOPO.lOe del Inostro P'aes'e!
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L'onOlr'6volh~ Ca,ppoeHi.ui riiOo.rda,va che i,o ap~
palrt,engo .ad lUla deUe t.em'e ~;h-eè ISlt,at.apiù du~

l'am€lute, più .aspram,ent,e oolpita d,a.ll'uragano
del1a gU<3<l'I'a.Chi non rÌC;.o.rda la linea go,u,.:;a'?
Uhi non ricorda la helLa lUmini Ghe è divent.a~
t.a un dmit,e<r>o non S'OliOdi mor'ti ma di ma~
(;erie? Chi :Il,on rk,oll'da tutte queHe ma,gni'llche
p,laghedel,la mia teua. rigoglio,s.a, ridotte in
desOIla,t.e solituWiIlii? Lei, .onol'evol.e Mj,ni.~tro, ha
faLLo mO'lto: lo ri-eol1losICO.Io .Slono il primo a. ri~
conosc,ere che tut,ti (;Ì siete venuti ineont.l'o;
voi av.ete ,da,t.o quello che 'er.a rUlnanameé'.lt-e p'03~
sibHe.Ma, ,nOln basita, non IPUÒhalstalre! OCl00rr.e
jjar.e di più, '00CIO'rI1"8'da,re di più! Ci Isono- an~

cara delle faJlliglie che viv.O'no, come del resto
anche in alt.r'8 part.i d'H-aHa, nei tuguri, neUe
grotte; .come l1Ielle V'iéinanz-c di Roma, eosì n,eJ~
la mia t.e.ma ed ovunque esistono a.ne.ONt (Lei
veri trolgl,oditi. B~sog:na, quiI1ldi, provvedere e
!lion s,i prOlyvede, ,onoI1\Clvol,eN!jni,st,l'o" di[l1inu,ètn~
do quello che era 10 s.tanziame.nto delral1\no
::;,COTiSO;nonè c.olpa ,sua, lo so, ma TW~faodan:no.
le nostre osservazioni e rk~hl'ediamoc.he ill

qualche mod,o ,si venga incontro alle ne,c-essi tà
lo'cali, a.ltrimenti quale è la nostra funzimlC, se
dobbiamo ,,:oUanto pr'8In<dere atto deille cifre ,del
bi.lanc.1o, in più o in meno r .La no,sha. funzi,o~
ne seompar1e e se dOlbbiamo limàtarci a me.t,t'81'€
lo Ispolvel'ino sulle dedsioni altrui, i s>enatto!l"i
.e i d.epul.ati t1eilla I{epubblica il ali mI a s,a'l'anno

al di.s'oHo .di quem di altri tempi e di rultri r'e~
gimi. .

Ecco perehè vi deve ,e88er'8 qUB/sta oorrispo([l~
d!€lnza J:',elcÌjp,ro'ea,non ,dle-o ,J'.aJll!Oirolsi'sensi, m,a
id:i ,r,eÒproea {',omp-rensione. Non pa.rlo per fare
del.J.a ,o'p.p,os,i!zi!one,della crit,ioa ;per la clritàca:
6,e vi è un pwrtHo che ha da,to la, dìlmo,sltrazi,oJl€
,dd,suowHaccament.o alle isti,tuzioni !'epubhli~
(;aneed :a:l P,a:els1e,è pro>pl"io il pioGiol,o e mod('~
,st.o, ma grande pe.r le sue ideologie,pal!'t.it..o re~

]Jubblic>Etll'o, al q\Ualle appa1't,engo. (Ap'!,l'ova~
zioni) .

o.ra, o signm'i, è neces's;ar'io che richiami l'aJt~
tcinzì,ane del Governo SlUIque,sLe cifre e la, ri~
c:hiaJnosiQlpra t.tut t.o pe:N.:hè,oln o1'e,vol,e Millli ~

'Stì'O, a'Clc'enno. neJ mio .m1d1Ì'I1'8diel'giorno ad rul~
C'uni pro.blcmi ai quali hR/nno già a,c.;enna,t,o
,altri e.oHe.ghi. Io parlo infatti nOn solo d6He

rÌicostruzio'lJ'i di guerl'a, ma de1l,e arginatn!'e
delle a,cquee dei pO'l"ti dell' Ad1'iatieo.

Arginatma dei flumi.L annos:cOil'SO io .ebbi a
presentare ùue int:errogaziani per le aUu:vi'Oni
v,erifieat-esi, in ])!'0IvÌJ1IC.Ìa!d'iFodì 'e Hwrenna, il
JO ,ed j.] 31 .0,tLoibr,,:,e ti l" 'L'9 novembre 1948.
La ,l"ispo<sta ha ta'l"dat,o a v.enire ~~ è ormai
que;-òta una Iprass.i ;pa,f'lamel1'tare o minisitteri,a~
le ~~eomunque è a,rriv.at.a una risipolsta, ,qu8is1ta
vOllt,a f~rma;ta dal mio ,ear,o alillic,o 80,tbO/segri8~
tario :ai l,avori pubbUci onorev,o'le Camwn,g.i, il
quale, inat,ur.ai1me:nte, rl!spondeivla ,s,eoon,d!o,le in~

torma.zion'C dJe g:U e.r'ano Ipervenute dai Is,uoi
udifiJc.i. Egli diceva ,che il GOiv,c,rlno a;y,eiVa s,t,an ~

ziat.,o,o. sltav,a, Iper stanziare, una eifra .allnmOill~
t.a'nte a :250 mihoni, p-er la eonee:;;:.eiOI1l>edi sUS:8'i~
djin fwy.olf'iE'di quegli enti dl-eint,eurl,eva.n:o iri~
Ipri,s,tinar3 Il'e o}J€,re .puir.bliehe rima,s,te ,d.ianneg~
gjat{~ in eOIl!",egnemza delle alh1lVioilli Q.el 194~.

Dirò tra paT'elntedi, che ileomune dli 'Ges'6lHt,
d81quale s,ono 3inda(::.o, ebbe dei danni iClhe tl.:C~

l'ivavano ,a,c.i>l'ùl !di.ed miho'ui. Faoerruno una
doma,nda p-erprter fare fr.onte ,alla spesa })e1r

i la'Vor,i ,eseglJJilti ,d'ur:g,ellza: tre millioni. Oino~
1"cvo1e Minìs't:ro, io .so'no 8nC'0,1'a ad a.M.el1dere
questi tre mili o'ui; lnon ISOse. verra,nno, ma e<èr~
to, do.po; ,L'utt.o ,quello che è aceaiduto .in questi
ul timi tempi, i,o ,dispero.

Sembra rpr.ol))rio un IdelBtino, una Jatrulità ,che
,su ques,t,a Ipo'V.era terra, ,già mar,tori.a,L,a e flalgel~
walta, debbaaTIieolra la natura laeca,nirsi come si
è ,fllcea,n.it.asulle ;pJ:aghe magnifi.ch8lldel meri,dio~
l1:al~ o SUIU~regio/nli del Pi'emoTl:t~o anche, più
modestamente, s:ulla terra ,di Roomagna,. Certo,
nonposslorn,o Iba.stwe ,j 250 mUilOni :ehe laNevate
sta.nzi-at.o:cerbo' ,HOm.,può bWSlt.a.'l'~neamche il
m iliar r\o che è 'Sta,t,o 1'IBC6ntemel11t,edeHberato
p("l'aJUevi<ar,e ,i ,dlrunni del Merkli,olrue, ma quaJl~
ohe ,0018:a b:i1so.gna fa.l'e! BisoO!g!lliapr.ovvooer.e,
non ,s,oltalnt:o' per quello1lche èaieeaidu.bo nellpws~
sait'o.e per :queUo ,che Ista.ac,cadeIlldo wdes!s'o, ma
'solp:l'attuUo hiSoQgna gua,r.ctare al futuro.

Il mio buon aJ.l1ic,oo,nor'ev,ole Caman.gi, a un
certo- momerit,o deUa ,Slua riispo.Eta (no:11 ISOse
l'abbia p'l1éIS'ente:).di'8se così: «Il fenomeno
lamentato, iC!'altna pa..rte, ,si verifi.c~a i'D g,e:nere
a intervallli :di iCÌ~(ìaun IdeO€lnni,o:ì>.E noi dloib~
biam03,spettal"G aueo.ra -die,,'i anni per aitt,endere
che v,e:n.ga.lUl. ,a.ltr.o nubi:Eragio o un'altra allu~
vione? Non è pr,o,prio nelle mie intenzi,oni e nei
miei Ipr:o!p'osHi! l,opoos'o ehe quest,o decenn.i,o
pos8a rimanere ,indenne ,e l-onta,Tl:oda,ua faJl,ta~
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,sia ddgE ,siC'Ìenzia!ti, d.ei t€enid, di co'lolt'o 0Ì1e.
prev,edmlO dal PUl1t,o di vi,sta metf\ol'oJ o;gìeo, ù
dai segni di Zoroastro, dalle stene o dalle eo~
mete e che non sono mai nel terreno della. real-
tà pr.atica!

Va,i ,a,vete vi,.::;to l'aiI1'110,S00J'SO: il 'Piemoillt'8
prima, poi la R,o:ma,g;na, adessÙ' le te,rre diellme~
ridionale , €i mi 'par,e si.a ,accadUlt,o quaJlche IC'OSia
aThche in pr,o'viTliCÌoa-diHalri ,e n:eU'e Pl.JjgHe. La~
,:,;eiamo anda,r-e.j d8l~'Emni: restiail'no, ripeLo, nella
vHa .e neHa realtà, affrontiamo delCÌdlamelnte il
pr,oblema COn quei mezz,i/che Ipo,telt,ea,ve\!"ì{~'a vo~
stra .ctib:posizion.e. lJOIffial11Cla.tene aJJìche di
s t'l'a,ordiinalri, vi'ab birumo dI8lt.t,0,diralstk i fil1lehè
vOIl,et,e,ma :almeno,sli y:islollva qiU>8Isto,problema.

Onolrevoh co,Ue,ghi, 'Un .altro ri:lievo .dell mi,o
oI1dÌtne IdeI "giml1o rilg'uaI1dai pOlrM.Ne ho par~
lato lanche ù)()ichi gio.rni fa durante la .di'8lc.us~
stone ,del bHanlci,o deUa Marina merca,nt:i1e, . e
alllor:a. il SIUO00I'I€lg1a,,0tl1ortN'OilleTu:pini, mi ha

l'ispoost'o che ciò:l1Ion lo! rtguaJ1da:Viaec.he io mi
doYEw,o I1i1vo!lg'e:r,eal Mi:ni!Sltr,o ,diei la;v,ori !pub-
Milci. QTheslt,aoè la soHt,a ICiuri,o\Sia,Isjtuaziolne: si
frazi,onano le aH!l'vità e ,si ,el'€IalJOICiontinue in~
ted,er€lnz'e. Se mi si OOHSient'e !u:na parel1't,esi
~dilclo ciò ne;l!l'i.nteressesO!prattutto' del J\f.i:ni~

61,01'0,dei la:v'ori pubblici .~. io, !p,en,s:o,che amche

tU,Me le GOISit'I1uz[,oni,che 'si ,falnno i,n I t,a:Ha, di
qualsiaSli ,gelHere .e. di qualls,ilasi '8peeie:, ponti,
stTa.de, ea,s'e, edHici, ,stalbiilimell1lti, dOVN~bbetro,

no'n dic.o ,8I818181',edi aisls,oluta ed! 'e1siClru:silV:a com~

fJPl::nza dell Mjllis,tem d0i h\vori Pl1bb1ici, ma
aLmeno le iniziat,ive, tutte l,e iniziativel, d,oc

vrcbb"~1'o e..,IS'ore.IC011'v,olgli.atev,e.rBo 1m ,mgiano
comune, ailtrim€lu,ti ci si ,wnf.on.de enan si ri~
mficli.a a lli{'nt,e. Quando no,i ava,lliziamo una
{;lc{>ezion'8o 'P1'estBIll!tiaffi!ouna domanda, o fa,e~
cia1lp.o ullacr:i(,if'a, ci sentiamo rb3pOndfJr-e:
t Non €Ira di no,';twaeomp€t,'tnza >, come mi ha
risposto rce'f:mrtementB il Mini.str,odel,la rnarilla

merea'll tile. Io pa,dav,o dei ;porti di Ravenlla,
Cervia, Geo:'enat,i,co, Rimilli, Cattolica, <Cioèdei
poeti dell' r\ dria!ti>co. Qua,nd'o io ho aC'(."Jeinnatoa,
d.ci la,vori iIlidi.s'p-ensabili e n€lcess~ri neJ.l'inter'es~
se ~Ejlla vi fa ma:~e'riale l(lein o,stri ]H~Sìc,at'orif dlel~
loaec<onomia I,o,ca,leenazional,e, mi slono .sen~Ho
rispondere: « 8.i rivollgla. al Minis:tr.o dei lavori
puhblici ». Ed aMara imi rivo;1go a lei Lei mi
ha dàt,o ,o.gìgiuna rils.p.olsta a:ttraìV,e~so le c.i.rredd
bilaneio, eif'roe molto modest,e ,::he i,o ho, rih~~

va t!o .Jiri3!c'll,t.eonr1o,il bilanci,o dlCllla Marina mer~
cantille. Per .ta ma;IlIut,enz10ne Idelleopere
idra,uJi.Clhe dip'Elllrdenti da.! Pr,ov!V'editor.::tt,o r.e~
gionale 'alle ,olpere rpubbHche di Bologn'a 8,ono
stanzia,ti 50 mihoni. Wuip.ero c'è ilsegino eli
a.dldiziope. Manutenziol1B e ri:p'à1'aziollc dei por~
ti: ,anche qui unacr00e, ma sono, appena cin~
q:Uie milionli in più; manutenziolnlp': di edifid
pubblici: eompl,eslsivamE-nte1:::0 milkni, 'per
,oper<c puhblirche ruLtinenti ai portiP'81' tutta la

l'egilone €Imjlianae Tomagno1a.

Orb€il1,e, .ho ricelVlwt,o ,proprio. slt,amaLI.Ìna >ella
HaJv!ennra un el,en'c/o di 'opere ,che Isa.rebhero non
s:o,lÙ'neclcslsarie, ma urgenti ,e indispellSiab:ili per
chè.qrwel port,o pOSisa viv€re. Dioerv,o un altr.o
gi,orno ehe non bisogna l'kOlìdan' la Ra~'enna
felix,o;,olo peJnhè è Is~ata gl'anJeeittà d{'ll'Eslar~
,cato, perchè ha meravigliosi monumenti de,l~

l'arte e della st,oria biza!nVina; ma bisogna fii~
eo'rd'a.reche RaVi6'1ll1'a,è stat,o un port'O 'romano:

Claslse, ,or'a int€rrat,o compl€tam.ent€, tanto è
V'Elroche Ra.V'elnna dista dal mare 15 o 20 chi~
lometri.

Non vi leggo leopel'e cheo,ccorrer/ebher,o"
ma sa.pete qlKd(~sarebb€ Jas'omma necess'a;ria
per quG.Sbi la,vol'i? 915 milio 11i.

Ne .S~H1,O,sta,ti stanziati ìnv-ece 120 ,per tuttla
la Romalgna ,e l'EmiHa. Figmiamorei quel che
si potrà far,e per il pOl't,o IIU Ravenna. Nel me~
morÌ.ale, però,onol'evole Ministro., ,c'è un pun~
t,o.che la riguarda, peirchè nell'ultima part€ del
memoria,le :8'i Idi'c'e: «Co,struzi'oine .J.ung,o Il ~a~
nal-e Co.rsini di untI'a~to di bane.hina pro8,pi~
clent,e ,gli iUlIpi,a[litipetrOlliieri deUa Società i,ta~
lo~rulmena: 36 mi,Honi. Per qU€lsta,ult<ima operia
che permeU,erà di uti1izzwre vasti magazzini
fac,enti parte degli impirun ti petlr.oHferri ita].o~
rUlmeni, facilirtan,dio l'im,portazio,ne ,deri 'cereali
alttrav.er,so 1'Ardri'atile.o, si è 19ià 'ott.eillfllta ,~'la,ThtiO~
rlevo],e prOlme'3S'ftIda parte di S. E. il Ministro,
dei lavoTi pUlbblici per. UIll i[Il[Il;eldi,a,to.!stanzia~
mento ».

NOlJ 's.o se ISIOHo.j,ndisler,et,o a l.e.ggere qu.es't-e
lloti:d-e, ma,pO'ichè la pa'rola di un J'vIinistr,o

val'8 tant,o s.e detJta in uffi-ciÙ' quantoSB pro~
nunclata in Senato, prendo att.o di !ciò. Ma dJi~
co: nooh basta la pr,Qimess.a, 'Ù'cc;orr,E:)vradurla' in

pl'latica" AUe cifre di RaV8l1ina vanllloOaggiunte
poi quelle che mi hanno. mamdat{)lda Oervia,
cÌlIe ha bis,ogno di 140 mmonL Se aggilUlngete
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Ges>enatico la .cMra aumenta ancora. Gbiselllati~
co è stata Idli 'l"Bcente visitata dal SottoSiegret'a~

l'io. per la Marina mercantile e un po' meno re~
cenbement.E:) da,l SoH0'segr,etarioper i lav'ori pub~
Mici; tutti ,e due ha111nOidovuto constatar,e che

'almelllo due 'lavori sono indispesabi1i, uno che
riguarda la Darsena, l'altro ,che rigua:rda iU)1
canal'e interno, la (Josì detta vena M,azzadni.
Orhe:ne, Siano. lavori per 40~50 milioni che risa~
ll€lrebberÒ un p8ies.e,darebber,o' 1,av1oroagli ,o!pe~

l'ai e riso,lv.er.ebber'0 I:n parte anche il problema
dieUa pesca.

E Ipotreie,ont.inuare, ma ,non ho i dati di Ri~
mini 'e mi mancano quelli .per Ca,tt'0boa e aUr,e
lo,calità. Voi Ip.erò vede1t,e ,che arriveremmo a
chissà quali cif,re.

Giungo alla co.nclusio:ne: noi abbiamo £aE'Q

e 'cont.inueremo a fare dei rilievi che sono in~
dispellisabili e Iche deriv:ano dlaM'amore ,che p{)r~
tiamoaHa nostra t'f:frra e a.lle cl ruB'Si oper.aie
che esigono di poter la,vorare; noi ripetiamo'
lel1lo.stre ,o,sservazioni che Ulon 8<OiIl'Ocritiche
i:nutili o pr,eeonoetVi; va'i dielGoverno dovec
te aCi0ettarl'E:) con benevolenza e nOn soltant,o
tri'lwerand'ovi dietro le dUTeesigenz1e del bi~
lanei,o, maaUargando il v,o'str.o raggio d'azio~
ne attra,voosoaltr,i mezzi, anche s,tra,ordinari.
Dovete avere quest.ocoraggio; '8 lei, 'onQil'evO'le
Ministro, ehe ha sempre dichia,rato di saper
assumere le pr.o'pri~ responsabilità, le .assuma
non soltanto a parole ,8 Id:ifmnte a noi, per il
hene diel 11Io'stro popolo .e d.el nostro. PaJese.
(Applausi e congratulazioni).

Presidenza
del Vice Presidente MOLÈ ENRICO

PRESIDENTE. È is{'rltto a parla l'C il se~
ll'ator.e T,artuJo.Ji. Ne ha f,alc,oltà

TARTUFOLI. Onorev:01i eo!Ueghi, prendo

anC'0'ra :l1'na volta in quest'Aul'a 1.a parola sul
problema. dell'elettricrtà. Ci sono problemi di
fondu della vita del nostro Paese, per i quali
non può non manifestarsi una insistenza con-
tinu8ta fino a quando le soluzioni auspicate
nOn .8'iano verrat,ea maturiazi'olnc. l'l'altra pa.rte,
il bHancio dei lavori pubblici si presta ampi'ft~
mente ad un rapidissimo riesame del pal'tieo~
lare problema e ad una nuova precisazione
della nostra aJ6esa fiduciosa per quelle posi~

zioni di resistenz:a e per quelle soluzioni di
interesse generale da dare al particolare pro~
blema; s,i prestap.erchè fa parte cl81 Minlister.o
dei lavori pubblici tutto il gra,nde orizzonte
delle nuove costruzioni per la produzione di
energia ,e della sua distribuzione e, d'altrti,
parte, il Ministro ha dimostrato; per quel che
so e per quel che ho potuto constatare, una
particolaresensi'bilità nei confronti del pro~
blema. Anzi io debbo cogIi81'e anche questa
circostanza per riconf,ermare il nostro graeli~
mento e la nostra gratitudine al Ministro por
quanto €,g]i ha rilP,etutamellte di {'hirara to sulle
questioni elettriche alla Camera e al Senato,
tranquillizzando se:ttori produttivistici' e COJlsn~
matori dell'energia del nostro Paes,e, in quan~
to le sue di,chiarazioni >Cihanno dato la sen~
stazione che colpi di testa ed improvvisazioni
inque,sto campo non se ne faranno; e non se
ne faranno perchè l'energia elettrica incide
sulleesig,enze civili e sulla economia del Pae~
se Call una ampiezza ch.c nessun'altra attiv1tà
pJ'oduttiva, i11'duhMamente, consente,di 'cO'11!8ta~
tare. Sono otto o nove milioni gli utenti' di
energia in Italia; non esiste attività produt~
tiva di qualche rilievo che non attillga. all'e~
nergia elettrica una parte delle sue risorse per
esplical'si nel ciclo piÙ o meno complesso che
essa rappresenta.

Dobbiamo quindi eog1iere anche quest;acir~
costall1zadlelladiHcussli,0!l.l8 del bila:nciOI del Mi~
nistero dei lavori pubbli<ci p.er precisare a1cnni
concetti di base ,che si riferiscono a problemi
di natura sostanziale e general,e e a pròblemi
contingenti di natura specific:a. Probltemi gle~
neralie sostanziali> sono quelli che riguarda-o
no l'attivarsi dei nuovi impianti. Noi abbiamo
registrato anche di recent,e delle magnifiche
conclusioni di attività in questo campo. La.
stampia ha riportato ampiamente l'inaugura-
zione delle due centrali idroelettriche volute
ed attuate dalla Montecatini e che sono ali~
mentate dal bacino di He.sia; opere grandiose,
mel'avi'gliose, .che hanno suscitato il nostro
entusiasmo e che, d'altra piarte, rappresentano
un apporto di ben 600 milioni di kilowattora
all'aI'll1o. Se voi pensate che la produziònean~
nual'e è di 22 miliardi in Italia, capirete che
600 milioni rappresentano ben qualcosa, come
i'lii~iativa eli una sola pur grande azienda. E
debbo anche sottolineaIle che molti degli im~
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pianti che SiQnostati finiti per primi le ,che por~
tam.i()il proprio contributo dIinuova energia ,e di
possibilità di azione, sono venuti non proprio
dai s:ettori elettrici vleri e propri, che, invero,
~a.vIìe,bbero dovuto dare un esempio di maggior
c1inrumismo, ma da sre,tt.o'ri partk~ola;ripr'odlltiti~
visticir che hanno sentito l'assillo di risolvere
per proprio conto i loro peculiari problemi. È
evidente però che in Italia non tutte le aziende
:'Jono del tipo, della Monteeatini. Pur tutta;vi,a al~

t'l'le,rin.iziative 'SlOUOrgàà in rCQirISO'per l'op,erra .e
per l'impostazione diate ad esse da particolat'i
gruppi produttivisti.ei, ma il maggior apporto
d,eve essere dato dai gruppi elettrici, che han~
no anche assunto determinati impegni e che
comunque debbono assolvere alla loro spre.ci~
fica funzione di far quadrare i conti tra pro.
duzioneie consumo.

Non bisogna rare la politica della carenza;
non bis?gna metterci sul piano di voler lag.cia~
re il settore in una situazione di insufficienza,
per aver maggiore possibilità di manovra in
materia di tariffe 'e prezzi. Io non voglio of~
fendere l'industria elettrka nel ritenere rhe
questo sia stato il proposito; però la constata~
zio'ne -è questa: ci,oè che la ,Carenz,a è en\o'rme,
che l'insufficienza degli impianti in rapporto
alle esigenze del consumo è grande e, quindi,
evidentemente vi, è stato qualcosa che non ha
funzionato, perchè gli impianti elettrirCi non .;,j

costruiscono e non si improvvisano nè in un
rSemes t,re nè Ii'll un ,anlllO'. S'OIlW p~~oig;rrumma~
zioni di lunga data, e da lunga data il settore
avr'ebbe dovuto sentÌ'J'le il preciso dovere di at~
tivarsiin pieno per non farsi trovare nelle
dolorose circostanz:8 odierne: Perehè, se ca.
renza oggi soffre il nostro Paese in questo
campo, è, si, essa dovuta alla particolare si~
tuazione e alle partircolari vicissitudini' della
siccità che in forma senza precedenti si è ve~
rifieata nel nostro Paes'e, ma è anche dovuta
al fatto che tutti quegli impianti che si presu.
meva dovesseroess.er pronti per determina.te
epoche, non sono stati ancOra J'lealizzati. Pure
le ,concessioni sono state date. Non c'è possi~
bilità di ùtilizzazione di bacini idrici che non
.s,ira stoata in s.os.tanz.a. Igià a.cq.uis'ita come un
privilegio o ipoteca dall'industri:a elettrica. C'è
poco da ceI'care altroV'e; tutto quel ,che c'era
di utilizzabile, di buono e di cattivo ~ perchè

man mano che si va avanti si è costretti ad

utHizzare anche il peggio ~ è stato preso in

possesso dall'industria elettrica con le ,conc'e8~
sioni. Quindi ben fa il Ministro ad annunciarei
che intende presentare al Parlamento, una sp~~
cifica legge per rivedere il. problema e per met~
terle: ]0 SLiato' 'Ì11;gr,alrnodi Ipolter intervenire Ipre~
tendendo che alle concessioni seguano gli im~
pianti entro determinati termini. Inratti noi

oggi operiamo solo, in sostanza, in base alla
ll:g~e del 1916. Era !l.niJ.~Slpe.nSlabi!l:e che il Mt~
nistero dei lavori pubblici approntasse una sua
legiislazione specifica, che, facendo tesoro del~
l'esperienza e considerando le particolari ca~
ratteristiche di bisogno che sono state deter~
minate dalla guerra, rivedessle la sÌ'tua.zione.
Infatti la guerra ha portato alla maggior:e uti~
lizzazi'Ùule ,del,]'energia, ,elett,riea nel ,settore do~
mestico, speci'e nel Nord. Se pensiamo che pri.
ma della guerl'!a le società elettriche do,vevano
intervenire, magari regalando gli apparecchi',
peI'chè gli utenti richi,edessero l'energia elet~
triea. per uso domestico, vediamo qualic!m8e~
guenze ha por~ato in questo campo la guerra
con la mancanza del carbone e del gas. Infatti
a Milano e negli altri centri dell'alta ItaIra
anche la casa del più modesto. operaio si è
dotata degli apparec,chi elettrici. Qosi oggi si
lament:a insufficienza di energia elettrica per
i settorr industriali e produttivistici, e si la~
menta per miliardi di kilowattore, mentre sia~
ma passati da una produzione di 20 miliardi
a 22 miliardi, pur essendo la produzione in
sede industri'ale discesa all'80~85 per cento del~

l' aJllJt'egmlem a.

È evidente che vi sono stati spostamenti no~
tevoli dai consumi produttivistici ai consumi
di natura domestica. Comunque per me il Mi~
nistro dei lavori pubblici ha dimostrato di
comprendere nella sua pienezza il problema
quando ci ha annunciato l:a leggie che discu..
teremo. L'onorevole collega Cappellini ha ac~
Glennato che non si può risolvere il problema
eh;ttrico co] .co,stJi,tuire una eommissli,oll1e; ma
non mi pairle ,che la legg,e voglia iSlorltanto 00'sti~
tuire una commi,slsi,one. La 'co'mmi!ss!iom.!esarà
un organo che darà al Governo, oltre :ai suoi
uffici :oI'dinatri 'eahituali,consig1i, suggerimen~
ti, ind'i,caziÌoni in r,apporto alla p'r:ogrammazio~
ne tecllico~l8gislativa che il Gov'ernodii mano
in mllinOId:olvrà assumere in qUl8iSt,o'campo. Ma è
ovvi,oche la legge pI'evede ailtre GOlse p8rrcM
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cr,edo che, ,oltN, tutta, panga in mano alla Sta~
to. la passibili tàdi agir.e nei canfra:nti d)élle ca~
r'enz,e di aziane che sOnJO,qu.ell.e 'ch.e dobbiamo
eLiminar'e. 8ed8terminati monapoli voglianlO
rI6lsis.t'ere, prret.endend:o d'i non realizzare gIri im~
pianti ell€ ,SÌ Siano., valuti aCGaJpa'rra,l"e, e quin~
di qUd'Sitl impianti nOin V'enlgana ruttuati in dif)~
terminati limiti ,di tompa, bisogna rupr1r.e le
parte e spi:11ancarl>e a tutti gli altri che abbiano.
1I1aggi,ar,p pos'3d'bilitae migho:re vo],antà; Be nan

a,ltora, casì aVl',emO'fatto 1Ì,1gr,an bene di incidere
sn lla iiInp'o,staZlione ma nO'poUst i,ca IGhe !'in dTh~
stria -alEM,rica ha ne<l .no,S't,ra Pa,esB'.

Quindi, signor :Ministro, non POls"'Ì:Mna l:.he
augurarcli 'che elI,:\'yogli'ì 'tare tutto il .sua Ìim~
pul"o 'e tutta Ila 'sua. 'energia ,a,ffin.chè ,,,,iatti~
vino. i m1O'vi iill/pi'anti e affilwhè ,:"i realizzino
questeslpel'iUlz,e. Ma io 'val'l'f'i inÌiant.a dw u.ùa
lnwna valta si IpotùSrse ()o.nolscere qUla,l.eè la si~
tuazi,o,ne di questi nuovi impianti. Facciamo. 'Sì
e:he ,pass.ana eSSE:re indiNilCluati e ehf' l'.aipin1an;e
pubblica li 'canrasca; ci dica il Ministero quali
saina i te.Illipi previlsti per le relativ'e at,tuaziani
edi t.rinJp.!str,e i,n t.f'Ìlmelst.re, .di peri,od-a in peri'a~
do ci di,C'a ae:thfJ Ipunte 'siamo.. Que.sta s,eiI'virà
anche 'per a,prire i no.stri ,cua:r.i alla ,s[peranz.a,
p.er render,e m.e.na safferente lanns,tr.a. g,ttes'a,
per .incara,ggi'::t,rei ,a resi 8t,eH~ nei imamenti in
(:l1i bilso.gna, r:ildurll"e la d.istribuzifme ,a magari

fare il s.rucTlificiO'di s,aspensio.ni diduJe ,a, tire
giarni. È ,evid,ente che in ques'ta maldo<si da'I'à
una riE'pa,sta aHa ,o,piniane Ipubblira che attein~
(le d'imO's,traziml.i e cifre eaIlicrde.

V arTf:'1iquindi ehe da parte de.! l\IinilsteI\a dei
lavo,ri pubblici d £'a"'18,ela passibilità di fafle
una slpede di verifica ,del punt-a dona situa.
ziane in ,periadi dete:rminati ,p.er darue [pai n0'~
tizia alla.a'pinione pubhlic.a. ,e e,antrolLare che
si fac,cìa, sul rse.do, e;he gli impianti già ,pr:Q~
gra,mma,tisi a.tt.uino 8,c.he venlga a, ,fuao0' il per~
chè gli impianti nuavi per eerhe zane non S'ano.
stati J.IWaol'a impor::;MJ.ti, pur 'elsi,stf:nda l,e r:e,la~
tive cOineeSlsi.Ol1i.

Su questo 'Punt'a, (pensand.o .ane[h.e ,anla 'mia
pl'ovincb ~~ 'Iu; tutti pada;na c\i .c,alsaipropria
e ql1ak.he valt,a bis,ogna c.he me ,ne dea'rdia.n~
d1'ia ~ ,a,cl'>8n,neròa,l foaM,a,che si st,a discuten~

da proprj,o oggi in {?'antraddittaria ad AS0aH
e:ir,~a la ,richiersit,a ,che .cinque grlu'ppi hanno. fat~
to pel' l'utilizzazione integra:le de.l >baeino del

'l'l'anta. Io ,aff,elmo, carne pt'Ìneìpi srecifiGi per
la mia zo:na,che passano. vale,r,e per brutte l.e al~
tr,c, .determinati ICOIw,ettie dico: ,qua'ndo ,ri sì

trava di frornte a queste situazioni, dme es'òere

co.Il:s,entito, al di là e al di sopra Id!811esteHse

faI'mu'laziO'ni di legge, che gli ,o'rgani pI'io\vincia~
li, le aut'orità pravinciali, amministra'tive ,e p'a~

litiche pos<s,a,na 'esprlimer,e, cans'icurezz.a di es~
sere aSIC'olta1te, la 100.1'0.:o'pinliotl118specifica sui
pa'l"tiealari ;pl"ablmni.

Mi spi\erg,o. Di f'rant.e al prablema della uti~
lizzazi,a'ne dell'acqua del bacino. del Tl'anto
panga i termini ,della quesbane in questa moda
e ,dico: 's,t,a bfme ,che dabbiamo favarire e Iga~
rantire la utili7,zazi,ane IpiÙ inte,gra,loe, di questo

bacino. perchè se ,essa può da.r'e200miE.orni 'an~
nuid!i khilawattore nuavlÌ, nO'n è gilulsta Ch8 si
favarisica una jn:iziativache ne utilizza .e ne
sfrutta so.lo 100. 8eC:Oinda: dabbiamo desiderare
,e pretenda"e in base ,alla legge c.he 'qUb!sto p~e~

vede, che gli 'aspetti igienlici ed a.gr:i1coli delle

acque ,e delle riso l's,e idriche siano. rispe>ttati.

IO', per ,esempio., per la mi,a pravincia hO' biSro.~
gnache l'a:erqua slia restituita a quata 75, per~
chè se viene relstiÌiuita a quata più has'sa nlan

si ri'Stalv1e il prahl.ema ,della irrigaziane deUe
v,allaue che attendono. l'acqua be.nefica per mal.

tiplicare la praduzi1one. Terzo punt,a: dabbiama
proens.e:ntare che j tempi di .esecuzia:nre siano fis~

sati, 'e le ditti che saranno. più rapid>e e fissarli
.
debbano. aVb:r.ela preced.enza, per,chè chi di>eoed'i
fa,re gli .imipi!alnti in dlu.e a:nni, delve essere fa~
y,o::nita ,d:i fr,ante a quello che ne pr,etende cin~
qUie. Vogliamo. 1,;11.e le nastre male,st,ranze ,ed
i 111asltni t'('lcll'i>Cinon .siana avu1si .da ques.£o
f.p.nomèna di 'ut'i.Jiz7.{\'zione ,di un ben~' na,tllr,al,e,

che è nO'stra, deUa na,stra pro'vincia, le nel qua~

'le il giarna in curi altri l'a,vranno. sfruttat,a' non
ci sarà più mO'do di fi'ceare il na'sia. UltimO' pun~
to: vagliamo. e.ss'€1re garantiti che jn materia
di t.arme e Ìoll materia di candiziani .eli forni.
tm,e la pwvincia 'abbia per l,o, mena il 'trat.tla~

mento della pr'ovinciapiù fav.a,rita, per1chè è
ovvio chequallda d saremo. Ispogliati de,11'IUl~

tima go'(',eifì d',a,cqua., dell'ultima risorisa i,drìca.
della nostra zo:na, no.n .doV'rema cme l'a s.se~

gnaird a tuMe le candizioni che altri può rpre~
tendel'€, .ed imparre, candizi,oniche invece que~
sta detre.rmirn;at'a ,ri.s,at',s,a.prima ha da,t o, aJ>p'ar~
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tand,o H suo cont.ributo a che l'ìn~zi,ati~a fosse
a t t'uILta.

Quindi mipar.e Iche queste postul,azi,oni rien~

tri'no nell' olrdine na t uralle. Mi è ,s€lIIlbI1at,odi ~e~
liere, guardando il Ministiro,che egli ais.sentis~
sea buona parte di queSiti ipUlliti. Mi auguro
che ,le dichiarazioni che farà sul p,artkolare
a:r:gomento. lposs,a:no chilalrir!CÌ 11 s'uo' rpens,ier>o
spe'Cifico, rp.er,chè queUo che dirà per l,a mia
[Jlr'ovilllcd'a,V'alI"Tà per t;UJtte Le prorvdnde d'Ital.iia.
Non <'Lobbiamo ,elS,S'elrealla mereè di nessun
gruppo, per quant,o potoote e8'S'O:sia, rp~r quan~

ti milioni poss,a ID?biht-a,re in determinati ri~
voli od in ,altri. No,n dohbiamo m8ltt.erd alUa
m~r,cè di qUl€lst,iIsdlgnOlriquando rv'emlg'ono nellil€

nost1'e modest'e provincie per pretendeTe di far,e.'
deUe ri.s,o,rs'e naturali il mezz'o potemte dell'im~
pieg'o 'cRrpitaHstic,o. Vogliamo dis,c,utere .alla
p,a:1'Ì, v,0,gllam.1'O'€lS8€iOOin oOll1idizilmi di poter
pONe ,i heI1ill1iniIp'recisli Id€i1,lenOiStre !wsIPet't,azilolIli
ed ,o,t,t'8IIlcl\8reI' 'esse le garanzie isuffidenti.

In ma,tel'ia
.
di nuovi i.m:piant,i, 8ignor Minj~

st.ro, ISlipo'treibbe dire la ,}Ulng<o.Ad es,em)pio ,si
potrebbe pa,r1a,re deLla pretes.a, ,che in UJ1 deteT~
mina:t,o momenÌ<o è ,affiorata, ma cJl,e poi nella
po}emi,ca di ,stampa è stata l'inneg1ata, che at~
t.raJvers'o 1',aumE!nto delle taT.iff.e e cioè l'alU.1llJen~
to àd punti del coeffLcientB (eR'~o cOilliporta
per 'Qt~ni pumt,o ,cinque milLarldi di el1Jt.ria,ta) si
jpOic,lsaIgiungere a Ttea\Hzza:r<8'H Ic:oeffileiente di

'3'vaIu~,a.7,~om:e.Sia h8lIlchiaro quest-o rarprp'o,rbo,
non gi,olchiamo, inpeI'1eent,uali; quando 'Si parl~'1
J.egli alffitt,~ si dice: e.oncletdiamo .l'aumf'nt,o del
30 per e~mto su quant,o si paga; no, qui 'olgni
punt,o, .che ,s:i oonc.ede S'ono c1nque milUar<di di

app0rto' che s.i dà aJ.I'industrla produM.rJoe e
che Iport.iamo vi-a .aH'utente consumatore. ~

Orool1'c\ io dÌ«::o che quando si èait'ocennat-o t8
,s'ottiint'8'SO che era desiderabile e a;uJS:plcabHe
'Clhe UllJa 1P1a!l'te ,di qUt81st,i laumemit,i !do;vt8islse He[l'~
viT,e 'colme _pols:sdihll,]tàIdi Idi,reÌit'o fin,anzirume'I1to
per i :ruuolvi impl.anbi, Is.iè laff,erm'wt,o,qurulche iC<0~
,,;,a di profondamente ingiuStt,o che. va rifiut,a,t.o

. -e respint'Ù; t-anto ,ingiusto che 10 stesso. Pre~
sidente delLa « Anidel /.>in polemica con me 311.
«11 Sole /.>di Milano, negava ,che l'i,ndust,ria
elettrica aveS1SBmai chiesto -cosle di questo ge'~
nere.. Prendiamone atito, solennemente in qur~~
st'Aula, prendi'amone atto con la volontà pre~
cts:a ,che non 'Ci siano deri giOichNti oClcll.lltipe[l'

non vedelre e:tpi ta.re dia :un'8Iltra pa.rte queHo
che :;;,i nega nelil'impoStt,azio:ne di ba,sle.FariCÌ
« fessi» s,a,rà UI! IP'Ù'diffi,c'ue; ,starò con, tanto
di oCI.:hi wperH per ved-e,r,eco>me yanno qlleslte

COIs'ee s,e qualche ufficio ministeria1e si lascerà
ingannare, il' Prur]8Illlento non è diSjpo'slto a
farsli inganna,re, nemmeno. dai ,potenti gruppi
el,s:ttri'ci itahani. 'Quindi dico: .o'CCIO'rfoonoo:aon
OCCOl'f,o,n:)questi aumell't.i di tlariffe pocr poter
dare i mezzip'elr i nUOlVihnpian Li -e pcr Le nruo~

ve programmazioni? Abbiamo detto che qU6s,ti
aiuti no'n pos8ono eSSiere da,ti in linea di.roett.a,
perchè s,e l'utent,e palga una quot'a di ca;piiale
p-Cl'nuovi impianti dov.t.ebbe, pelI' lo men'o, di~
venir,e azionista. Le sOlci,e,tà,elettrich'e vo,gliono
l.a nazi,onatl<Ìzzazione? Q,uBRta sarehbe la stra~
,da per' ,a.rriva,rvi: ma non cred<o esse ne si,ano

-entusiaste; e déhbo dÌ<re ~ mi ditpi.a,cepor 11

<CioUegaOaiplpellini ~ che .sono CIOilltI'Ola n.a-~

zionalizz8lzimH3anche in qut81st,o iSettore nei
tempi e momenti attuali. L'ruv,ven'Ìr'8dirà <chi
3.vrà ra,gion,e' e p,(\,treuIl:o anche ,cambiare opi~
nion-e sen~a l'Ìlnnegare pel' ques.t,o nulla de1le

nost1'e id<8if',a.nlcihein mat,eda -eoonomÌ'C.a. Io di~
()f) r>UlIC, che Sle fO!,!lse ver,oche p<)r a:ttivfut"e i

Iluo,vi impianti e fornire i capitali nec€is.slari 'si

dovesse attingere all'utente, sarei a proporre
al Governo t8 aJl Mill1isho che l'aumento si fa.,
c;'e!s:s,eilIl ,serle di La,slsoeerariali per f,oll'nire i mi ~

li ardi Cìonsleg'U!enti allo St,abo, outdo lo St,aio
pos,s'a inte'rvènirecon 00ntributi s'peda.li. Co'n~

t rib:Ulti si s,on'Ù da,ti ,anche noI 1921, in piOOJo
regime liberis:tw, e si dovrebbero .eoncedere a
chiunque voglia faI'e nuovi impianti, aJt:rimen~
ti l'appo,rtopa,r'tÌlc.o1lare a,ndrebhe s,o,laurH:mte a
<chi produc,e e dist.ribrrÌisce La corren,te elettriica
-al pr-esenÌ<e; mcntroe deve eSlsere menvualmoote
lo St.at,o 'che .de1termina a chi deve e,s'sere dalt,(\
il contributo mediante una legg,e apposita.
Comunque, signor Ministro, mi permetto di

direehr, non. s'on,o ,pes.similsta ,a;fjia;tt.o,in qUB~
sto campo: se si trovano m~liardi da p:a:rte

dei gruppi elettrici pBr fare ,degli ÌInm1ensi
garages, per imbarcar<si in industri'eeollat'era~
.li, vuoI dire che questi miliardi iCÌ s.ono; 'si
tratt.a ,sollo diohtenere che si,ano indirizzati
verso ra propria sp,eeifica attività. Noner1bli,a<mo.
indus,tde v8rtl,c.ali ed ,o.rizz,onta,li ed .ogni grup..
po industrrial'e, specificatament,e nato per un
dete,rminato indirizzo, Stegua '8sdusivamente
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questo imhrizzo. Leggevo l'altro giorno ,co'n

soddisfa.zione, non l'Ì0ordo la firma, ma è quel~
Ia >di un 31uttOl'e.voleralppres.entallte del gl'"WpP'O
B.I.P., un artk,olo ,nel quale si faJf'8va il pWl~O

cllella ,situazione slemestorale del gruppo e si par~
lava, mi pare, di cil'ea tre miliardi di benefi,ci
per il primo semestre; si accenl1lava ehe forse
i,lsucc,eSlsiv'o ,Slar.ehhe stlat.o meno pr'odJuttivo
di 'effetti uti,u,t.a,ri. Ma i tre m~ha,ridi <C''E~r.an'oe -;;i
indicavanociOme una l'lealtà assoluta da chi po~
tev,a av,cre tutte le ragioni di aÌÌtenuarne la mi-

S'D'l'a o' la [}ol'ba,ta. TT'8 mil,iaridi UJl gruiP:p.o s'oJo,
signor Ministro! Se quei tre miliardi divente~

l'anno tanti metri cubi di diga o tanti metri qua~
draH di Ìilnpols1t,azi'01l18di bf:l1cini montani, eUa
c.ompre:rudie 'che inoominct8remano ,a fa,rel del be~

ne dwvvero .rulnOISIt.roEa1e:se,il quale Paese ha
c1ir1tto di atiteruder,eda quesiti s,ignori quailcosa
dic.o,l1Ier6lt,0; ha di,dt todi ruttemiderIo.,dÌiC'o, no~
nostant,e l'opi11ionie del Ministro A o del Mini~
stro B. Noi ci aÙguriamo l'unisono nella com-
pagine gove:rn,ahv.a cirea Uapprezzamento del
particolare problema, unisono che non ab-
biamo ,riscontrato in ,allcune dichiarazioni con~
traddicentisi, da que,sti ,stessi banchi, in altrr:)
o,C!cf-l,Sionii.Io IS,Operaltro, ,si.gno,r Mims't1"o, che
rla lei :non ci verrà ehe appo!ggio, .ehe se,ns,o
pr,eciso di re;,;:ponsabilità, di preCÌ6a athmzio~
ne, Ella ;:.;arà C,O'ilinoi l'elemento util81 per met~
tere il pUllgol,o a questa azione ricostruttiv'a.
Dobbiamo a,rl"Ìva.r'e .alla satuy,azione delJ'uti~
lizz.o d,eHe dis1ponibi1i tà () p€r aTri yarci tant"o
piÙ raipida,ment,e, oCIC!orre, O'll'o'rervole Ministro,

ehe ,::oiabbatndonino le ide.e degli '3blo.echl pre~
v>entivi .dbUe tariffe ,e delle discipline; gli sbl<oc~
chi a.vv,e,rranno qua,ndo saremo. a,l'rivati aUa
parità tra :prou'1llzion.e ,e "~,onsumo. AI,l,ora avre~
mo fatttoo,pera giusta e legittima a difesa ,e
nell'interbs.sedi tutto il Paes,e e di tutti i con~
iSumatori.

lo ricevElv,oprO'pr,io oggi. quest,a sera ~~ l'ho
troy,alta al Senato e non l'lw ,anIC.()ira,le.tta in~

t.eramente -~ l,a ,sent{"nz.a p.er una 'causa che
l,e AS'30,còj.azirm! degli industri'ali, dei eOiIIlmel'~

cianti, degli agri'coltori, del1'al'tigianlato, dei co1~
tivatori diretti, ecc. hanno promosso nei con~
fronti della U.N.E.S. nella mia provincia per
arbitri'o nell'esercizio dei propri diritti neH'ap~
plic'la?:io,ne1el,l.e t,arift,e;e v.edo qui dle la s.en~
t,enza dice che bi,s'olgna rl8stituir,e tanti bigliet~

ti 'cùa111'il11ea Tizio e tanti bigli~}tti da mine a
Caio, il che ,gignific1a che abusi ci ,slon,o sta,ti, e

a'busi noi non ne vogliamo. In qu.esto caso poi
non deve 'blss'ere me'880 l'utente, l'umi,le utente,
chiunque ,esso sia, il padrone di un piccolo mOt~
lino che abbia 5 HP a disposizione di una
picau1la, azienda arbgi'ana1e che ne abbia maga~
ri anche meno, n8lHe condizioni di dov'er a,dire
le grandi .cause e i .gran,di tri,bUll,a.li in tutt,e

le l,ma Isedi, 'pelrchè qui indubbilamente v8Il'rà
un l'ioors,o in ,appe110 € poi mag,ari si finh'à in
-:aSS8.Ziollé. Hanno fioT di uffiei lega,li, qudle
aziende, ma ,di uffici legali non ne ha,n11>oa
loro disposizi,onEJ i picc'oli utenti e com.suma~
bOTi. Lo Stato de\~'e €dSeTe la saJyaguardia co~
stant,e perché nOIIl è 'in gI'lado didifend.ersi da
solo e quiJl,di hen venga;no le sue leggi, .oll!Ù~
r8vole Ministro, e rapidamente. POrt€TBIl10 in
.e2,;;.;.e.emeIidam£lIlti, certamente. Ho visto,per
{;I,;.;emft.,i,o,qua.lc.he,co:;,a. c:he mi fa pen8a,t{, e:he
in materia di rappr€t'5.ent.anze nOlll ci siamo. l,o
non v,edo il diritto di monopolio neUe ra.ppre~
8,entanz.e -economiche e ,di questa naturasol~
tanto deJl€ Co'nfeuerazioni, perchè so ,comD av~
yengono questi fatt.i: avviene che, per esempio,
in 'C'ampo agricolo (ho una c,erta esperi€'nza an~
tica clel selttor€'), moltissimi probkrni, dai Cté'~
reali a,g;li arti'c.oh cleUa zoot,ecnia, aHa bachi~
cultur,a, ai bozzoli, Viengono sempre. tutelati

-dane .stesse p,ersone che pret'endono ralp'presen~
tare i ,d.iritti dei pr,oclDJtt"J'l'ìa,gric,oE in tutta ,k!,
glamnì\a dlcHe ,pr,o,duzi,on:. Ma 'certi Ul1Ìversa1i~
3mi di CiO,llOl6oenz,a.e di c.;;\p,acità r.a'Plprelse[lta~

"Live eOlstHllir'eblbteJ"o il monopolio ::leUa sa,g~
gezza.

Comunque, anche se tale monopolio opera,sse
non altr,ettanto ,l~git'ti,mo sarebhe il monopolio
della ra.ppresentanza perchè se esistle, ad esem~
pio, l..ma associazion,e nazionale produttori lli
bozzoli costituita per raggruppare gli agricolto-
ri in funzione di quel prodotto, è ql..l'ell'ag,socia~
zione che ha il diritto di essere rappresentata.
Gàsì se esist.e un'associazionf:J nazionale delle
aziend,e consurmatrici dell',energ:iaelettri,ca co~
3tituita pie!' sanare una carenza dderminata
per la p'a.rtieolare diff:Jsa dei consumatori, è
que11'ass1oeiazi,o,ne che deve 'aver'e il suo dirit~
to alla pal'tecjp3.zione agli organi che ella,
signor Ministro, molta saggiamente vuole co~
stituÌl',ef::1 co'urdinare.
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Quindi su questi punti mi pare eSHermi suf~
ficient,emente esprt'Sso,. ~Non ~olgliamo mettere
in diffic,oHà alcmÌo ,e s'onlo contro eoJoro che
<affermano che 'Si possano alla citlca imporre
disdpline di prezzo' e contenere situazioni di
fatto di natura 'economica per settori produtti~
vi senza aver vagliat10 le situJazi,oni reali. Nes~
sun slettore può ess,ere chiamat.o a pl'io!durI'iein
p,erdita, per destinazione. Sarebbe un assurdo
e darebbe risult'ati negativi con legittimazione
di tutto q11leHo che si potesse 'compiel'iea 'dìa'n~
nodtllla soluzione del problema.

E aggiungo che quando esistono organi de~
t'erminati ~~ e il C.I.P. è stato oOlstituit'o a
questo BCOpO,e si sh esamÌI1Ian,d'O da un'applo,~
sita Oommissio,ne costituita da persone intel~
ligelllti 'e oneste per approfondire i ,termini' del
bilancio di esercizio delle grandi aziende e

vedere s'e occorre portare il ooefficient,e da
24~25 a 3(}"32 qua'le è stata lllVsucctlssiva ri~
0hiest'a, ~ aUoa:-a non si può venire 'a ripl'io~
porre quello sblocco contro H quale lotter,emlo,
'opponendoci oggi e domani poichè sapp,iamo
di fare il nostro dovere in quanto, fra l'altro,
si può pretender,!:;' lo sbloeco mentre >si stia ag~
giornando il eoefficientea l'agio n vedut'a, in
quant'o con ciò cade 'ogni pre,toest,o di n'atura
economÌtCa ed ogni l'egittimazi1orne di necessi~
tà oorn-creta. '

Vi dirò, tant,o per far ridere, che i signori

elettrici nella loro richiesta motivatla al C.I.P.
hanno detto che avrebbero dovuto chied16l'1e42
punti ,e dopo tortuose argomentazioni hanno
detto che si eontentavano di 32 punti. Ma 10
punti signicano 50 mHiardi, e qui si :può gio~
care su 50 mili'ardiavanti o indi,etro come
se fossero 50 Boldini. Piano, vi è il O.l.P., vi
è la OOlmmiesimlie ,elettrica eentr,ale che è .sta~
ba rafforzata da alcune rappresentanz'e, tra
cui per fortuna IO per dlÌsgrazia ci Hono an~
ch'io. Oert,o far,emo i ,conti: occo,rrono tanti
punti? ]D tanti ne daremo, maa ragi'on ~edu~

t'a. Rivol'gendomi agli 'elettrici pr,oprio in seno
alla Oommissi'O'neaccennata dissi: signori,
voi avet'e una ~ cattiva st'ampa» nel no,etro
Paese anche st' la ,stampa l'av.ete tutt'a' 'a di~

sposizione. Ma la cattiva stampa sta nell'ap~
prezzamento dell'òpinione pubbliCta che non si
laseia fuorviar'e da quèsH pa.rtieO'.I-all'i mez,zi
d~ !azione e che fa i conti col proprio ta.schino

gross,o o piccolo che sia tJ nel quale bisogna
aJitinger,e in misura pro.gressiva anche come
consull1a;too'r,e di energia. Orbene,dkeyo,: gua.r~
date, signori, ,girate l,ea1i, vo,gliamo essere ~eali
'anche noi, v,ai fat.e a.Itrettanto, 'sprulanchiamo
le porbe e l,e finestr'e ,dri'quest,e vo.stre ,a'ziende,
fateci vedere i vo.stri bisogni e l,e vostre neces~
sità c,all'crete e re,wli, le sottoscriveremo te sa~
remo la t,est]monianza viventE:J di fronte la,l
Paese che aveva t,e questi diritti e che questi
diritU ,sono stati ricono's>CÌuti in una misura
o nell"aHra, do'pIQiav,er visto chiaro neUe v,o~
she azi,mde e nei vo.stri bi1anci. Quest,o disoSi
aHara e questo rip.eto ,oggi perchè nessuno
vuoI fare l'o,ppo,sizione per l'oppo.sizion<e a nes~
sun gruppo di pr,oduzrione ,e 'dii lav,aro del no~
stro Pa,esie. Io S9no democrati,co cri,stiano fin
da. q1.laudo ero bambino e non po,sso evidente~
mente...

GRAVA. Eri crist:iano prima ancor'a di es~
s,ere bambino.

:TARTUFOLI. AHara 1601"0un cristiano. de~
mo'cratiClO.

PRESIDENTE. Onorevole Tartufoli, non
ra'ccolga l,e interruzioni.

T ArRTUFOLl. Le v'oglio utilizzar,e, on'ore~
vole Presidente; sono CtontentO' quandlo mi si
fanno... ):

CINGOLAiNI.È statia; una simpatica inter~
ruzione frat,erna,.

T ARTUFOL L E ra,ppunto per questo ne ap~
profitta perchè è tanto ,simpatica, che mi eon~
sente di dirre che democratico cristiano ero
quando Don Romola Murri (che perdette poi
la ,sua strada, ma che h~Jritrovò in punto di
mO'l'te) nella mia provincia, nel fermano., ope~
l"a,va ,con anima fervida per IE:!idealità sodall
cristi:ane ed io, ragazzo, ,esultav'o ,dlelle sue
battaglie e 80£frivO' delle sue sconfitte. Ric'or~

d'o di avere pianto per le vici'8situdini di que~
StiO prete di 'cuoire e di ingegno.

Orbene, nessuno può aecusarmi di v,aIe l'
fare la demagogia e la lotta per ;l'a lotta. Non
mi m:uove il danllJro, sono sicuro che ci sputerei
sopra runche se me lo offrissero fina a mi~
liardi. (Commenti). Lo dico senza nessuna van~
teria o jra.tta.nza. Affermo però che po'sso ave~
re l"orgoglio e l'ambizione di fare una battaglia
nell',interesse del mio Pa.ese con piena 00no~
seenza di causa~ Hanno detto che la mia ('om~
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p't:tenza è rec,ent,e. Sarà r,ecente, sa,rà recentis~
shna; comunque, è quella che. è e non ma.n~
ca però la dialettica per far sì, con dei
buoni argomenti, che possa esseire difesa,
la nostra tesi c.ontro chiunque. Quindi, 8111
pr,olblema cLtij nurolvi impi'anti non fac,ciamoci
ftlOll'vilaT,e'8 non illudi'amoci. Si è detto: man~'
ca l'en6rgia, non si va avanti, gl'impianti non
producol10, dateci i punti di laumento che v,o~
gliamo () tutto andrà a posto. Ma gli 'impianti
non si impl'Ovvis[l,no, non Vl::I1.g:onodi col !)u
dall'alto '8 perciò i problemi r,ester,ebber,o ugual~

mente al 100 per cento. Non facciamoci con~
fondere le idlee. P~oMema è l'uno, probl,emi
sono gli altri. Nessuna precipitazione ci d.eve
,es,seredJa parte di nessun Ministr1o, su questo
probl,ema pel' c;hè il ParIamento inS'orgerà e

r.esisterà fino in fondo perchè si impBdi;;ca~
no .;'ventuali jattur'e a danno d,el P.a,es,e, e C'i
eonsenta di profittare eli nna situaziou2 di ca.
renza in porte coll)OI8a per pret1elHh t'e aumentI.

E vengo ai problemi contingenti. Riguardo
al problema c,ontingente della ear,enza dli b'nCl'~
gia al .pr.esent,e c'è una paurosa asp.ettazione
di queHo ch6' potrà avv.enir€ per ,il nuovo in~
verno. Io qui lodo l'onorevole Ministro ~. e

s'o quanti 'assilli ha avuto dagli st.essi pr,ete3i
o 11ealr t,ecniÒ che si occupano di questi pro.
Memi ~ che ha rp,sistito e resist.e it far subito

i decr,et'i draconiani d,tUa riduzione di tre gi'or~
ni èLel1afornitura di energia. Quindi l,odo l'ono~
N~vole Ministro che cerca di att,endere piÙ che
può, finchè è ragi1onevol'1llente p08sibire, a que~
:;.:ti imperativi 'categor'ici che d,erivano dall.e
situazioni di fatto. Comunque, ]80 ~,itm1ziom'
real,e è grave, non illudiamoc.i, potr'ebhero ve~

nire i tr'e giorni ed lanche peggi'o se la posizjo~
ne idricae s,e l'autunno non ci app'Jl.t-erà qu€l~
10 che 11Ioi,sp€riamo. Finora il debutto è mol~
to grav-e, Stiamo. vivendo in unottobr.e cl1€:!iCÌ
fa rimpianger.e le mutandin€, almeno dia part,e
di quelli che sono sti;tt.i al mar,e, 'oppure l.e te~
uute molto poco pe,slù,nti Ch8 si indossavano
quando ,eravamo in montagna. È evid'ente
quindi che 'c'è il pericolo di andare molto male
e che èLovrOOlonecessariament,e ric'Ùrrere 'a tut~

bo dò che p,ossa darci un r'isultato immediato,

Quale è ,il gruppo, l,a gammad€i problemi che
in quest10 s'ettore po,ssono esistere e che io
v€do per mi'Ù 'conto,?

Anzi tutto, noi abbiamo chj.est>o l'ora lega~
le. Non vi lasci'ate stornare, signor Ministro,
da cede 3.lffermazioni che non hanno contenu~
to, clome per esempio, dal fatto che s,idica
~h:2 gli' agricolto.ri si lamentano dell'ora legale.
Io non so quanti ,siano iC:Jntadini che marcia~
no con l'ora legale, i contadini marciano con
il sOlIe, marciano c:o,n il gallo,eon tutt'Ù tran~
ne elle con ]"01'80legale; quind.i l',a,grieoltura
non (-'entra. e non ha nulla daobi€ttare in
questo caso. I vostri 6mzionarie tecnici ehe

80.1110'di primo ordine, hanno de,tt.o che l'oira le~
glIe ('i può dare una economia a,]]nua di 300
rnillioui di kilowmtJtore senz,a iJ1leidel'leSIUnessun
(-011snmo: eel è una economia automatica che
si verifica con 1.0 spostamento di un'o,ra! È
lIna gloecia d'acqua, ma bisogna !operape attra~
verso le gacee. Ailtra cOosa'che bisogna esigoer€,
controHando ]a funzionalità degli impianti
p],e1trotcl'miei, è ehe i medesimi lavorino a tut~
Io Vi11wrf', pPI'Chè noi Hon abbiamo lesi'nato le
èìdelguazioni. Quam]lo l'int1',o,jto. deUa cassa di
conguaglio di 5 miliardi si è dimostrato in~
.suffic.;enLepfr il cenh'o~sud, noi abbi'amo rad~
da,ppiato 1l\,t1iquota di conguagho per consen~
tir,e che fosse cop6'rto ogni fabbis'ogno per quel
che riguarda la produzione di .energia t'EH'mi~
ca. Non '8010, ma. noi ei siamo fatti parte ,di~
ligenteed abhi'amo invitat'o le aziend,e d'el
Nord il rivolgel'si \'llla cassa conguagli dicen~
do: desideriamo ,dare a vloi tutto quello che
vi s€rve purchè gli impianti funzionino al een~
to. per cento, per'chè i l)'ochi intoppi che vi sa~

l'anno siano l'apidiam€nteeHminati; noi vi pa~
ghiamo anche J'attenzion8 ma'ggi1or.e, vi pa~
ghiamo il l'addopp,j o di t'nUe le ,sol'veghanze

purchè queste eentl'ali t.ermiche funzionino al
cento per cento. Ebhene, s€ntite una c'o,sa eu~
riosa: le la,ziende munieipalizzateol'i hanno d€t~
Lo: è giusto, abbiamo bisogno ,di slo,ldi perchè
essi 'd s,ervono; g] i ,elettrici inveC8 ,ci hanno
detto: no, noi vogliamo att,endere, ,e far€ tutta
una ;cosa C'on le tariffe. E,ssi hanno g,ià perdrut,o
due me,si, ne perde~ranno degli altri inattesa
('he si p1o'ss;a,ot.tenere il s0'Pra~prezz,o per la
,energia t€rmica anche per il no,rd.

Ioafferl11o anche a nome dei miei amic.i che
siamo pronti a dar tutto queUo che 'occorre
pachè siano attivate tutte le c,entrati termi~
che senza possibili interruzioni ,che nQn sia~
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no giustificate dli fronte a,i tecnici del Mini~
,stero dei lavori pubbHci.

Bis1o<gna pali .che diamo impulso all'inizia~
Uva. privata perchè ciaseunaazienda, che per
il suo cicloprùdluttivo ha la possibilità di fare
una spesìa" sle lo trova 00nv.eniente. po'Ssa in~
stallar,e i propri gruppi elettrogéJni. Dunque,
signor Ministro, O'ceorre facilitare l'a'cquisto
di quesbi gruppi eontutti i mezzi, 00mpresi
quelli derivanti dal piano E.R.P. peT il finan~
ziamento per macchinari ad uso produttivistico
del nostro Paese e ,oc'0O'rr1echf:J il pr,ezz,o della
naftia sia 6dotto al 'costo d'or.igine. Non im~
porta ,se si perd,erà la tangente per l'erari<o, per..
chè si tratta di unCOl1SUillIO maggiore ,dtel pre~
visto, per cui non si inciderà sul preventivo
delle ,entrate che il Ministero deUe finanze ha
il dir.itto di v,eder,e mantenuto integl"o.

Tutt,o quello che s,i può fare per render,e
facile e incoraggiare il moltip1iclar,si dei grup~
pie1ettl'O'geni deve e88ere fatto anche perehè
così le aziende che adlotteranno que,sto siste~
ma p1otranno rinunziare 'a queH'energia di cui
non avranno più bis,o.gno, favorendo ,atHri cJon~
,gumatori meno attNJzzati.

In quanto alle riduzioni ed ai turni, signor
Ministro, non si faccia aHettare dalla faeile
,aJfermazione ,che POi8s'ono esséJrci industrie che
Clonsumano tant<i milioni di chil1owattore per
anno e impiegano tanti operai, mentre tante
industrie, impieg:a,ndo lo stess'o' num:ero eli chi~
lowattore, possono impiegare cifre hen mag~
gi,ori dio,perai 'rispetto alle prime. Ogni cicliO

di pr?duzione ha ,l,a, sua esigenza, ogni ciclo
di produzione è eonnaturato ad una determi~
naba massa di bisogno. :Mia ci s,ono provincie
d,ell'ItaHa cent}"1o~meridionale neUe quali il
gl'o.rno in ,cui ,ella,ono,revole Ministro, mettes~
se in sofferr.enza di dj,sponibi'1ità, o negasse lla'
assegnazione, ad esempi'o, alle industriee:let..

trochimiche, dovrebber'o cadere l,e uniche indu~
strie ehB' '8JSìSIOribo.l1ioi 300, 500 lOlpe:ra"ie ,che
sono la vita ,d,elle nostre 'cittadine provinciali
e la mia Aseoli ne sa qu:a>lche eosa! L'esemp1i~
ficazione d'altra parte non conta; è il eonceHo
che resta. Quindi, signor Ministro, faccia giu~
stiz'ia-epiù ,che sul restio incida sui consumi
voluttuari anchf:' .g.e l'app,orto s,arà comparati~
vament,e modesto. È assurdop.ensal'e che l',op'e~
ra,Ì,o p,o<ssa essere .~oddisfatto a vedlere lumi~

narie di tutti i g.enerì, muttiamo in piazz'a del
Duomo a Milano, sle ploi egli sa, di essere seIÌ~
za lavorio perehè la sua 'az'ienda è chiusa per
mancanza di energia elettri'ca. Quindi sptJgne~
re eventualment,e le tr,oppe luci, se occorre!
80no state spente per degli :anni e, oltre il
buio, avevamo l'angoscia di quel ,che pot'evla
dJerivrure dalla situazione nella q'uale ci tro~
vavamo. Cosa importa se verrà l"inv,&rna,ta in
cui gli uomini e le donne rest,e:ranno piÙ in
C'a!sa a vi'V.el~eiut,orno al prOiprio LOiCoIll.l'€dome~
stico, a rivedere i figlioli in fa'ccia, a riamarsi,
poichè quest'a. nostra famiglia Haliana viva
deUe sue nobili tradizioni che 80no tanto belle
perchè .&ono ,caUoliche (l'o dicf:'va perfino il
collega Cappellini che gli italiani s<ono catto~
hci nella gran maggioranza e vivono nella
10.1'0fede!).

Comunque, questo è il mio concetto: se dob~
biamo far sacrifici, ,si dovranno fare ugualmen-
te ,da tutti e, 'OIcICOlrr'8lnld1o,,se ne!dlQlvrlanno esigere
di più nei campi di ,consumo non pr,oduttivi~
stici, quelli cioè che non incidono sul lavoro
e sulla produzione che sono ,essenziali alla
vi ta e all',economia del nostr'o Paese.

.

Do'vr,ei avv'Ì<armi rapidamente alla fine. PréJ~
senterò domani all'onor€vole Ministro un !Or~
dine dtel giorno nel quale molte cose O'l'a nlon .
dette saranno sinteticamente e nuovamente
espresse. Egli me lo ,a0cetterà 'come rac'C<o,~
mandazj'one; e confesso che dovrò ,subir'e que~
staformub. perrchè il prlo:bJb'Ina è Clomplesso
,e nO'n poss,o voler impegnare il Min,Ì,stl:0 001

voto d.el Senato in e:nunciazioni d,ra,stiche e
ass'olutle ~ tanto più che verso 'lei, onorevole

MinistrlO, i'o 'f:!d i miei amici abbiamo fidueia
completa e manifesta ~ che tutto sarà fatto

nel sens,o migliore in questo campo. Però V'O<~
gN.o dide che noi ci aspettiamo la rapida pre~
sentaz,i'one ,dleUE:'sue leggi; .g.iamo d'accordo,
:l'ottobre è impegn;ato, ma a novembre ci ehia~
mi a discutere e a deliberare .nel merit.o di esse.
Gi faccia andare a casa a Natale col cuore
cnnt'ento. I lumicini che a,cc,end'éJremo prr,esso il
P'resepio d,elle nostre tradizioni religios.e nel~
l'ambiVo d:omestico o qu.elli dell'aJbero simb:o~
Ji.co ci ,faranno pensar.e che si appresta per
sua volontà il mezzo per arricchi'rci ,d,i nuova

energia elettrica nel nostro Paese; questo C!aT~
hone ibianlco< IdobbirumQ ,cerll)8Jre di moilti'.Pl1~
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C!'ire nella ,sua, possibilità di apporto all'2co~
nlO>illla dei singoli e all'economÌacoHettiva
neIl'inter,esse della Pa t'ria che ris'org-e; poichè,
signMi, moHe s"trad,e ancora ci ,sono da fare,

fJ.ualchie cimilbt'ro ,e paroecchie .sculo'le, ehe sono
ìl retaggio penoso di un lungo e lontano pas~
sato, che quest,i pl'loblemi vide e non risols,e;
ma l'Italia rinasc,e e cammÌ'fl'a! (Vivi appla'U~
si e morte congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscr,iHo a parlar8 il se~
natore Gene'o. Ne ha la facoltà.

GENCO. Onof'evo1i coHeghi, ollorevole .Mi~

nistr'o, loaesauriente, completa ,e preg€v1ol'e r'e~
lazione ,dl8lcollega Geschi potrebbeesimermi
da qualsiasi intervento. Egli ha tenuto 0olnt'o
di tutte le osservazioni che i membri della 7a
Gommi,ssione hanno fatte in s,ede di discus':
si,one di questo. bilm160 ed ha verament,e €
comp'iutamenteespress1o il pensiero della eom~
missione stessa.

10', per quel che mi rigll'Jl'da" ringrazio il
relatrare, ma mi ,sia consentito, onorevole .Mi~
nistro, d,i sotLolineare all'uni punti ,della r'ela~
zione, neUa speranza ohe le mie ,ossoervazj'onl,
modest,e ma pratiche, come queUe auVorevo~
lissime dei cl'lleghi che mi hanno pr'eceduto,
non f~ad'ano' nel vuoto ma v'enganotenute pre~
sen ti a c'onferma della collalborazione tra
Parlamento e Gov€r!l'o. Seguirò, per fare più
presto, la falsariga del1a l'C]azi one Ces:c11i.

Eg]i 'afferma che nell'arn:hito dell' ammill'j~

strazione dei lavori pubblici salOl Usett,ore
del.le strad€ statali è stato a-ffrontatoorga~
nicament.e w~ aggiunge ch€ a lui pare ch€ ci
si debba avviar'e '<1d una messa a fuoco dei
più essenziali s.erviz.i di inter€'SS-8 generale, per
i quali il Mini,stel'(J dei lav'od pubblici deve
impegnar'e opportunamf:1nte .l'e sue pOlssibilità
di realizzaz,ione; -ed il relat:or8 ,elenca le opoe~
re da eseguirsi dir,ettamente d'al Minist-ero.
Esse sono: op'er,e stra-cJ.a.li, marittime, idrauli~
che, edili, igieniche, ferrovi'arie. Aggiunge
inolti1'f! ,che J.e Is'omme previ,st'e 180no' notevoll~
ment.e lontane dal soddisfar'e anche a;]le J1ecE'S~
sità più urg€nti, d>oncLe la sua perplessità di
fronte alla polverizzqzione i,n c,entinaia di mlo.~
d,esb lavori,mentr€ alcuni prohIb1mi di int'e~
resse vita,]-e non po,ssono wmil'e affrontati,
quando prOopri,o su quest'i, p'?r un c,etto numerO
,dii anni, dovrebhero concentrarsi tutt,i gli

s£o,rzi.

Parlando d,ell'azienda autonoma, d811a stra~
da, -egli riconosce' 10 sforzo fatto, per la rieo~
struzioneche dovrà, n-el pros.simo avvenire,
cOompletar,E' 'e perfezi'onare la reLti stradale, met~

t-endo ogni sua parte in c1ondizione d'i omoge~
neità. Qualcosa si è fatto in materia, :altro
:;.;ista facendo, ma] t.o resta ,da far,e. Noi vedila~
mo, camminando llb:J1e diverse l',egloni l'Halia,
la gradual'e1eliminazion€ &i alcuni passaggi a
liv,el1o. Vi slOono, onoT,evole .sottos,egl'-etario ~

g,iacchè il .MinilstrOinon è pres,ent,e ~ moHe
traverse ch-e ingomiby'auo i centri abitati. Le

str'adf:', purtroppo, furono prog€ttaLE' 'E'costrui~

te quall'rLo non vi erano altri me,zzi di tra~,
spo,rto, Se non la diligenza ed i carri a tra~

ZÌ'one animale. 'Le strad€ ,dovevano allora ne~
crc',s3ariamoente passare per i centri -abitati, di

cui parecchi s'olno a.ppoTlaiati 'in punti moHo
BJevati, perchè RervivanocomB stazi,oni di tap~
pa per i lunghissimi viagg;i. Quando le stra~
de sta l,ali, alcuni 'anni, 'fa, 'furonlQ> si8t'emaL-e,
fupono cons'8rvat'i i vecchi Lracciati senza t,en~
Laroche qua.lche lieve l"etLifka.. Oggi ,si via:g~
gia in automobiloe, a 100 rhilometri 'l',ora e flIon

c'è alcun bi,s,ogno di t,rav8rSal'B abitati situati
in ruTto, peI'corren'do inutili ra.mpe di !Salite
le disees1e quando si possono abbreviar-l' i
h'acciati. B.islo>gna'far ,st.udiar,e quoest.o pJ'O'h1e~

madlall'Azienda della 8tt"adn.; -e a propositio

di queste reU,ifichE' vOl'r'ei s:apere se è a co~
nosc€nza del M1inistemchf:' la Dir'ezione g,ene~
rale dell'Azienda d€l1a strada alcune set.tima~
ne fa ha emana t,o agli uffici dipendenti l'olrdine

di non ,stud.iare quoesl'p V;1rianti, Sf:,'nza la pr'e~
yentiva autorizzazione scritLa ,dlalla medesima
direz,jone.

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici. Sa'rà una norma di buona or~
,ganizzazione dellavoro~ sarà un invito astu~

di8re h~ mod'Hir:he di un piano 'olrganico.

GENCO. È né'C'essario anche,onorevol-e Sot~
tosegretario, proceder,e alL1 c~assifica di alcune
importanti 'stradedi ciomunieazi1nne, bi,so'gna
fare qualche cOlsa peTchè il .Minist,er'o del te~
sora ,d'ia i fondi necessari, ]ì'erchè almt::no le
st.rade che con'girnngono t.utti ,j {.apoluoghi di

pr,ov'Ìn~i'a, passino. alle dipendenze den'Azien~
da del1a st,rada.

Bisogna in-oltne dar,e all' Azienda della ,stra~
,dia la 'SorvegJioanz a ti la dir'ezilone dei laVlori,
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di manutenzione o costruzion,e di .strade, sia~
no esse provinci'ali o comunali.

OnQr,evole Sottosegretario, l'ho già detto lo
sc'orgla, anno ed 'insi,st,o su 'que,sto. arg'oment,o:
il Genio civile è sovraccarico ,di lav,oro; non
si puÒ andart! avanti c,osì, i progetti p~r le
strade dormono per mesi e questa è una pia"
gache non riguarda solo la mia regione ma
tutte le Ylegioni d'Italia. P'erchè questo c'om~
pit'o ,dlisindaC'3t,0 del Genio civile non si passa
all' A.N.A.s.?

E poi un'aHr,a cosa; spedalmt!nte pf:H"il Mez~
zog.iorno lbi1sogna ,fa,re un piano 'organico di
lavori stradali, non bisolgna andar,e 'avanti a
furia di prIQlg'ettini.

Vorrei parJ.ar.eo,ra della revis'ione d,ei pJ8zzi;
il r,elator,e ne ha fatto cenno nella r.elazionb;
mi duole che non ,si'a, present'e 1'0nor,ev01e Mi~
nistro. Ogni u£ficio del Genio civile ha centi~
naia di pratichE:J di' revisione di prezzi. In ma.
teria fu fatta Uè1a legge, la 1egg1e ,d1e1parame~
tri, poi vi fu l'ultima legge del 1948 del si~
sterna analitic'o. Un dis'astr,o! Ogni r'evi,sione
richi-edc a dire poco 15 giorni di lav1QYo,oggi
quasi tutti gli uffici db'l Genio civile hanno
esaurito appena il 5 per oento deHe revisioni ch
farsi; in questa maniera ci vonanno deg~i anni,

'8 quando le revisioni 'arriveranno a buon fine
non riusciranno più a salvar,e le molte 'COOp8
r'a hv{\ di nQlstr'a e v,ostra pal't't! (rivolto alla
sinistra) e anche molte aziende private che si
dibattono in di'£ficoltà gravissime. Si abban~
doni questo sisb~ma anaHtico, s'eguiamo un
sistlèmaempirico qual,sias,i. Vi è un pregoevole
prloverbio lat,inoche dic,e: bis dwt qui cito dato
Non date ,ad un'impresa un milione fra cinq'ue
'!inni, ma dat,ele 500 mila lire subito, a1tri~
menti questo. mihon~ le verrà dato quan:liJ
sarà fallita a seguito del1'azionE:! della tale
ballJCla o del ta:l'alltro ,creditore.

Problema <edilizio. I eontributi dati agli
Istituti delle case popolari o alle coopera~
tive,d'evono essere distri'buiti con un ceria
c.rìterio, non devono essere distribuiti s'e~
condo l'arbitrio di questo o quel funzi()~
nario! Bisogna assegnare questi ,contributi
in ba.se agli indi1ci di affollamento, alle J1i'u
'eessità di vani di abitazione di ogni singola
regione o provincia. La mi'a Puglia hapur~
tro,ppo in questa mat'eria un trist!':! primato.

Io ho qui un' giornale, che fa rilevare come la
Puglia sia la sol,a, regione, insieme ad una
provinei'a: della Sicil'ia, doV'e la dJensi,tà demo~
grafica supera. il numer'o di ,duE:!abitantI per
vano. L'unica regilo<ne l'Italia! I contributi
v,anno as.s,egnati, ripeto, in ba,se al fabìbi'So~
gno. attu'aJ.e dei vani dli abitazi'one diciarscuna
pro'vincia, se s.i vuo,le eliminar,e lo squilibrio
'esistente, quanto a indice di affollamento, tra
nord e sud o tra alcune regio.ni e altre re~
gironi dello st,esB'!) Mezzogiorno. E mi faccio
eeo ,dli un 'a,coorato a;ppeJloche l' oll!o'recv'o:It!
Conti rivolgeva, gio.rni fa, al Min.i,stro Fan~
fani a proposito d'eI piano Fanfani~c8Js'e. Bi~
sogna pensare 'a quei paesini sperduti nel cUlO~

.l'e della BasHicata 'o nel cU'Or,e della Sardegna

O' della Calabria o anche in tutto il riesto d'I~
talia, ,a quei paersini i eu1 abitanti, noti solo
a Di,o, sono ,scO'nosdu:ti agli uomini, a tutti
gli uomini, fuorch:è alJ'.a,gent,e delle tasse, pae~
si che mancan10 di tutto, mancan10 di cast!,
mancano di str3,d:e, mancano di sC1.wle, man~
ca~no di luoe 'elettrica. Ce ne ,sono. ancora p'a,
reechi, eentina,iadipwesi con qualche mig1ia~
io di aJbitanti che mancano di luce elettr'Ìc'a:,
nell'an.no 1949! Mi parE:! ,che ,sisi'a, pensato fin
adesso troppo alle grandi città. Lo stess'o
Piano Fanfani, nel primo anno. di applic'aizio~
ne, ha pensato solo a,icapoluolghi di provincia.
Per 'esempio, sono. ,s:t'a,ti 8Jssegnati 300 milioni
alla città di Bari, e questo 'Ci {'a: piacere; nes~
sun centt!simo, per il piano Fall'fani~ease, -è
statio assegnato. a qualcuno dei centr'i abitati
,dieHa, prov,incia di Barri,che pure Clontano da
50 a 60 mila abitanti. (Interru.zioni dal centro).
L'm1.orevol,e Po.rzio ,spesso ritiene che il Mez~
zogiorno eominci ,e finisea a Napoli; noi sia~
mo di altro parb're.

E passiamo agli uffici: vi è indubbi'ament,e
insu£ficienza di pers1onale. Q.uesta insuffici'snza
di perso'nale si tradlwe nelle d'jrffic,o,uà enormi
che l,e pratiche incontrano. tra un ufficio e l'al~
tra. Progetti, e,ontaibiIità, collaudi .subi,seono
ritardi di anni. Proprio ieri mattina, io sono
.stato. al Pr1ocvved'itorato'aHe opE'JYepubbliche
dà Bari, per smuo,vere un collaudo che riguar~
dava un lav'oro cons,egnat'o esattamente tr'6
anni € mezz,o fa. Non so. qua.nti altri mt1sio
qua ,nti altri anni dovrremo aspettwre. E ,sÌ
tratta di una nostra eo'operativa che vel1saÌ::1
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pessime candizi10ni proprio per H ritardo di
questa pra.tica.

Bisogna far,e lav'orare, o.norev,ole 80ttosegrb'~
tarin, anche i molti ingegne'ri, nostri colleghi,
che sono di,sloccupati. Gli ingegneri non sono
come i trlamvieri, i quali, ad un certo mo~
mento, esempligra,zia, alle ore 24 del gior~
no 11 ottobre, sciop'erano e impongono la
loro volontà. Gli ing,egneri non scioperano,
non hanno mai scioperato, non conoseOono
la mwniera £o~'t'e! gelr qiU'E'isto non >E'isdilldo
che vi siano molti ingegneri che soffrono
e falJJThola fame. Occorl'e ripartire il lavoro.
Ocoorre ~ l'hio, detto. anche l'anno. seor,so ma
non s,e ne è tfatto ni,ente, onof'evale MiThis,tro~

che i Provv,editorati aUe opere publblichtJ, ine
veoe ,dli inC'21ll'icare dei coHaudi v€cchi profe.s~
sionisti, v,ecchi ingegneri a ril)080 delle puh~
bltj,che ammini,stra,zi1oni, diano lavOlrlo. ai mol~

ti giovani ch8 {l,spettano. e devono far€ la loro
es'perienza.

Ed un'altra piccola coOsa: ripartizioni dei
fondi tra le diverlse provincie.

l fondi a dilsposizione dei pr,ovV'editorati al~
leop,ere pubbJichedlevono eSlstJr,e ripartit.i fra

le divers,e provincie con qualche criterio per~
chè altrimenti si verificherà il caso eontem~
plato 'sul bilancio attuale che mentre la pr'Ù~
vineia di Foggia ha avuto. qualcosa clome 950
mihoni, la pr,ovincia di Ba,ri,che eonta un
numero di abitanti doppio, ha'avut,o. 600 mì~
lioni. Occome che vengano ascoJt.ati anch€ j

parlamentari, aHrimenti che ci stanno a Tar,e?
,Dobbiamo ,e,ssere consultati e S'a,rà tantlo di
guadagnato s'e i provV'editori aUe opere pub~
bEche nel ripartire i fondi conv'o.cherannotut~
ti i parlamentari d€lla regi10ne ch€ tr0'VBran~
no modo Cl11 mettersi facilmente d'a,ccordo.

Null'a il 0o.11eg,a Cesohi ha d.etto circa il
problema d€lle costruzioOni idroeletltr'lch.e. Sen~
todire dai giornali che ;il Mi'ni,stern ha un
suo. pl'ano. Noi lo vorremmo conoscel\e per non
aspettare di eredm'e a tutte le pOoch.e o molt,e
chiac.chiere che diconOo i giornali. Noi meri
diolnali v,orr,emmo s-a/pere anche, s,e si prlo'vV'ede~
rà a costruire .impianti idlroelettrici nel MtJz~
zogi!Orno dov,e purle rubbi'amo disponlibilità di
acque. In Sard,egna p.er €sempi:o, si devono far-e
impianti termo..,eleLtrici cOonilcarbon€ di scar~
t,o.de.l Sulcis; bisogna che anchE:! per quest€

azi€nde vi siano. le steS8€ ag€v<olaziÙ'ni .e con~
.tributi che vi ,sono. per gli impianti 1dr'oelet~
trici. La .settimana scorsa sono stato ad un
cangresso di ingegneri a Nap'oLi che si -occupò
dell'Ì.n.JlustriaJ.izzazionè' d€l Mezzogiorno. Io l€
port'o qui il vot.o della Sardegna a;Hinchè s'Ìa
ooneesso il 65 per 0ento di c1ontributo anche
agli impianti t€rmoel'ebtrici. E passiamo al
pr,ezZlo dellai energia elettrica. AbbiarrnachÌie~
sto r,ipbtutamente che la tariffa sia la stes,s'a
per tutta 1"Italia,con un pr,ezz'QI unico nazio~
naIe. Non è possibil€ che il Mezzogiorno. pa~
ghi tre o quattro vOolte di pili d€l Se'ttentrione.
No.n è possibil,e parlarE' di industriaHzz'azi-one
del Mezzogimno SEc'da pade ,dlell€ azÌend-e
elettriche si cMede un contrributo di allaccia~
mento esoso ed ingiust,o oltre all'~norme prez~
zo deU'.energia. Sono vt'nut!o aconosc,enza di
un casolin cui un pastifici'o. che costaV'a 4
mmloni ha avuto la richiesta di un contribuito
di 2 mihoni. Poichè queste società utilizzano
acque della Nazione, che non soOno un bene
privwt1o, è necessario che si Oossb'rv,ino anche
(questi canoni e che sii impediscanol queste -che

non esilto 'a, dlefinire autentiche camorrre. In
que,sti giorhi si pada lanche di limitazione del~

l'energlia per il centrlo~sud. Se ci deve ,essere
sacrificio, dev€ essere €quam8nte distr,ibuito
fra tutte le l'legioni d'Italia. Una lindustria
pi.cc,ola o grande chiusa nel Mlezzog'iorno €qui~
vale 'a, un'industria chius.a; nel S€ttentriom!.
Non è possibHe che un'industr,ia -ellelMezz'o~
giorno. r€sti chiusa tre o 'quattro gi,orni ,e che
la stessa industria del Nord si d€bba chiudere
SIoiltanto ptJr 24 nre, sÙ'lo p€rchè gh operai
stoopitano di più. Le stesse limitaz,iani € gH
stessi sacrifici debibono. valer€ per tutti.

Dobbiamo .es,s€re trathati tutti egualmenw:
siamo. tutti italiani e non è poss'ibilf:! ch€ gli
itahani continuino. a divid€rsi in figli ,e figlia~
stri.

E mi avvl'o rapidamente alla fine. Onorevnl.e
mini'Sltro, o,ccnne rffiY1ler'ep,fficient€ ,e snella la
'organi'zzazi'ouEc! ammini!trativa del suo Milllj~
stero. L'onorevole Slottosegreta!rioO qualche me~
s.e fa, a propo'sit,o della mia r€lazione sul bi~
lancio dei traspodii, mi ràmproV'erò di vol€r de~

mo'lire il suoo Mini.ster'Oo. Io non voglio demo~
lire niente. Io v,orrei soltanto che le cos,e cam~
minalssera un pOo' più alla svelta, perchè in
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Itaha, questa lentezza burocratica, s'e nni nnn
la smantelliamo, sarà la t:aih8 della Repubbl.i~
ca itahana. Io fac<fwo, e la rip€!t,a, il votloc,he
la di!rezi'one generale deHe nuoveeostTuziani
ferr'aviarie p'3ssaSSie ad un 'aItro MinisterO',
pbrchè iO' creda che nan abbia pro'pria niente
da :tiare, 'vì,st,o che Uton ha nlè ideato, nè pro~
gettata e tant'o meno co,struito neanche un
chiloffi€t'Ya di strada f€rrat'a" Ed è neoessaÒo
che le pratiiche C'amminina piÙ rapidamente.
Occorre infine ricercare i mezzi finanziMi p-er
una piÙ 'ampia, p'ohtioa dei ,lavaripubMici, at~
tivandlo anche l'ini'ziativa privata. IIQ!cr0da pe~
rò che, al 'contrario, noi abbiamo mortificata
l'ini'ziativa privata perchè pfiaprilo in questI
giarni mi è capitat,a 'eh apprendere ch€ il 24
aprile 1946 fu emesso un decreta J.egislativo'
luogo1tb'nenzial,e che all"articolo 4 eonc€d,eva
agli ecMici ad us'o. di a)hitaziane l'ammis,sìione a
godere di a,gm7lolazioni di quals.i8!si natur'a

1:che 'p'at!~anna ,es.serfe Cioncesse con suc'cess'vi
pro.vvedimenti ». Ebbene, menltre ,c,on questo
decreto legislativ'a si venivanO' a conc,edere le
ag,evo<!azi,onì previ,st'e dai pftOvvedimen ti d'a
()mrunar,e a f,avare delle 0oshuzioni, vioov,ersa
nlolt, can i pr'ovvedimenti succes.sivi!, abbiamO'
ri,dloHo qu€,ste stesse agevalaziiani. Ed io qui
mi rammari,ca che 'alt'ri colleghi più anzi'ani
di me, che sano nuavo nella pratica e nella
conosc,enz'a parlamentare, nan rubbi,ana ricar~
dato questa pr'ovv,edimenta. Nai nan doveva~
ma commettere questo .err,or'e di non concede~
re 'i'n unpr'avvedimento del 1949 quello ,che
si 'era prom.e,ss>a Hell 1946. Ed ho fini t,o. In ap~
pendi:ce al bjllanÒo dei lavori pubblici c'è an~
che il bilancio ,dlell'Aequedottlo Pugliese, ch€
è la più grand.e apera di, aoqu€,ìdatto esistente
in Ita,lia ,e che s.erve ,ad alimentare ,oltr€ 500
oomuni' e che è lunga cil'ca300 chilometri.
Io v10rrei che 'a. questa Ente £os8<er1aconc0s,si
altri fondi peTchè s,e ess,o, ha ,eliminata in paI"te
la classica 's€lte di acqua e di giustizia deiJ.la
no.stra Puglia, è pur Vf);f!oche molti abitati
hìa<nno ].a, M,t.t) di fognatura 'e di acqued'atto
s,oltanto p,er un t'erzo. o' un qUa/do ,dl8gli abi~
tant,i. E non è a parlare dell'€st€nsione deg:lì
impiamti fuori dei centri abitati. E un'allra
parola spenda per un argomelitò ehe il .sen'al~

tO'fle,J1annuzzi mi 'pare abbia d1artt,ooggettO' di
unaint'e'l'l'o~aziQlne (la pooo discllss!a. In que~

sti gio,rni noi v,ediamo che molte na,vi grnsse
nnn .entrano nel port,a. di Bari, che i:l porto
è insufficient.e p€rchè 1a:diga del parto. fu idea~
ta' maTe e ,fu sbagliata nella c'os'truzinne. Ve~
da, ,nll'Ù'r'8voleMinistro, di rimedirurvi, perchè
Bari ha, dato prava delle sue notevo.li capaci~
tà e p'o,ssilbilità anche can J.a.recent,e Fil8I'a del
Levant€, a cui mo,]ti col:l€ghi hanno fatto l',o~
nore di interv,enir,8. Bari 'n'onè una!di' quelle
città clome queUe che nai abbiamo numeros'e
sulla eostaadriatica, Mo.lfett'a., M'anfI'edlonia,
Barletta; Bari è una grande CÌlttà con un gran~
d€ avv'€'!nire €d ha diritto di aViere un grande
porto.

Ho finito, onorev01e Ministro:. mi auguro
che le mile parole non cadanO', (jome l'anno
scors-o, nel vuoto. (Vivi applausi).

PRESIDENTE!. È iscritto a parlare ,n se~
natore Tonlello. Ne ha facaltà.

TONELLO. Sarò br'ev:e, poichè è inutHe la
discussiiontJ dei hilanci cnsì c,ome la si fa quì.
Che discussione è qU00sta? QuaIi pun ti del ibi~
lancio sono stati approfonditi? L,e solite osser~
vazi,oni generiche tantO' del relatore quant'o
degli oraJ,ari 'e pO'i perchè 'questa frbltta, quan~
do si discutono i bila.nci, questo limitare ad un

.
gi'Ol'ino, o al più a due giorni, l!a dis,cThssione,

'quest,o dire: 1:Fateprestlo:! », qua,si si 'avesse
a casa la ìmo,glie ehe deV'e parto'rire?

Io per abitudine pado po-co, ma dichiaro \dli
pratest'wre per 'qu.esto modo di far ,svolgere la
di,scusgio-neal Senaio e aHa Camera. Non 'è
serio quello chefacc.iamJo perchè noi do;yrem~
ma. anaNzzare tutta 1'0Pleradel Mi!nistro, 'do~
vrem'mo, voee per voc,e, dir'e le nostre ragioni,
senza esgere limit1ati ne,l ttJmp'oe ,s-enza preoc~
cupaziani sulla opportunità di non doV'er

,stanoaM iClo.n~ghi.
Io ha soltanto ldia far present.e un rammarico

pBrsonale ver,so :l'attuale Ministr,o. Egli è Un
'mancatore ,diparo.]'IJ, ,ed in un modo ,sleale ed
anVipatieo.

PRE>SIDIDNTE. OnorevoiJe ToneUo, 1a pf'le~
go di usare dE!Ue,e.spI'essiO'nimen10 vivaci.

TONE'ULO. ,signnr President'e, ella ricord€~
rà chE! in questa Aula l'onarev,01e MInistro
ave'va, in faccia a tu Hi, pramesso 'di 's'Ù.(Ld'ils;£ai~
re un mia ldìesiderio le.giMima" perchè risp'on~
dente ad un bisagno d.ella mia prorvincia. Ed
ilO'ricorderò che qualldo gli {BCÌun p'rimo rim-
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praV16'ra pr.ivlatamen te egli mi di,s,se che quand,a
saranno. passa,ti gli appalti ,e ci saranno l,e .g.om~
me ,dispanibili perla diminuzilOine deH-e assun~
zioni, .e,gH aVl'ebbe ad1operato i miHoni risP'aT~
miati per quel la,vOl"o. Niente di tutt,o, questa!

La pravincia di Trevi,sa,e in gienere tutta
il Veneto, è la zana che è stata trattata peg~
g,i,a. Nai della. 'sini,stra del Piave, in 4ù c.omu~
ni, non abbiamo. avuta niente dal 1\1inistro.
Io ho a,ff,acciat>a il dramma di qut!lle papo'hl,~
zioni. Abbiamo. il ,fenamena del braccilantato'
ohe si è acuita in questi ultimi anni. I brac~
cianti ,Slona disgl'aziatiche, devano mialngiare'
e non hanno lav,oro. Che 0a8'a far,ete v,oi per:
i bl'acci,anti 'd,ella prlovincia di Trev,i,s'o da qui
a qualche giarna? Finora essi hanno s,afferta,;
ma il t,empa del Il'a,cealt,a, d,eH'uva, d,el,l'a c.a;m~:
pagna in cui qualCio,sa -si tr-ava aneara da, man~,
giar,e, sta per tramnntaT'e. I càmpi si faranno.

deserti. Ebb.ene, che cosa -dia,r-eted'a mangiare
a qUEolsta gent,e?Cred.et-e che basti Ila raceo,~
mandaziane aHa Divina Pravvidenz:a, che prav~
ve::!IP anche all'ucce~Tina ,sulla f!'asca? Bi'sa~
gna dare da mangia1re a questa pavera ,gente,
perchè ne ha il diritta. I 'braccianti damand'ai~
no. di lavarare, non vi d,amandana la carità.,
Tutti i ~ondi che sono stat,i ra'c0olti all'est-er,o"
p'er l'Itaha:, davevano anlcùare s'opra.ttutta a t-a~
gliel'e la disaccupaziane, a dare i,l pane agli
aperai. Inv,ece V1edrema dapo, quando. farete
la grande esposizione, quali lavori> avete ese~
guito in Italia a pre£er,enza di altri che sareb~
bera stati malta più utili. '

l,o vi ho domandabo, quella tale ,strada e voi

can !!a più bella indiff,erenza mi avete scritto
~ ho travata l>a v,ostra 'lettera propri-Or nei

giarni dolol'Olsi delle mie V'a:canz,e~ che quel~
.}a strada CLav,eva eS8-ere faltta dai comuni a

seconda delle nunve disposiziani della v-ostra
legge. Ma quando. la tSt,at>o,ha comi'llciat-o un

l'a:v-a'I'odeVie flnido.
P,RESIDENTE. Ma a:Uora -c'è ,stato un V-tirO

e proprio epi-st.ola60. (Ilar1Jtà).

TONELLO. Guarliliche io. non mi lascio

""fatte-re da nessuna, nemmeno da lei.
PRESIDENTE. Questa frase non ghell'a

possa permettelle.

'l'ONELLO. Io mi perm.etto didÌ<re che nan'
va-do più avanti. Protestlo C'Ùl1itl'>Oil Mini>stro,e
contrlo questo modo di di,scutere.

PR.ESIDEN'rK Quel che die-a a lei lo die,o
tnehe agli altri poichè quhsiama tutti alla pari.

TONELLO. Gon me Ila v'oce gr,ossa na11
si fa.

PRgSIDENTE. Se è neoess a.rio, la facdo
anche cion lei.

TONELLO. lo non vaglia pr-epotenze per~
chè ])repio\tenze non ~"'''~acciiO mai.

PRESIDENTE. Della sua buana v,alontà so~
no convinta, ma qualche valta la fras,e ,può
superare il pensi-ero. ,e sono c'o,stretto a rilel~
varia.

TONELLO.Ad -ogni moldJo, continuando il
mi,o discaTso, dieo che quest,a -epis{!dia d'i man~
cata pramessa è stato dolor'oso per mEo',ma
più daa,ora,s-o, per la pow'-ra gente. Signor Mi~
nistro, i-o nO,n -sona un cia.rlaltano che va in

m:ezz'o agli operai a, dir loro: « lo f,arò la stl'a~
da, i,l ,pante, fa.rò le vOlstre ca.,s-e». Se l'av-e,ssi
faUù io avrei detbo': è lo ,Stato che fa. l,o non
s-ono come molti dei vostri caHegih,i che. hanno
questa ahitlMlineche quando si fa un lavor,a
sona ,essi ehe l'hanno-fattto C'Olmese aves-s'eTO
mess'o la mano nel taschina.

Ol'bEone, se vai av,e,st.e cantinuait-o quest'a la~
va1<lo, avre-ste compiuto un'opera import'antis~
sima. Oifu un COllV:egno turistico neUe Dol-a~
miti tempo. fa ,ed io. 'affacc-iai il prorblema di
queLl'a -strada ed anche i dèmolcrat'ici (~ri.stiani,
i più ligi al 101'0.padito, che er'ano pr-e,senti,
si a-ss-ociarono al mi'a>'nr-dint! del g.i,arno, perchrè
fu ricono,sci'uta la necess.ità di ,quella -sh'a-da
che c'ongiunge l,e Nl]:;i al ma,l'e. Si tratta di
una line,a :clliritVa"basta che vengacampiuto
quel tranco di 8~10 chi1-ometri, che hisogna an~

cÙ'ra f,ar,e. E badat,e c:he la -strada nuova ,si
riduce -a 'due trlonconi, a quello che avevat-e
,:,:seguito lwesso Cammino e a quella che da
Fo,ntanelle va verso Cimetta. Il rest.o inve're
non è che un all>argament'o, un nan rilevant<e
r:onsumo di t-erra coltivabi,le, preziosa, che
appunto fa diventare un po' pensosi per il
v,11101'eche va utilizzata 11'1"1:1'30co:s!.l'uzi-one -stra~
IdalE'. Si tratta di farIa.

TUPINI, Ministro dei lavori pu.bblici. Per~
chè non dice, qUlel che ho fatto?

TONE:LLO. Santo cioe'1o! Sono due anni che
av,et-e fatta que,l 'Po' di strada -ed i pOlveri. dia~
v()Ili harina s-offel't,o la fame pt'l'chè nan lavete

data alt'rlo ch.e pocMssimi milioni... Siamo i'H"rJ,
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signor Ministro, e riconosciamo che non è S8~
l'd,o appun tÙi,quando si sa che è stato fatto 1,lll
mozzicone di strada. La stradlabisogna fini l'.
Dai; se vOli non la finire1te, cnedete pure che i
Clomuni non potranno ma,i Jini:d'a p6'rchè sap'e~
te bene che essi Ulon possono avere i mezzi fi~

nanziari. Volii ,sapete ,che la 's.tri1Jc1apa,ssa at~
traV1Bl'SOFont.anelle, Uin povero comune di Ji~
sgraziati, d~ disoccupati; ,sapetE! che quel:la
strada sarebbe ne:ces,s'aria anche per dar lavoro
a 'quellial poy.era gente a cui ne d,er.iverebbf:J un
gran vantaggio. Il conte Marcello" che è un
gros,s.o propdetario di Fontainelle, è disposto

a dare la tblrr'a gratuitamente pUI\chè la strada
si compii1a..

Dunque questa necessità è riconosciuta, ma
io consildlero 1a neces,sità maggioN1 del l,av'oro
per i po,veri bracciantidi,s'o,ccupati. Che v.o~

Ide 'chE!polssanofare 'Ì c,omuni ed i pO'veri sin~
dacii deUa sinistra del Piay.e? Voi nlon avete
fa,tto ni:ente genera.lmente in tutto quanto il

V'ene:to, tranne in ql~alche centro; ma del resto
questa è la regione che ha avuto meno di tutte
perchè noi non si'amo dei battistrada ed io non

vi avrei secc:ato ,con le mie rIchieste se non (:1
fos&ero stati quegli affamati che hanno dilritto
di mangiare, s,ignor M.ini,str,o.

Allora io vi dieol: «Pensate voi ». Io ho
capito che per me non c'è più nient'e da fane;
tra me e voi c'è ormai un'antipa,t'ia durE:Jv'ole,
continua. State pUri certo ahe se voi av,ete

avuto piacer,e dd trattaT'!') un avversario polli'
tico come av,ete tra..ttat,o me, io vi prend6lrò
come aV'versa,l1io politico in ,qualunque occa~
sione; perchè i,o non .sono ahiituatJo a .fare com~
plimenH, ,sono abituato ad assumer'e la pi'e~
na responsabi'lirtà drei miEoIi'atteggiamenti. Noin
guardo nè agli' urli nè 'aille deprecazionj dei
malvliventi sull mio ,op.erato: agisc'o come penso
,e penso come devo agire!

Dunque, signor Ministro, o mi datE:1quella
strada pr,esto"ed allora saremo amici un'altra
V'all'fa,...(ilarità)... o non me lia da-t,e, ed aHara
vi fa'rò la gliel'l'a dapP6i'tutto e dappertutto
dirò: «Badate,nnn crediet.e, non credete, non
credete al Ministro dei lavori pwbibli'ci! » (Ap~
provazioni da sinistra).

PRESIDENT,E. È k:'JCrHt,oa padare il sena~
to.re Buiz.za. NB ha faI0o.Ità.

BFIZZA. Si,gnor Pflesidente,poiiClhtè ho yiag~
giat,o tuHo il giorno e sono, 's,talllC'D, yoneii
pre~a,r.1a di rin/viare la seduta e odi.,concedeirJIJi
domami la pa1rù<la.

PHESJDEN'T'E. OnonWo.},eslenat,o,re, .s>enaIl
prol1unghi:amo un po' la 6Iediutla non riu8,cH,emo
ad esauJ1'i,re i bilanlCi entr,ol la fine, d!i questo
mese. Se si vuolè d'ÌsC:lltel'e Ùo,Vt~te avrem l'a,
bontà di prada-r,e 'anche oHre 10 ore 20. ProOg.e~
guendo ~:Ul1ie.orala seduta, nnì IPolt,Tleminstii1Siera
giungere aHia chiusuI'la deLla dÌls.eUSls,ione g,e~

nel'a.le: rinviando invece la seduta, d,si tJ'o~
verà di froill,t,e ,a.duna seri.~ di iscri.zioni lì .paT~
lare presentate a,}}'ultimo momentn.

JANNUZZI. Domando di parlar,e per m,o~
z ione d "oll'~di!llIe.

PRESIDEN'l'E. ~\)e ha faco]Mt:
.JANN L:h Z r. Signor P,residoote, mi p-arre

che, c,ome eUa ha già rilrevato, ,i t'èrmini co<sti~
t.uz'ionalli stringano paree~'hioed è neel6issa,rÌ.o
,andare 8'vant,i nella dislcwsls,ione ,diei bilanci.
Ora io vorrei pregall'e gli onorf:v,oli oo.}leg:hi di
consentire stalsera alla chiusura della discus~
sione generale. Inoltre, vorrei fa,re una viva
r3lceomandazione di c.arattere generale. È in~
valsa un po' in questa Assemblea l'abitudine
della iscrizione aparla,re :all'ultimo momento.
Ora non dimentichiamo che, specialmente ~n
sede di discussione general,e, è pos.sibile, a chi
deVieparlare, di iscriversi prima dell'ap.ertura di
essa .o, quant'o meno, i! pdnW giorno d,e,l 'SlUiO
i,nÌ:t;io: no'll c'è neslsuna r,/ijgione ohe ]18 ils'cl'l~
zioni a,vveng,aiIlo a,ll'ultimo momento,. CaìlO
mai. ehiavesSle ra,gi,oine di .do've'r intelrIoquire,
potrebbe fa,l'lo in ,sede di di,c;hÌiarazione 1i v.ottO,
oppill'e {'Ion un ordine ,d,el gi'olrno;ma qu>t'3'to
sllstema ,di is.eriz.ioni a gett,o continuo., Ch3 dà
la iSenls,a.zi'one della interminaibilità del!le di~
s,cussioni, è olp;portuno :o:t.r,onear]o. (CarnmeaN).

Chi,ed,o quindie.he r.o.nor.tw{)].e signor P'f're~
side,nte v,o.g.lia mette l'e ai voti la mia prolpolPta
di chiusura della clÌs,eus,si,one, il che sil~nific.a
naturalmente ,che sono sallvi gli oJ'8ItO'l'l coOn
sentitii da,} HegO!lamento.

l'UESIDENTE. Dal punto di vista l'eg:ola~
111f'n!;1)'0,onorevole senat,ùl'€, inOl1 sì può chiu~
dere 1:a di,s,cusls,ione s,enz,a una pl'OpoOlstlafo,r-
malle :di chil11lSiura,da parte di ,o.tt.o s'ena,t.ori ed

unV'O'to £olrma,le del 8enat,0. ChiThsla lla diÌlS:C1l3~
si,one generale~ gli al1t,ri istCrittd non hacrmo più
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diritto a Ipra,rI.arI8,ma 's<oHanto quelli che i! Re~
golalll1ento pf€IVlede. Potremmo sta,sera l"im,a.~
nere d'aiCICOI1d,a,a,ttrRVel"Slo l'€lsp1'essa volontà
di tUlMi i Gruppi, di a,sìcoItaredo:nmni quelli.
;:;hB ISIOlnoiSlcdtti € poi dic:hi,alra,ff' C'hiusa 1a
dis(;ussione; altrimenti è ne,ccssa,rio che sii
procleda aUa votazione di ulla formale prolJ'o~
sta di c:hiuSiltra.

È ismit.to a parla:re l'mlOrevole Tomma.sini.
Ne ha fa;eoltà.

TOMMASINI. Onorevoli cOII:I,elghi,onul"e>vole
Presidell te, ilO oell'eherò di €8 ::;t'l'E'brev€ ,ed ai
fini della brevità credo che possa ,servirei!
faotto di €Issel'f~ stato ",'emp1'e prfY3en1"eaiUa d.i~
SICIUSISioIl€,in modo di evita,re eH rj,peter,e le
CiOG,eche sono state già dettB ,e che 3Nevo in~

t'E'l1zi(me d; dire.
Consentitemi pocheconsidel'Rzioni; voglio"

riferirmi a quello che ha :abbozzato l'onorevole
MaereIli circa i provveditor~ti alle opere pubbIiu
che, sulla loro struttura E' sul loro funziona~
mento. Ol'a, onol'evoli colleghi, badate che noi
dobbiamo pa,ventare che questi provveditorati
alle oper,e pubbliche siano mutilati in quelle
che ,sono le loro specifkhe fuÙzioni pel'chè :;e
vi è un esempio di decentramento in quella chi'
è la amminilstrazione pubb1iea, esiste propno
nei canfronti dei ProvV'editorati alle opere pub~
bliche. Ora, io so che nella parte centrale del
Mini,st,ero c'è oert a:me,nte, quesf,a 1,~mdènza a
mutila.r~ qU<8'i:,'tae81't'(1 aut'onomia dBii P'rovv'e~
diitorati wlIe oipere pUlbb1iche. Q'Uindi,onor'e~

V'aIe MatereUi, mi .aiSISlodo CiOnfelrv'o/rle all}.e DIe
preo1clc'\l1ptazÌ,oniche ft1Jedo ,anche mie.

QU1\,nto aJ.il.aqueslUOIlle d,el ma,gilsÙato di8lhò
f,-,eque, in [J1iodo particolare di Venezia, tengo
a "lwbillire e a precisare ehe li vieneziani tut,t,i,
ai fini delle op.er,e pubblkhe ,e d-eHe bonifiche,
tengono. a che queste funzi,onideI magistrato
d~ltJealcque sia,no ma'llt,enute integralmente.

Abbiarrno senUt,opar1a,re, c1aparte den',ona~

roV'ole MrucI1el'li delle ar:gina!tul'e 'e dielgU 8!:>ca,vi
dei Ic;amalli. Alllche qui, pelr nOln rÌipetermi, farò
c,0'}10,e ho£i.r.ma,t,o. 'UJIl{)irldine del gioTllo pre~
Sient'at,o già dal enHelga Ci:lJslar,di.

II oo]l,eg'a C€I,,'chi, nella sua rella!ziiO'l1le,mett~
in gh1Slt,0 rHimo le fi,~ure diE'jgliarppal'ti: c qui
,effiet.tiv,ament,e è vero queHo ehe dÌir>el''on'ore~
v,o,Ie C€lsehi a prO'po'"it,o delil"8Ie:oesiS,adei ri~

bas'sli neigli a,ppaW deUe 'olpe,re Ipl1bblk-he, ri~
basiS'i ,che riv(~llano un mal eost,ume dal quaJ,e

tJ.e,l'Ìva.no purtr,oppo ines'o.rrubHlllwnte prlezzi au~

m~"nt'ati IsucceSlsivamente. Gli alp'palti vanno
;3:eg1liti ';IO'nseri,eLà, e la cosLiltuzion21 ddl'alho
t1<rgh 'alppaHa,t,olri, ohe in:v'o'ca il C'OU'BgiaCes,ehi
J1;e~h ,sua reI:a,zi'olllle, i!Ù m!i amgur,o, ,che Isia già
sta ta fa,Ha, perchè non [-'Ja,prei fi?!llra,rlllli un
Uiffie:i,od~l Gmllio civilR o un Mini'Slte,ro dei la~
v,o,rj pwbbIìf'i, 'C'Olll1ìùi11l0'nsatprei figur.a:rmi il Mi~

nis1,81rOd€ll tralslpO'rti, ,che non abbiano. un albo
d.ei f'OTllitori, il quaJe,se mai, sia aggiorna;to
eon cO'ncletti se-l;ettivi di ISlereni,tà, p'er'chèd'€'~
V.oIlOes,s:ere f.orlnit,olri sOII,ament,e quelli che per
,serietà, p€r 'a,ttrezza,tura, p'eT impoT't.anza eco~
nOlmlÌica di illllpilalnti, s,ano in eOllldizi,olni di far

fra::nte aUi;'t nalt'l1ra del(I'wpipalt,a, ])erehè p'lll'~
troip'po slRippi,amo ~ e fQrsle quest,o ha vOllut,o
dir,e l',anor,evo,l.e Ceschi neJ1a sua relazionè ~

cOlme 3, fuoil'via,1'8 la moralità deg1li aPlPa.Hi in~
j"el'vengano moUe v,alte iei 'par,aslsiti di app.al~
tai.oriche non SO'lllaHlppaIt3"tolrÌ, ma, 'C'ome ho
CLetl,o,dei pa:ralss1ilti che 8i pl'B,slentanlo aHe a,st'8
s,o,lamente pe'r rit,ira:rsi poi ,e non è€irbo g;rwtiUi~

tamentc di fronte a.Heofferte di altri (.he Ip['e~
:3lent,alno Pl''è;ZZl maggiori.

L'onorevole Ca'ppellini ha faHo un ipro'eBs80
molto sever,a) ma iOolst,rut:tivo, in f'O'l1ldo, dli
Cju,eUo che non è stat.o faHa ,j,OIPOla 1ibera~
z,ion8. Francamente penso che ,sia molto più
falCile aH',onorev,o,le Ca!pr't~nini enumerare qUtell~

Ie ('h2 SO'DOIe ca,sEo'non fatte che nom queUe
ehe Soono sLa.t.e fatte, ,e nella 'criti:p,a f'orrsle io

amo f81'marmi anche su quelle che non sono
st.a.t,e ratt,e.

La qUE'lstione, per €,sempia, delJ.1eaule sco,la~

sltithe, ,r:he bono ancora 'OICIc.1lJpmte'da ,slf.a,uaiLi,

rivela una l,acuna gravissima. Io ,vi s,o dire c;he

anche ,a V~nezia una deiIIe più belle S'c;lUlol,e

ehe !clisian,o, fo<:r81e nelI'inter'o ter,ritorio it.,alla~
no, è oClclUipatacla profu,ghi. lo, ne:lla mia qua~ .

lith <di c::msi g1ier'e c.omul1{l,l,e di Venezia, pO'SB'O

dire qUelSlto,chB qua:nrlo &hbiama ~a,t.t.,o. deUe
ha,ralCiclhe pe,r ,S/f.a1Ialr.e qUBIliche [erano ,n-eHa
;;.:('no1a, gli ,sfùllati si 610'11<0''OiP'j)O'sti a questa 'si~

st.emazione ('1011 comizi, 'cml pronnnlCiamenti

pubbli~i, €Id hanno deMo: «RilooII'ldalte¥i che ~e

andremo .neilI.e barwcche, per prima 008a le in~
.

'-"Emdier€lmo! ». C,0:;::ig1i ,sf.oUati ,stanno nene

i'cuole e gli SIC,Olari nelle ba.ra,cche! E si s,ono
anche organizza,ti tra ,gli sfollati s€ll'v,izi ~~C()~
nomiei di va,ri,a is:pecie.
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lLa ,s,enti,ba qui dentro lrunc.iaI'le una fr.ecda
in fa,vare del pa'3isa,ggi'a {ÌeH'u£fid.a calsltruzi,oni
ferroviarie ,aHaammini"tra,zi,ane deHe Fer'fIa-
vhe,,d-eUaStato. Ho. iSlenlti1,aehB l'ana,r£ivol€ Oap~

pèllirri ha larneln t a t,o,:;,he 1'a2Islegnaz,i,ane peli la
rka,struzi,one di nualv'e ferraviesia alsisaluta~

men te simbalka. Ora ilO 'slegna, Ge81chi neHa
s,ua rela,zia!lle ,che Id1ce .che tutt'a deve ,e:8ISle'1'e
in funzianedel MinisterO' dei lavo:ri pubblici.
Però nan è ver,o ,(JM la questi'O'ue speeiffic.3.
d~ne nualVB ,ciOistruZJ1all1ifenalVialri,e ,sia nrU!l1a.,a,
('.ausa deLle :dCra,~truzio:ni, paichè queste: a,siSo:r~
bano tantà ma]-.>,di ",;8B':"la€ di impiega di manO'
d',o'Perae:he le nuave ,co,struzi,aalinan si rpo,g~
80.no. fa,l'e,. Pellisa:t,e, per ,esrempi,a" che lla rirco~

"t'i'Uzio'nedella st,azian€' di Rama~'.{'.ermiTd (non
d'iiCJadiV'8IfOIl1'[J",d,i Pa,doV'a, 'l'r'EJiVi's,a,ViJcenza .o
F'erram), can li milìaI'ldi Ghe oOlsb è a.ffìdaVa
alI Mil11ilsltero.dej trasparti, ma damani se .g~

delVie far~ una pensi:lina nualVétin una, stazione,
la fa ill Minister,a dei la,vOfflipu:bìbrlici. Ora (flJJe;~
,SitO''import,a luna dis'cliplina. Questi agentiera,na
cLeUeF,erravie derma Stat'a di ,cui eOl11serVlano il
t:rm,Mamenta gÌrllrildilco ed ee,onamic.a. SonoO 600

p'8'l'SlaLtlle'rul1equa,]'i voi non v,enite a dalre nient,e
da ~a,re e non è giUJs,to. Pensate a questa oQp~
pal'tunità ~ non dirò nece8lsità ~; Macrellhi è
:per l' a'rlcen tl'amenk, .ed ,i'Ù,per il decen t r:am,311t.o()

~mr'c.hè penso' 'clhe qurun:d:o. si parla di un 'Pr0~
blema di compebenza f.emminile, è bene ,che l,a
fa,ceiano le signare aThziichè gli uOfmini. GaiEoÌ
cr;eclo Iche sarebbe ;nerceslsario, che llesc;.uole fas~
s.ero ('ostruite a eura del Min.ist,ero deHa p,llb~
blicia i:str'ulzianc.

.
Ad 'og'lli mO'da, non ne p'a[f~

Hamo.

Signal' MinistrO', voglia qui dire lU1a rpar'ala
e lei patrà 0ertame:n t..eriSlpond.elre cOonun 'a.lt,l'a.

'Tra l{) tante na'Sltre leggi ve n'è una che ri~

gua,rda la categaria dei GiltJadi1U c:he cain una
pa'r,oIIa di qUJeHe infelirei è Istata ehirumruta dei
« ra,ppr1es.argll,i,a,ti:!>pOllitirci. Lm,questiane di qiUe~
sti dri'Slg.naz,iaitiè questi,one mal/'all,e ehe ha una
grande impo.l"t,anzaed i,a da quetstas€lcLe e in

questa sede di discusIsian8 del bil!alleio dei la~'
V,o.ri puhiblie i denuncia al 8enla.t,0 Iche pe.r ef~
feUa di una l.ergge di suhito do'po. la, libera~
zi,ane, venn.eraass(~gnate oComgrlle saillline: aUe
varie Prefetture che ne dispOiser'o, a mezza de~
gli 'argani alle dipenden.ze del Minilster,a d;e!l~

l'asei:st.enz,a po.st.~belUca, la di:s,trirbuzi,ane, ma

grp>nzaun ce,rt,aof'Clirll'e, .a ,s'erCiolllda,di ohi ,sa;P'èv1a

prklngèJ:''f)di più e pl'àma. È aCIGa,duta,che per la
provincia ,di VenezÌ;a sono 'stati russlelgllli:di25
mHiani. Ebbene, per nfJgl]genz,a ~ m,aln v'aglira

:ircLopel'.a,l',e 3JHr'a terrmirne ~ deg1li aJ:'>ga;ni re~

'oiIH)J1.s,albillid€lla pl'ovinc.ia, dei 25 milioni non
è ,st.at.o ,eragat,o n,eppure. un centesima e per
effett,o di unla rre0ente l,eg-ge qruei milioni 8,0'11'0'

stati stornati a faNore d.el T,eso-ro. Ora" 'o'na~
r'€ivole Minhò,tro, ci Siona ,eli quesiti «rappresia~
gliavi» pal1itkli.la cOlllas'ca una famig,ua duve

sano stat.i assassinati i genitori e un figliuolo
dai nazi~£ascisti,che hannO' avuto di'strutto la
(:a'sa o'.;,(111an1«:.a'e hannna,vuto distrutta tutta e
qU01sta po,vera glent,e, dal 19"15, nom ha hovato
ancara una vooe ohe venga lorO' inoanltlra. p; &i
tratta di gente che vive ,ai termini di l.111'lalb,a
prc)'vinda, ne:lrla quaLe il pr,efet,to ,a,velVa fat t,a
il praprl<o dOHm~ er'aganda i fandi' meslai a sua
dispasizione. Ora, nan varrei 'che il MinistrO'
mi di,e,esr,c:equella che mi disse in Cammissi'on,e:
quest,i rappresagliati iP,alitk,i dev,ona ,slubir,e le

sorti di tutti ,c,olIor al che sono stati danneg~
giat.i di guerra. Ebbene, signal' Mi.nli'sltlr,o, si

dice dagli argani Icomp'etenti di Venezia cho
la va,stra l,e:ggre sulla, ricastruziane degli edi~
fiei distrutti d'alla guerra non sia applica~
bile per quel:,;,ta -c.ategiOl'ÌJa. Io vi dilcMara ,che
qrneslt,o è ogg,ett<o. di severa e gilulsltifiJca:ta do~
glia,nza per'chè pensa ,che quel disgraziart,a che
ha .avut"auna bamhasulla oa;sla e ha, av'ut,a la
easa danneggia.tlao di'surutt,a a.bbiadiritto rud
un ,ri'sarc.iment,a, ma pen,s,a, rhe queiUa' che ha
a,vut,o ,dilstruLt,a La oa8'a e ,amJn1Ja,zzati i suai
eongiunti, nan meriti s<altralllta il o()olntribnta

pe'r la rif';OistJ'uziane deHa calEla, ma ardidiri,ttura
che l,o Stato gli valdia in('antl/'o ean il castruiTe
dir.eMament,e quello ohe è.st'a.ta distrutta. Ab~
biamo. qui davlantia !llIa'Ìuna legge, una legge

umana, pro.fanidarrnente um.ana. ESBla è SI6rtti()~
pa1st'a alI nastroslg11'aIjc1.a e a'.lnOistro es,ame ed
in -eISlsasi prapane di erog,ar,e una pell'si,om;e vi~
talizia al11a V18diÙ'va.di '11111idisgraziat,o che, in~
sieme a'! figliÙ', è s'ta,to. t.rucidato a F~:l'enz;e.
Giusta e umam!a, questa Leggie, ma esse deve
tra,vare ill sua ,rislcant!riO in una equa aJppHoa~
zi,oneanche pelr t.ut.ti 'Coolor,oehe r,a'p'presentano
La catego.ria dei r,arppreslagHati politiei. Sono
palChi e non .sri t,l'atta, rper anda,r lorO' incontro
di £OlrZ,al/'e1'6 Caisse ,de11'rerario ma, 00SIa moiU.a

\
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più facile, di forzare las'E7llisihilità del lW.stl"O
pop.ollo.

1.0 a quest,o punto potrei anche f,ennarmi, in
llUa'lltodle, ripeto qlleHo che ho deit:o poc'an~
zi, mult'e 00:0,e che ,8IVl~eiv'ù,1ut,Ù'dire i:n q:u.es:t,o
lInO ial't'ervcmto sono. state dette dal 00Hegh,i
CÌH; mi l1anno }Jl',ecùdJuto.

~vlÌ lrìmito pe~'lcliÙa queste po,che rac,eoma.n~
ciaz;Iloni. La l'Iwc,com.al1J(lazionre delJ.'la,uLonomia
attual,eai })r,o,vvolLit,olrati alle opor.e pubbIi,d18
e,in SIIWt:,ie,al magi"tl'a~o delle a,cque. (~ue.",t.a
è una raclC:'Ùli1ialHhl,zione ehe fa!Cielo inmocl,o
pal'tlcoJa,tB per quelli che pos.sono elSlser:ei ten~
ta,t:ivi, non 'diù.'ò,di 's.abotare, ma quaSti, la, com~
lJet{>llza attuale dei J'rovv,ed.it.-orati :eldel mR!gi~
::;trato e la Ùwci,o so:pra.tlutto -0011:tro quei pe~
l'Ìc(JH derivanti da un po,ssibile iI1uovoo.rdina~
nltBnto re.giona,le. l<'ae,cio anehe Ja ra,0eomancLa~
ZlOne deHe eseavazioni di call,a1i e deUa que~
s,bone dei T'ap,presa,gliiati po.litki. Ed iillfi>nea.ll~
c>o,ra w:uacolS'a v,ol'l'ei Idi,re, e qluCiS,t.o lo dii:oo
pl'lo.pl'io 'CIOlnr'ifaciment,o pOO'lti<e:oa:al'.ea ciò ,che
ha ,afferrma,t.o j,l relrut,ore. L' inig!egn~r Ci€lSiClli:£a
cenno neUa sua rrelazi,oille al 11>eir'Solllla1ee CiliGa
il per:s,onale ho as,oo>lt,a.to a,Il!che un a,p:peUo da
parte d.el ooUega Genco. Guardat:e, ,o s.igno.ri
lLel Ministero dei Iav,o'r'i iP'UJbMiei, r'8sp>ollfslaibiili

di quel d!ilc:als,Ler1o, che a voi sluciooderà ciò dl.e
ta.tallmente ,wo'VJ'à 8JCicla1deI"eill} ,aUri d1Cia~'3!t'erj.
N,o,i c,oil'riarno 'OII'mai dietil'o ,rull'iÌlc1eaomna,i fuss'a

e c,ollettiiVIa che V'l siml>O kO[WiÌ funzi:oillial'i e
trolppi im[Ji~galti. Ba,dlat,e illlVi€lGeche noi ab~
bi,rumo c.all'enZa nei C/'lliwdlri,weil pelison,wle tec~
ll.ko, c:he i Prolyv,editùa',a,ti .wJllieo,pe'fiop11bbHohe,
20me, per €lseInjpio, iJ magi!st,rato alle a0qoodi
V euezi a, SOl10 ,'o'e.nza as::òlE,tenti €d inglegneri.
11 r'el,atoil'>8mette a fuoeo Ja sit'1111zi,one d:€llp€>r~
iSlonale dlÌl0elldoci quale è l,a ,sprolpo'l'zio,n-e t'l'a
glia.genti di 1'uol,o ,e noa di ruolo. Ma noi '00rJ
quest,o divi'elto di a'slsunziom.i nOiIl. l'lilsolviamo
(:,e.1't,o.La sÌtuazÌ{),ne. 1{,j.,::0I1,dat!elvi,(",ome ho gl~,

detto Iwltr{' voH{"clw noi abbìam:o oggi nel,la
!1:mmi'H1strazi:one d>eUoS1a,t,o gente! triO/PPo ;vec~
chia 'o trolJiP>OgioVlanc, perlchè vi sono s'tati
allni di manlc-at,o arruoJrumelllto nell.a bll:wCira~

zia. Io so!stengo che taId ,ar.ruoll:amenti dO;Yl'>eb~
bero €,SI8e!'€,Iels~guliti c,on ,ri.tmo maggi,oire. '-:;e è
nec1esSla,r.Ì,osf,oiJla,r,e, stOlJ,liia,mo,man:di,aJ1ll!Oa ri~
]10S'0 i ve,cl\:hi, ma rinnoy,iamo le Ionti eon gH

al'nlOJamenti', in qnainto ehe noi sti!amo erean~

do ,o,g.gi una si tuazÌ{mH ,di fat.to che, ìp1'o.iet~
tata nell futuro, tra 10 ,o L') anni, s'aJ'à g.ravi,s~
siulla. La 'respoTh::òabilità. di daBlcuno, di noi
.:-3arà pales>~ quando noi vedremo frantumat,a,
l':aHività dl0g,j'i uffki tec:niei ,e d,ei Pl'ovv€dito~
rati alle opel'e pubbliche in ispeeìe.

Con questa l'3JGcolIHandazione, e a!S'soc.]aJ.1do~
mi aHa invocazione in matcl'i'a ,e.dilizia per
maggi>Ol'i as,s>e,gnazioni di tOlJidi, ]J'eIT'un aHen~
t.aanel1to dej ('loTdoni della bor,sa dal1'arte deli
.\linistro del teBO!t'O, a6s'odandomi, i,noHr.e, a
~'Uit.tele c.oll"i.LLel\aziO'ni lli indo:le g'e:llera.l~, UHJ
hanno iSlpirwt,o ICJ'itkhe € l'Ìlooi,elste in olc,oo.sione
eli l1uesbo bHanÒo, lO ho fiduci:a che, fa;cendo
affiLLamento 'su una s,everità. di linea e di c.on~
dotta voi possiate, con l'avallo nostro e con
la nostra spinta propulsiva, otte11.ere quello
che ~ ahimè! ~ chiedete e non vi è stato
oonN~SISO. (Applausi).

PRB.;,SlDEN'rE. Il 's,egui t.o d(JJ1,adllSlCuSis,ione
::;11qu'estio JJHaneio è rinvi,alto wI,la se.duta p'0~
meddiana d~ domani.

Per lo svolgimento di una interpellanza.

BENEDETTI TULLIO. Domanlu,o di'p'ar~
lare.

PRE.SIDEN'l'E. Nella faiC;'Oilit,à.

BENEDLTTl TULLIO. \1O'1':l'eilweg:ar,t) l.a
cortesia del Pl'eSrdellte e queUa del Senato a£~
filli~hè ,si i'Slc:rilvla,ahl'iOl'din£ (ùeJ gionno di IUllla
delLe ]Jil'o>slsime ,sedute una mia iillitenpel1a.nza
inOOl'it,a neU'e1enco glBin'E\l'alJiec1el.l,e inter'll'oga~
z:10ni e deMe int:eI'lpeUa,Hze Go>n!la .da'ta, ll>ie'nt~~
meno, del 23 novembre 194,S. La ll'Ia.gion>ePel'
la qualle formuLo questa ri'chie3ta ~ che ho
già formulato aItra volta, (lomandand,o

'PUl''8
aHo!!,,[t.1a di,s.eu,ssiÌ,onedi ur.g,e.nza ed ot,telllendo

l'a,ff~da>Inento ,che la .([i,Sl}\lISsi,OlWdi urgenza b,a~
l',ebbeavv,enut.a .~~ è la mat,eria ,stesSia IleH'il1~
ter'peJlanza., con1i)JJ'en,dente il contr,atto che
sembr,a .si st,La per stipulaTiC ,e cleli qQ1jale si è
disc,usso .sabalto SiGOil'SiOaHa Camem, eOJ1 la,

1.'1'.1'., per la Slbt:ema,zio,ll>e gene,rale d€l,la rete
t,~lefo.IlIi,claitlaliana e la rOll:c€ssiol1le di una <.'ion.'
,SUIiCil1Z,aimlpllircante per lo 8tl8lt,o una g,r,Q'Slsa
spesa..

ESi3'end!0. evi/dB/nte ques.ta l'a1ginn,e di llrJg'E'n~
:l,a, domando 'C1hela mia in:terIPe.llanz,a sia f1s~

'"',altaa'lil',o~di,n€ cl~l .giorno di venefl'dì p r,os.simo.
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P lU~SlD1£N 'rE. Ono.r-e:voles€1l!a i,o're, rìùoIlto~
S(:O questa 'Urg.enza, però nOn posslo far di più

di quellI o the c!onsen:te il H,elg.ollamento. Ove
nonsit.i'olvi u..n ae,eor'Cl'o t:l'a Dnter:pe:llante ed

il GQ\y,{~rno"sreCioIJjdo i,l Regolam£:lIllt,o « il S'8~
na~o, sell'tit,o il Governo <e,gli inte'ripeUanti, d'è~
termina;, per alza:ta e seduta e s,enza discus~
sion£!, in qUlal,e l?ii'Ol'110le int'el~p(j:lla'Ilze debboua
eS'sre'resV'OIlt,{)' ».

DamaIlido quindi al Gov>tJ:rno qUiOH1,ùOintende

l'ispondere.

BENEDETTI TULLIO. Io, ,s;a.rd :moHo EeLo

di,JllIett,ermi d'aJociOr:do ::;on il Governo, ma ri~

eIOll'(lo.che già ,sei mesi fa r o'lliorev'olle Tl1ipini,
LI' qua~'e :~edjelv,a" eOlme Ol~a, al ha,nco del G,o~

verna,' mi l:ho;'l}0'Sieche si .s.a,l',eibhe.r~vo.l to, al col ~

ìl€lg.a .Jer;yo~1no pelr eormUl1k,a1igH l:a mia l'Ìlchi(;\.

s.~a, Pr,ef\T'ed:o Otr:a una identi,ca rils\p'olst'a.

,,'J,'UPINI, 1I1.ìn,i.stro det la'Vori pubblici. l/ono~
r,ey(jle J3'elned~tti hap;r,evenuto l:a mi;a 'risposta"

Ghe è 1'uDJiJca che i'o POiSlS'Odare, e e,j,oè, .la ISit,es,sa

delN 'IatIt:rla vlOUa.

L"al~tìrlavoIMJ~'~~nlaJl,ai al mi,o 0011ega il de~
si,dieri,o Ideiltl'onlo1r€!V101eBenedeitlti e creiCÌevo che

li;tquesti{lll,e f'o8se stata .esamillla,ta. P,o'ichè dò
no:n è 'avvenuto, in8iis+..e.rò.

,1~pprenido rud,.8ISIS.OqUel3ta circostanza. l{,jte~
d;rÒal eoHelga qUl€'s:tlasua preghilera; il Senat.,o

del T,est,o è libero, t::ome l!Ji,C€:vai,l Presli'ClentB,
,di. fissane, IsecraM, dopo aN€r sentito me, la
data :che ()',ederà ed il mio c.oUe;ga .TervoJino

. .

non fI1Tà"ehe 'c.ruello che fa,l',e'] io 3't6SISOiall suo
PO';ì,bQ.Si terrà, ej,oè, agili ol'dini de,l Senato.

BENEDE'l'1'l TULLIO. Hingira,zio iJ M,jnj~
st!Ì."ode:Ua SUa C'ort'esè l'ils;post.a.. Gome a,y,evo

:pr'eV>f~d:utlQ;.è.la. sltoSiSla r1JSlpolsta ,daMw.ni pDece~
dent'eIDHJ:lllte;e .non ,po>trrebheaVlere che lo sltesso
esHo deH',aHr,a. ,Mi pare perleiÒ i1liri'ilspen3labill~

che' il Sen,wto BtaiLJmSGl la dat,a,.

P'r0tpOllligo ,che la dilSiCUlSlsionedellla mia in~
terpellanz'a, sia fissata a venerdì prnssillllo.

PRESIDENTE. Pong,o ai v,oti la p,r,oopost,a
dièìll'.6nor1evol;e: Bened€ltti di fÌlssare a.ll',o!rdiine
dleJlgioirndde.l1a '8letduta di v:en.erdì prorslsi:rno la
discns,s1oine della 'sua interIIJell:anza,

Ohi a:pprO>vìaquest,a prop<oslta è pregat,o di
a,lh,,'wrsi.

(fiJ rtpp1'O/Jata).

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENrrE. Prego i,l sellatnre g,egr<et,ful'io
di .dar leMMa delle interrogazioni pel"v:~mute
aHa P,residenz,a.

MERLIN ANG-ELINA, seg?'etario:

Ai Minist:ri dell'indUlstriae !commercio, del~
rag~icaltura e foreste e dei trasporti, per eo~
nO!scerfJ le Icondizioni tecniche e le C'aratteri~
stiche id:elpetrolio oggi in distr~buzione e ,('om~
mercio per UJS:O'a~rilcolo (trattari)e per saper\:)
Ie ragioni p,er le quali non sono andate in vi~
gO!re il lO ott,obre eorrent,eanno (giusta de~
cisi,oni prese su pro.posta della Commi,ssione
permanente dell'automobilismo') le norme in
base allD quali detto petrolio, oltre le caratteri~
stiche d,oganali, do,veva eont'ener,e un numeTO
ottano 34 ,con tolleranza più~meno 4. (913).

BRASCH!.

Al Minilstr,o dell'interno, percono'Srcere se in~
tenda, aHesa la falsa applicazione deU'artico~
lo 266 della legge comunale e provinciale 1934,
promuov,ere .la rev,oea 'diel d.ecr,et,o del Presi~
dente della Repubblica 14 maggio 1949 pO'r~
bante il tra8'£erimento dena !s,ede comunale di
San Nazzaro Calvi (Benevento) da,n'attuale
capoluogo alla £razione Calvi. {914).

FRANZA.

Al Mifnistrodell'interno, per. sapere se non
ritenga di abr,ogar,eperchJè 'Superate da ragi'O.
ni di civile decoro e !d:alla urbanità dei nuovi
o>rganidi polizia, le disposizioni velS>sato'r1ieed
umilianti< ehe ancora vigono per il sog~
giorno degli stranieri negli alberghi d'i ~

talia: disposizioni che suscitano lo stuPOC6
e l'irritazionedei turi'Sti i quali. visitando

l' HaLia non .immaginano di imbattersi in
un reticolato poliziesco che risale al paci~
sato .e che doveva ritenersi ereditato daUe
superstiti dittature e dai 1011'0.inerenti sistemi
Ìnqui'sitoriali. (915).

MAZ~ONI.

Al Ht'8sident'e del COIlisig1i~ dei Ministri e
al Ministro, degli 'aHari esteri: 00, per i,l bene
del plaese ~ come prelsUgi,o ,e simpatia pTes~
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8'0 j popo1i Hberi,e ,combattenti per la loro li~
bertà nazionale e sodalee ,come avviamento
a proficui scambi economici ~ non ritenga~

no di dover procedere imme!lliatamente al rico~
noscimento della Repubblieapopolare cinesf' ed
a,Ho stabilimento ,col suo Governo. solidamen.

te .e definitivamente insediato n.ella ri,consa.
crata città capitale di Pechino, eli normali ;<[1p'
porti dipl'omatici, Id,enunciando'contempora.
neamente quelli intratt.enuti fino ad ora co']
Governo del Kuomintang, ridotto dal deem',

So inarrestabile degli avvenimentipo1itid €
milit3lri aid una vuota e pieto,sa finzione. (916),

TERRACINI.

Ai Ministri del,l'interno e dei lavori pubbli-
ci, per saper'e quali provvedimenti int'elIl!d'ano
adottar.e a favore dei danneggiati dalla ree-en-
te alluvione in provincia di Cosenza (Guardie
Pi'EJmontesi ']'erme) ;equali lavori intendano
,dispo'l'r,e per evihare altri danni che mettono
in serio pericolo, oltre tutto, anche le acque
di Guarld:ie Pi,emontesi ']'erme. (917).

SPEZZANO, TALARICO.

Al Ministro dei lavori' pubblici per conosce~
re s,e ha provvedut,o a far periziare peT J'ese~
,cuzione d'urg,enza le oper'e di imbriglia:mento
montano e di contenimenlo d.elle fiancate dei
tonenti alluvionali in qU!ei Comuni deUapro~
vineia di Caserta colpiti dal r,ecente nubifra~
gio e non ancora compresi fra quelli apparte~
nenti alla seconld:a categoria.

Fra essi sono da annoverare i Comuni ,lun~
go il CorSO d'el fiume Lete (C'apriati al V ol~
turno, Prata, Prat,.ella ecc.), Aversa minwccia-
~adal grande canale coUett.oNJ di Giuliano e
Pi,eelimonte ,d'Alife,situato aHo sboe-co ,di quat~

tro grossi torrenti 'Che ne minacCÌ'ano la 'sta~
bi.Iitàe la sicur,ezza: uno di a1equa perenne
(Torano ,e Mar.et-to) e tr.e di acqua tonenzia-

le (Seorpdo, R.ivo, Valle Patemo). Leaperf'
,s'\..I:dJcl;ette, di competenza statale d.ebbono, nel-
l"attuale momento di tragica -emergenza 'causa~
ta dall'ura.ganoe in vist'a della stagione pio~
vo-sa, essereesegl1'ite 00,1 crit'erio della Iillassi~
ma urgenza, ,se veramente il Go'verno vuo~e
compiere opera di p~evenzione cont'ro- le per~

turbazioni atmosferi1che e r-enc1ere sereno illa~
varo ,alle popolazioni di Terra di lav,oto. Wl!;!).

OASO,

Al Pl'esiclente del Consiglio 1=1:ei1IUnistri, per
sapere quali pravvedimenti abbia adottato o
si proponga di adottal'e nei canfrontidi quegli
alti funzionari deU'Avvo-catura €rariale, che
(se 90na vere le natizie pubblicate diai giorna~
li) non hanno avuto rite;gno, <cantro il chiara
disposto delle norme tl'ansitorie ,della Co,sti~
tuzione, di esprimere pubblico pal'ere fàv'JI'e.
vole al1e pretese laffac,ciate dai Savoia sui beL I
dell'ex re Vittorio Emanuele, veneudo così me~
no al loro dovere e gravemente ]Jregiudi 'anda
gli int,er,essi ,della Stato; eomportamento tanto
più sospetto econdannevole in quanto la ,stes-

s'a Avvacatura, castituitasi in giuJd'izio innan~
zi al Tribunale di Roma, ha poi sostenuto (o
finto .di sostenere) la tesi apposta. (919).

MILILLO, SINFORIANI, VOCCOLI,
PrcCHIOTTI, RIZZO.

Interrogazioni
con Tichiesta di risposta sC'fitta. .

Al Ministro della. pubblica istruzione: ri~
chiamandosi ad altra interragazione rivalta.
f9l-i il 20agosto 1948 e aHa vaga, incerta ri~
spasta s-eguitane, chiede di s,opere dall'anore-
vale Ministro se ritenga appartullo, date l,e ri~
provevoli protezioni ministeriali, spantanee e
procurat.e, a favoTe del Sopraintendente alle
Antichità e belle arti di Reggio Calabria, prell~
dere diretta visione delle quattro. iuchieste ese~
guite dai professori Foti e Castelli e dottot
Lapeg'nadel suO' Ministero. e dal professor
Rotellini del Ministero. delle Finanz-e, e ado,t~
tare, .di conseguenza, quei p'rovvedimenti ,che
di urg'enza si impangono. .Iacarico di que::ita
inq uieto funzianario, pro.vvedimenti che non
possono ,e non devono, dop'o più di due anni,
ess,e ulteriormentediIazionati per il prestigi,o
e il decorra' di un importantissimo uffici,o 'e an~
che per,cM nO'11è ammissibile e 'toUerabile che
nell'-es,el'cizi,o di delicate funzioni siano man-
tenuH el'ementi'. responsabili di gl~avi sconve~
nienze e irr-egolarità e di rilevanti ille,citi. (759).

TB,IPEPI.
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Al NIinÌlst.ro Idell'agri'Mltura e fOir'este, per
sapere se sia a sua conoscenza che nei giorni
dal 16 al 18 set.tembre' 1949 si è abbattuto
sUllla città èH Andri'a un violento nulbifragio
che ha !dK:;berminato gra:vissime faHuvi'oni, le
quali ~ per difett-o di opere i:drauHche di a;r~

ginamento ~ hanno prodotto la to-tale dilstru~
21ione dei p.r'odoHi nei poderi coltivati ad orto
in ruoHe zone -dell'Agro e partic-olarment-e nel~

l'a zona ldiel Oa'nrullÙne Ciappetta~Camaggi,o, e
se e qua1ipro1vvedimenti intenda prender'e o
proporre perchtè l'enorme danno econoniioo su~
bUo dagli ortolani ~ gente pov'era, vivente

unicamente della coltivazione diretta dei suoi
poderi ~ sia prontament,e aUevilato. (780).

J ANNUZZI.

Al Ministro di grazia ,e giustizia, per ap~

pl'-endere la ragi'one per la qurule non !si sia
ancora provv.eld'uto a,l pagia'Inento delle somme
aoçreditat"e ai funzionari della pretura di Vil~,
la San Gi,ovanni per lavor,ost1r8l0rdinariodall
bimestre novembre~dÌ<cemibre 1947, per indenni~
tà di presenza dallO gennaio 1949 e per oon~
guaglio per la pregenza e lo stra,ordinario daI
10 nO'V'embl'e 1940, e perCOinO'Slc>ere se intenld'a
disporre che t)a'le pagamento si eseguisca al
più presto, come già avvenuto per quasi' .tutti'
i .full'zi,ona:ri della Cort-e diappeMo diCatan~
zaro e per tutti quelli deUe altre Corti. (781).

TRIPEPI.

Interrogaz-ioni orali trasformare in interroga~
zioni con Tichiestrf, di rit/posta sGl'ittn.

Al Ministro dei lavori pubblici, per conoscere
quali provvedimenti intende prendere per
il buon funzionamento del Provveditorato
generale delle opere pubbliche della Oalabria,
dovei progetti più urgenti vengono Rmarritì.
Dove si dispongono lavori non del tutto ne~
cessari, dove non si riesce mai rd ottenere una
notizia precisa sui lavori da eseguirsi e dove ~

infine ~ le disposizioni del Ministero vengono.
ignorate, se non del tutto ostacolate! (760).

VACCARO.

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere per quali motivi, nonostante le sue per~
'sonali àssicurazioni, ancora nap. si è dato

corso alla ripres~ dei la'Vori per il completa~
mento della strada 113 ~ Oosenza~Oerisono~

Mendicino~Fiumefreddo Bruzio ~ i cui lavori

iniziati nel 1880, ancora non sono stati esple~
tati nel tratto Oerisono Oimitero e Fiume.
freddo Bruzio.Si tratta di appena 20 chilo~
metri di strada, che oltre a congiungere tanti
Oomllni, darebbe al capoluogo ~ Oosenza ~

un rapido sbocco al mare (761)
V AOOARO.

Al Ministro degli affari esteri, per conoscere
a che punto sono giunte le trattative con il
Governo brasiliano per ottenere che cef!sl l'ora.
mai ingiustificato prolungato blocco dei beni
italiani in quc;Jlo Stato.

È veramente strano che, nonostante le sim~
patie che il Governo e il popolo brasiliano
dimostrano in tante occasioni al popolo ita~
liana, non si è ancora provveduto ad emettere
la disposizione di sblocco tanto attesa da nume~
rosi cittadini italiani, che vivono in miseria
e trepidazione, non potendo ancora usare loro
beni, frutto del loro duro lavoro in quelle
lontane terre. Si desidera conoscere quali
ragioni hanno indotto l'onorevole Ministro
degli esteri, nel nominare una. Oommissione
o incaricare speciali delegati, per raggiungere
l'accordo per lo sblocco, e, dato che la Oom~
missione o i Delegati non hap.noconcluso
nulla fino ad oggi, si chiede se non sia oppor-
tuno, da parte del Ministro, riprendere diret~
tamente le trattative. Forse, soltanto così,
si otterrà da pa,rte del Governo brasiliano,
lo sblocco dei beni italiani (762).

VACCARO.

Ai Ministri dell'interno e del tesoro, per
conoscere quali motivi lì inducano ancora a
non provvedere alla sistemazione, in tutte
le Amministrazioni dello Stato, nei cosiddetti
ruoli transitori, degli a'Vventizi,in base al.
decreto legislati va 9 aprile 1948,. n. 288.

L'applicazione sollecita di tale decreto oltre
a portare la serena tranquillità nel lavoro a
tutti gli interessati ed alle loro famiglie, arre~
cherebbe anche vantaggio alle stesse Ammi~
nistrazioni dello Stato (763).

VACCARO, V ARRIALE, SALOMONE,
DE GASPERIS, LODATO, LANZARA,

Gu ARIENTI.
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.Ai Ministri dell'interno e del tesoro, per
conoscere le ragioni per le quali ancora non si
è provveduto a concedere al parroci d'Italia
l'aumento della congrua, di cui da tanto
tempo si parla.

Tale provvedimento è imposto da mani~
feste ragioni di equità e giustizia (764).

VACCARO, V ARRIALE, LANZARA.

.All'alto Oommissario per l'igiene e la sanità
pubblica, per conoscere per quali motivi, da
mesi, ha sospeso l'invio dei fondi necessari
per il Oonsorzio antitubercolare di Oosenza e
di molti. altri centri dell'Italia meridionale
con grave danno di tanti infelici colpiti da tbc.

L'interrogante raccomanda la più pres~
sante energia da parte dello stesso .Alto Oom~
missario per provvedere d'urgenza ai finanzia~
menti necessari di tali Enti, i quali da mesi
hanno cessato ogni loro attività assistenziale
mentre gli amministratori minacciano di di ~

mettersi in blocco (765).
VACCARO.

.Al Ministro di grazia e giustizia, per sapere:
a) se gli consti che un tale Milani o Melani ~ il
quale sarebbe stato inseguito da mandati di
cattura e colpito da varie condanne penali ~

abbia ottenuto dal Ministero di grazia e giu~
. stizia regolare autorizzazione a raccogliere

somme per 'l'infanzia abbandonata, colla
clausola che il 50 per cento di tali somme sa~

l'ebbe spettato ad esso Milani ~ che in appoggio

a tale autorizzazione il Milani avrebbe rac~
colto nel Piemonte e in Lombardia somme
ingenti (si accenna ad oltre cento milioni),
finchè la questura di Oomo si ingerì nell'affare;
b) quali pro'vvedimenti siano stati adottati
in conseguenza della illecita operazione (766).

ROSATI.

.Al Ministro dell'interno, per sapere se sia
esatta la notizia che esso intende concedere
il permesso di soggiorno a tempo interminato
nel nostro Paese a tedeschi; e, nel caso con~
creto, a un tedesco già. residente in Italia che,
durante l'occupazione nàzista, si è posto al
servizio delle S.S. germaniche, guidandole
casa per casa a operare perquisizioni e requisi~
zioni, facendo improvvisamente sloggiare pri~

'Vati e istituti di credito popolare per far
posto ai più prepotenti ufficiali tedeschi, e,
in più occasioni, arrivando a insultare le forze
.armate italiane, con grande sdegno della
cittadinanza, come è aVVenuto in una città.
dell'alta IJombardia, dall'interrogante già fatta
conoscere al Ministero dell'interno (767).

GASPAROTTO.

.Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se non intenda promuo~
vere una inchiesta per conoscere i salari rrali
attualmente corrisposti dai datori di lavoro, ai
braccianti agricoli meridionali in genere e
siciliani in specie e per sapere in quale mi ~

sura siano rispettate le disposizioni governa~
tive concernenti le tariffe dei contratti di
lavoro e le assicurazioni soC'Ìali obbligatorie
(768).

PALUMBO Giuseppina.

.Ai Ministri delle finanze e del tesoro, per
conoscere se non credano d'intervenire d'ur-
genza per migliorare le condizioni dei lott.isti
in pensione che godono di un assegno mas~
simo di lire 35 mila annue e minimo di lire
5 mila per le dirette, mentre per le indirette
di un assegno massimo di lire 10 mila e un
minimo di lire 2.500 annue (769).

Russo.

.Al Ministro del tesoro, per conoscere se ed
in qual modo il O.I.R. ~ E.R.P. intenda venire
incontro alle richieste del Ministero dell'istru~
zione per restaurare con mezzi adeguati i
monumenti e le opere d'arte danneggiate dalla
guerra (770).

Russo.

.Al Presidente del Oonsiglio dei Ministri e
Ministro ad interim dell'.Africa italiana, per
sapere se, allo stato delle cose, non creda
necessario ed urgente il mantenimento di
promesse già fatte agli interessati per la
creazione di una Oommissione speciale con
l'incarico di procedere all'esame dei titoli
comunicati dagli interessati, per stabilire il
rapporto d'impiego esistente e delle eventuali
conseguenti liquidazioni con i funzionari delle
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diverse Amministrazioni dello Stato le cui
condizioni e. stato di servizio erano contenuti
nei dossiers scomparsi durante il periodo delle
ostilità (771).

GIACOMETTI.

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e dell'interno, per conoscere i motivi,
in base ai quali il Prefetto della provincia
di ForB, nonostante i termini deU'Accordo
5 maggio 1949, intercorso tra la O.G.I.L. e la
Oonfederazione degli in(lustriali, e nonostante
le dichiarazioni del Ministro del lavoro e della
Previdenza sociale a Forlì, in sede di pubblico
comizio e di riunione in Pl'efettura, non ha
tempestivamente convocato le parti al fine
òi una soluzione della vertenza in corso nello
Stabilimento S.A.O.M.~S.I.D.A.O. aggravan~
do e inasprendo in tal modo la situazione,
e dando la precisa sensazione di un comporta~
mento del tutto parziale e di contrasto fra
le diretti ve ricevute dal Ministro del lavoro
e l'applicazione concreta (772).

FORTUNATI, OASADEI.

Al Ministro delle finanze, per sapere se è
dovuto ad imperdonabile disordine oppure se
trattasi di un nuovo favoreggiamento ai
proprietari frontisti il modo come si è pro~
ceduto in provincia di Mantova nella, cessione
delle banche arginali del Po, prima date in
affitto ane cooperative braccianti e poi ri~
tolte (o tentato di ritogliere) malgrado i
contratti già firmati fra Uffici del registro e
Oooperative e malgrado i canoni già versati,
creando in tal modo indicibile confusione,
grave malcontento e legittimo sospetto (773).

MEN OTTI.

Al Ministro della pubblica istruzione, snl~
l'episodio avvenuto nella città di Ragusa ad
opera dei Frati Oarmelitaniche, con gesto
violento e clandestino, s'impossessarono del~
l'aulamagmt ,del locale Liceo~Ginnasio, adi~
bita a gabinetto scientifico dello stesso isti-
tuto, e in particolare per conoscere se e quali
provvedimenti siano stati presi o si prende~
l'anno a tutela della' dignità e del prestigio
della scuola governativa e perchè comunque

siano restituiti all'istituto governativo i loeali di
cui è oggetto lo spoglio violento. All'uopo
l'interrogante segnala al Ministro un brano
di una corrispondenza da Ragusa al « Gior-
nale di Sicilia », in cui il superiore dei Frati
Oarmelitani enuncia i motivi che lo determi~
narono al gesto arbitrario. « Ho agito ~ così

testualmente ha detto padre Casimiro ~ fa-

cendomi forte di una autorizzazione delsin~
daco Trezzi che potevo senz'altro occupare
il locale. Il Ministro degli interni, il Ministro
della pubblica istruzione, il Fondo generale
del Culto, sopratutto, sono di già a cono~
scenza che i fatti dovevano andare in questo
modo.

« Sono in possesso di un diritto ed ho agito
con tutta consapevolezza e con la eoscienza
serena)) (774).

MOLÈ Salvatore.

Al Ministro dell'industria e commereio, per
conoscere se e quali provvedimenti intende
adottare per salvaguardare l'avvenire delle
miniere di asfalto di Ragusache rappresen-
tano un importante patrimonio di lavoro e
di produzione. Ed in concreto per sapere se,
in accogIimento dei voti espressi dal Oomi~
tato cittadino di Ragusa, nella riunione del
4 luglio e. a., in conformità deUà decisione
della Oommissione governativa, voglia l'ono
revole Ministro prorogare, ancora di tre mesi
la corresponsione dell'A.B.O.D. della integra~
zione sul distillato in attEsa di pro,,~v€'dimenti
legislativi atti a risolvere definitivamt:nte il
problema asfaltico di Ragusa, fonte di. lavoro
e di benesserD di molte centinaia di famiglie
di lavoratori, se veram6nte alle molteplici
promesse per la rig, nerazione della Sicilia
si vogliono fare seguire i fatti concreti (775).

MOLÈ Salvatore.

Ai Ministri della dift sa e del tesoro pbr sa~
pere le ragioni per cui i congiunti degli ufficia~
li, sottufficiali, sottocapi (\ comun~, militarizzati,
deceduti ill o luglio 1947 a Porto Santo Stefano,
in seguito al sinistro della nave Panigaglia, non
hanno ancora ~ a, due anni di distanza dal

tragico evento ~ avuto nè una pensione pri~
vilegiata ordinaria, nè una pensione privi-
legiata di guerra, e pel' conosceTe i motivi
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.
che hanno determinato tale notevole ritardo
nella definizione di pratiche che avrebbero
dovuto essere trattate con la massima di1i~
genza e sollecitudine (776).

V OCCOL!.

Al Ministro dei lavori pubblici, se intenda
promuovere con un capitolo del bilancio o
con un disegno di legge la, partecipazione del~
l'Italia allo studio ed alla esecuzione del tra~
foro del Monte Bianco (777).

BERG~IANN, OAPPA, FAZIO, IJo-
CATELI,I, GIUA.

Ai Ministri delht difesa e del tesoro, per
sa,pere se non ritengano opportuno e urgente,
al fine di sveltire le pratiche di concessione
delle pensioni di guerra, di dare disposizioni
a,gli Uffici e Oomandi dipendenti perchè ven~
gano richiesti, sollecitati e rilasciati con la
massima celerità e con precedenza, i docu~
menti necessftri allft istruzione dei progetti
concessi vi.

Gli interroganti hanno rilevato come, specie
per la mancftnza di fogli matricolari, delle ear~
telle cliniche e dei nulla osta prigionia (richiesti
magari da molti mesi ai distretti militari e
agli Ospedali militari, che non se~brano

preoccuparsene eccessivamente), moltissime do~
mande di pensione giacciano inevase, mentre
gli aventi diritto assai spesso versano in pie~
tosissime condizioni economiche (778).

OEl\i[MI, OINGOLAN!.

Al Presidente del Oonsiglio dei Ministri e al
Ministro dell'interno, per sapere quali prov~
vedimenti hanno adottato ed intendono adot~
tare per assicurare la libertà e la sicurezza
dei cittadini della Sardegna, e particolarmente
della Provincia di Nuoro, minacciate da nume~
rosi fuori legge che operano, soprattutto nelle
zone montane, dando l'assalto anche alle
pubbliche corriere.

È recentissima la segnalazione di una nuo va
aggressione consumata, a poca distanza da
Nuoro e sulla strada Nuoro~Macomer, al-
l'autocorriera proveniente da Macomer, mentre
sembrava che si fosse raggiunta, per l'azione
sv'o1ta, dagli organi di PoJizin., una certa t'ran~

qumi~à, e di ciò,per quan~o si è potuto leggere
nei giornali, si era da~a notizia alla popola-
zione come di un sicuro definitivo risultato.

La popolazione attende che siano rese sicure
le strade e le campagne, dove è continuamente
insid.iata la sua onesta fatica e teme però che
finisca per essere affat~o sicura la vita degli
stessi centri abitati (779).

OGGIANO.

Per.lo svolgimento di una interrogazione.

PRESIDENTE. (Jome il Sen:a,to ha ueLita, il
.soeu8At'oire T€llT8Aciniha pr,esent.wt,a uIl1'in,tel';:'iO~
g,aziolUte con rtchiesta. di llJ:'genzla, per l'imme~
drato riconolscimento .della }{epubblica popola~
recin:es'8. n senator,e rDerraci11ifa anche sapel'e
che sar'ebbero incorso delle pratiche per un
nuovo trattato di commercio con il veechio Gu~
verno cinese. Per qu~sta ragione egli clliede
il carattere di urgenza ,che io riconosco alla
interrogazione e domando al Governo quando
potrà cLar,e la sua risposta.

TUP INl, Minist,l'o dei lavori pubblici, Credo
eÌ1-e1'0nO!r8ViOll'8Terrae.il1i ed i suoi col,leghi ehe
hanno presoentla,to quest.a interrogazione, .s,iano
(llbba.'3tanza fini ed intellig1enti !per"iC'ag;JiÌ['Bc.he
in quest,o momR;n to, dat,a !'illdole della in ber~
l'OIgazione, noa1 'pO'SHOdal'e LLna riÌ1S])Oist.acimca
il g.ilorllo 111811guaIle la. l111t,€\rrog;azj,one steesa
pOltrà essere ,d:ùsIClUisISia;è una quesholne che rl~
gw:wda .il Pn~slÌdelnite del Consiglio ed il lvhni~
Sitirlotd~g1i es,terà, ai quadi gir,e,rò S€Il1Z'aJ.t:Wla
riÌichi'8lSlt,a.

PRESIDENTE, Dom~,n:do a:ll"olllore,\roae in~

tel'l'ogant'8 'se ins1ste sul caratt,ere di urgenza,.
HUGGEHI. Di'clhi,aro a nome deJ s'enatQre

T'errac'Ì11i, aiS:oontie, ,che egH vi iil1lsi!slte.

PH.ESIDENTE. Fai(;iCÌo pr8lS€illt,ttj al Senato
che il G()IVel"ll'O,a 11m'ma di R,fjjgol'WIlleniJo"può

s€iIllIPre ch1edel'€ di diffoo1re la r,l'sIPOtst,a i.ndi~
oamldo il .gl:orno in cui inteu:llde che l'intea'roga~
zione ISIÌ,asvoll~a.

RUGGERI. Non cred.,oGhe la d'Ìs<Clws'si,one!l,i
qn>éS1ta.'inlter,r,og:azione poss,a fa.r perdelre !1:nOilt,O'
tempo. Si tra,MtH'à, 1))1lllaslSlimo, dà un',o'l',a,e
pertanto pI1eg'0 di fisls.a:r:n€ la idi,s-c'WslSoi'one,se
fOlssle po,sisibM,e, l1Iel.1a s.ed!Uita di domani.

TUPINI, M.inisi7'O dei lavori pubblici. Do.
ma.ndo di 'pa,da,re.
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PRESIDENTE. Ne ha fawltà.
TU p INr, lVIinistro (lei lavori pubblici. Il

Pr,€!sLdent,e., :ruatuil'almente, siattrelrrà al .i-(.ego~
lam,ento, 18 .10 fwrà da piar ,suo. 100, Gome el,e~
m.en,t.o di g1udizio, mi permetto di fa;!' rHevarre
al bBTIiat,o che druriante l'assenza del Mim.ÌiB,Lro
degli es,teri, di.s'Gut,ere una interrog,azi.one di
ques[;o genere, mi Siem;brerebbe nOill c.on.9e.nta~

neo a .queUa ,che è la priaissi eiJ:H~genera.lmente
sis.egue.

.Non pOlssioaggiun,gere ,altro..
PR~,~lD.fuNl'~. .Mi sembr,a che l'oSiserv,a~

zi'on-e del MinÌJstl'o ,dei idivor.i puhblid. sia e8at~
t"a, e c:,redo che a;}OSISa,rkOnOSiOOl'l.a,tMe anehe
1,oilliOlrev'0I1e,il1it,errog,ante. l'ert,anto" ,8.esi f'ObiS.e
j'aclcÙ'rrcio, i,o, fi's.serei ~a disCluslSlÌiOnedi quest'a
int'er,rolgazionoe per la si€lduta di slrubato mat~
tina, gi,ornat,a aplpunto di int.e,rroig,azi,oni.

RUGGEHI. SonO' d',aCl00rrdo' per questii, ;Sio~
luziiO,ne.

PRESIDENTE. Domani lS€ldut'apubbliir:a
alle 'Ol'è 10 e ,wl1e,me 16 ()on H seguent.e ,oil'dine
del giorno:

ALLE ORE 10.

Discussione del disegno di legge:
'k>

MERLIN Angelina. ~ Abolizione della rego~
lamentazione della prostituzione, lotta contro
lo sfruttamento deHa prostituzione altrui e
protezione della salute pubblica (63).

ALLE ORE 16.

1. Seguito della discussione del disegno di legge:

Stàto di previsione della spesa del Mini.
stel'o dei lavori pubblici per l'esercizio finan~
ziario dallo luglio 1949 al 30 giugno 1950
(645 ).

II. Discussione del disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini~
stero di grazia e giustizia per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1949 al 30 giugno
1950 (649).

III.Esame delle seguenti domande di autoriz~
zazione a procedere in giudizio:

contro il senatore COLOMBI,per il reato
di viÌipendio alle istituzioni costituzionali
(articolo 290 del Oodice penale) (Doc. XIX);

contro il senatore MEAcm, per il reato di
ingiuria aggravato (articolo 61 e 594 del
Oodice penale), (Doc. .xXXII);

contro il senatore ANGIOLILLO,per il reato
di diffamazione a mezzo della stampa (arti ~

colo 595, -primo e secondo capoverso, del
Codice penale e articolo 13 della legge 8 feb~
braio 1948, n. 32, in relazione all'articolo 57,
n. 1 del Oodice penale) (Doc. XXXIV);

contro il senatore PASTORE, per il reato
di diffamazione a mezzo della stampa (arbi~
coli 57, n. 1, e 595, 20 capoverso, del Oodice
penale) (Doc. XXXVII);

contro il senatore ANGIOLILLO,per il reato
di diffamazione a mezzo dena stampa (arti.
colo 595, primo e secondo capoverso, in rela.
zione all'articolo 57, n. 1, del Oodice penale)
(Doc. XXXVIII);

contro il senatore ROI,FI, per i reati di
propagandr" sovversiva, oltraggio a pubblico
ufficiale e inosservanza dei provvedimenti
dell'Autorità (articoli 272, 341, prima parte,
secondo capo'Verso e ultIma pf1,rte, e 650 del
Oodice penale) (Doc. XL);

contro il senatore ANGIOLILLO,per il reato
di diffamazione a mezZo della stampa (arti~
coli 57, n. 1, 595, primo e secondo capo~
'Verso, del Oodice penale e 13 della legge
8 febbraio 1948, n.47) (])oc. XLI);

contro il senatore ALBERGANTI,per il reato
di promozione di riunione in luogo pubblico
senza preavviso al Questore (Articolo 18,
secondo, capo'Verso, del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza approvato con
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e 7
del decreto legislativo 21 ottobre 1947,
n. 1250) (Doc. XLIII);

contro il senatore ANGIOLILLO,per il reato
di diffamazione a mezzo della stampa (atti-
coli 595, primo e secondo capo:verso, del
Oodice penale e 13 della legge 8 febbraio
1948, Il. 47, in relaz~one all'articolo 57, n. 1
del Oodice penale) (Doc. XLIV);

contro il senatore ANGIOLILLO,per il reato
di diffamazione a mezzo della stampa (arti~
colo 595, secondo capov'erso, in relazione
all'articolo 57, n. 1, del Oodice penale e
articolo 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47)
e per il reato di omessa pubblicazione di
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rettifica (articolo 8 della legge 8 febbraio
1948, n. 47) (Doc. XLIX);

contro il senatore ANGIOLILLO,per il reato
di diffamazione a mezzo della stampa (arti~
coli 595, primo e secondo capoverso d~l
Codice penale e 13 della ll:\gge 8 febbraIo
1948, n. 47, in relazione all'articolo 57 del
Codice penale) (Doc. L);

contro il senatore BOLOGNESI, per aver
preso la parola in una riuni:one tenutasi in
luogo pubblico senza preavviso al Quei:;tore
(articolo 18, secondo capoverso, del testo
unico delle leggi di pubbUca sicurezza app1"()~
vato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773) (Doc. LI);

contIO il senatore Lussu, per concorso
nei reati di: invasione di edifici aggravata e
di turbativa violenta del possesso di immo~
bili (articoli 633, capoverso, e 63.4, capoverso,
del Oodice penale) (Doc. LIV);

contro il senatore ALLEGATO,per i reati
di promozione di riunione in luogo pubblico
senza preavViso al Questore (articolo 18 del
testo unico delle leggi: di pubblica sicurezza,
approvato con regio decreto 18 gi:ugno 1931,
n. 773), di oltraggi:o a pubblico uffidale

(arti:coli 81 e 341, prima e ultima parte, del
Oodi:ce penale) (Doc. LVI);

.

IV. Discussione dei seguenti disegni di legge:

1. Norme relative ai ricorsi per cassazione .

in materi:a civile noti:ficati antel'iormente al
1° luglio 1945 (165~B) (Approvato dal SenatQ
e modificato dalla Oamera dei dep1ttati).

2. Nuove concessioni in materia d'i:mpor~
tazioni ed esportazioni temporanee (529)
(Approvato dalla Oamera dei dep1ttati).

3. Nuove concessi:oni in materia di impor~
tazione ed èsportazione temporanea (secondo
provvedimento) (530) (Approvato dalla Oa~
mero, dei dep1ltati).

4. Istituzione del Oonsiglio supremo di
difesa (355).

5. Deputati: LUCIFREDIed altri;. ~ Proroga
del termfue per l'effettuazione delle elezioni
dei Oonsigli regionali e degli organi: elettivi
delle Ammi:nistraZÌoni provfuciali (582) (Ap~

pro'l.'ato della Oamera dei c1ep1(tati).

La seduta è toHa (ore 21).

Dott. CARLO DE .ALBERTI
Direttore dell'Ufficio dei Resoconti


